
1939 

 

Settembre/ottobre (POD): Il 1 settembre la Germania invade la Polonia, dopo che il 

governo di Varsavia, appoggiato da Londra e Parigi, ha rifiutato di cederle Danzica. 

Regno Unito e Francia inviano un ultimatum a Hitler, il quale lo ignora. 

 

Il 3 le due nazioni (più i dominions britannici come Australia e Canada) dichiarano 

guerra alla Germania: inizia la Seconda Guerra Mondiale. 

 

 Il 17 la Polonia viene invasa da est dall’Unione Sovietica. Di conseguenza il paese, 

invaso da due direzioni, crolla rapidamente e viene spartito tra Mosca e Berlino, 

mentre britannici e francesi dichiarano guerra anche all’URSS (nella HL dichiararono 

guerra alla sola Germania). 

 

https://www.youtube.com/watch?v=ercTvP07Kqo  

https://www.youtube.com/watch?v=ercTvP07Kqo


 

Novembre/dicembre:  Il 7 novembre, durante le celebrazioni per il 22° anniversario 

della Rivoluzione d’Ottobre, in un discorso pubblico sulla Piazza Rossa a Mosca il 

dittatore sovietico Iosif Stalin incita il popolo alla lotta a oltranza “contro le 

plutocrazie occidentali (Regno Unito e Francia), che fin dai primordi della rivoluzione 

hanno tentato di stroncare la nascita e la formazione del paradiso dei lavoratori, 

sostenendo i nemici del proletariato” e tende la mano ad Hitler per una lotta comune 

contro  di esse. Sebbene il Führer tedesco disprezzi il vicino orientale per motivi 

etnici/politici, e in segreto aspiri ad attaccare l’Unione Sovietica per conquistare il 

Lebensraum (lo spazio vitale, vale a dire la Russia europea), decide comunque di 

accettare. Ora che si trova in guerra contro i vecchi nemici della sua patria, che la 

sconfissero nella Prima Guerra Mondiale e la umiliarono pesantemente tramite il 

trattato di Versailles, non può certo pensare ad avventure militari all’est (sopra potete 

vedere un filmato di propaganda inglese). “Se ci gettiamo alla gola gli uni degli altri a 

trarne beneficio saranno le plutocrazie giudaiche dell’Occidente” confiderà al suo 

ministro degli esteri, Joachim von Ribbentrop. Come conseguenza la Finlandia, 

temendo una duplice invasione russo-tedesca, accetta le richieste sovietiche e cede 



alcuni territori di frontiera, le isole del golfo di Finlandia e quella di Hanko.  Come 

contropartita Stalin cede ad Helsinki le regioni di Repola e Porajarvi. In questa TL non 

si ha alcuna guerra d’inverno. 

 

 

1940 

 

Gennaio/febbraio: L’11 febbraio viene firmato un accordo commerciale sovietico-

tedesco: l'URSS fornirà materie prime (grano e petrolio) in cambio di prodotti 

industriali e materiale bellico.  

 

Marzo/aprile: Il 18 marzo ha luogo un vertice tra il duce italiano Benito Mussolini e il 

führer tedesco Adolf Hitler al Brennero, segnato da un duro confronto verbale tra i due 

dittatori: il duce di Predappio ritiene infatti che l’alleanza informale tra Germania e 

Unione Sovietica rappresenti un tradimento del patto anticomintern, siglato da 



Germania e Giappone nel ‘36 e cui l’Italia ha aderito l’anno successivo. Egli non può 

certo scendere in guerra affianco a una nazione ideologicamente opposta alla sua, cosa 

che gli alienerebbe l’appoggio della chiesa cattolica, della monarchia e dei suoi 

gerarchi. Inoltre l’Italia non è pronta a un conflitto di così vaste dimensioni, il Regio 

Esercito è impreparato e scarseggia di mezzi, mentre l’impero coloniale in Africa 

rischia crollare sotto gli attacchi franco-inglesi, specie l’Africa Orientale Italiana, 

isolata dalla madrepatria in quanto il Regno Unito  controlla Gibilterra e Suez.  

Dichiara perciò che si manterrà neutrale nel conflitto in corso.  

 

Dopo poco anche il Giappone si sfila dall’alleanza con la Germania, essendo ai ferri 

corti con l’URSS; di conseguenza il Terzo Reich si riavvicina alla Cina. 

 

 Intanto i tedeschi il 9 aprile invadono la vicina Danimarca, che capitola in poche ore, 

mentre l’URSS invade la Norvegia.   

 



Maggio/giugno: Il 10 maggio La Germania, supportata da alcune divisioni sovietiche, 

invade il Benelux e la Francia; a Dunkerque le forze franco-inglesi sono annientate, 

innumerevoli soldati periscono e altri vengono fatto prigionieri, e ciò ha un impatto 

devastante sul morale inglese. 

 

Il 10 giugno la Norvegia si arrende, e i sovietici insediano un governo fantoccio 

presieduto da Adam Egede-Nissen, leader del Partito Comunista Norvegese (ancora 

oggi il termine Nissen è usato come sinonimo di collaborazionista, traditore). 

 

Il 14 la Wermacht marcia su Parigi e la Francia è costretta ad arrendersi. Il nord è 

occupato dalle armate tedesche, nel sud invece si forma un governo collaborazionista 

(governo di Vichy) presieduto dal maresciallo Petain, che controlla anche le colonie, 

tranne l’Africa Equatoriale, il Camerun, la Nuova Caledonia e la Polinesia, che 

aderiscono al movimento Francia libera, fondato dal generale Charles de Gaulle, in 

esilio a Londra.  

 



Tre giorni dopo i paesi baltici (Estonia, Lettonia, Lituania), vengono annessi 

dall’URSS. 

 

Settembre/ottobre: Il 7 settembre inizia la Battaglia d’Inghilterra: la Luftwaffe, 

l’aviazione del Terzo Reich, inizia a martellare gli aeroporti, le stazioni radar e le 

industrie britanniche, mentre l’aviazione sovietica effettua dei raid sulla Scozia, 

partendo dalla Norvegia e dalle isole Ebridi. In breve tempo i raid colpiscono 

gravemente il Regno Unito e la RAF (Royal Air Force), costretta a combattere contro 

due attaccanti, viene decimata. In questa TL la campagna di Grecia non ha luogo.  

 

Novembre/dicembre: L’11 novembre ha luogo la Battaglia di Scapa Flow: aerei 

tedeschi e sovietici partiti da Norvegia e Danimarca attaccano la Home Fleet inglese 

ancorata a Scapa Flow (nelle isole Orcadi), affondando varie imbarcazioni e 

danneggiandone altre. Un altro duro colpo al morale inglese. Ungheria, Romania e 

Slovacchia si schierano a fianco della Germania e dichiarano guerra alla Gran 

Bretagna. 



 

 

1941 

 

 

Maggio/giugno: Il 10 maggio Rudolf Hess, 47 anni, già vice-Führer, ministro del 

Reich senza portafoglio e Alter Kampfer (Vecchio Combattente, ossia uno dei primi 

nazisti, che nel 1923 avevano preso parte al fallito putsch di Monaco), si paracaduta in 

Scozia, dove viene catturato dai britannici. Egli afferma di essere stato inviato da 

Hitler con l’intento di negoziare una pace tra Germania e Regno Unito, ma il dittatore 

nazista lo smentisce, definendolo in un discorso radiofonico “un pazzo.” Di 

conseguenza viene imprigionato.  

 

Il 22 giugno ha inizio l’operazione Leone Marino, l’invasione del Regno Unito. 

Truppe tedesche sbarcano sulle coste meridionali dell’isola, mentre parà sovietici si 



lanciano sulla Scozia. In tutta la Gran Bretagna, da nord a sud, si scatena il panico 

generale: i civili abbandonano in massa le città in rovina, il BUF (British Union of 

Fascists) e il Partito Comunista insorgono contro il governo Churchill, fiancheggiando 

gli invasori. Le scarne forze britanniche non possono nulla contro di essi, in breve 

tempo la Scozia è occupata dal generale sovietico Georgij Žukov,  mentre il suo 

collega tedesco Erwin Rommel entra a Londra, ridotta a un cumulo di macerie e 

abbandonata dal governo e dalla famiglia reale, che riparano prima a Belfast e poi in 

Islanda, formalmente territorio danese ma controllata dai Royal Marines dopo 

l’occupazione tedesca dello Jutland.  

 

Oltre Atlantico gli USA stanno alla finestra: sebbene il presidente Franklin D. 

Roosevelt sia tentato di intervenire in soccorso del Regno Unito è frenato dalla 

contrarietà dell’opinione pubblica americana a qualsiasi coinvolgimento in un conflitto 

europeo. 

 



Luglio/agosto: Il 5 luglio le ultime sacche di resistenza sull’isola vengono debellate. Il 

generale tedesco Walther von Brauchitsch viene nominato da Hitler governatore 

militare di Inghilterra e Galles. Suo primo atto è far deportare 2 milioni di prigionieri 

di guerra britannici nel continente, principalmente in Francia, dove verranno internati 

in vari campi di prigionia. L’Ulster, per evitare di subire l’occupazione nazista o 

sovietica, chiede di unirsi all’Irlanda. Risposta positiva del governo di Dublino, le cui 

forze armate entrano a Belfast, che diventa parte della repubblica irlandese. Hess viene 

liberato dalla prigionia, ma Hitler lo esonera da ogni carica, facendolo internare in un 

manicomio, dove rimarrà fino alla morte (avvenuta per suicidio nel 1987).  

 

 Intanto Germania e Unione Sovietica preparano le prossime mosse: sebbene il Regno 

Unito sia stata occupato le sue colonie e i suoi dominion sono ancora attivi, e c’è il 

rischio che, in futuro, esse vengano usate come base per attacchi all’Europa. Il 

prossimo obiettivo dell’asse Mosca-Berlino sono le isole Fær Øer  (non l’Islanda, in 

quanto essa è occupata da truppe USA, e né Hitler né Stalin vogliono dare a Roosevelt 

il pretesto per dichiarare loro guerra). 

 



Settembre/ottobre: L’8 settembre forza navale mista tedesco-sovietica occupa le isole 

Fær Øer , quasi senza colpo ferire. Il re inglese Giorgio VI e il premier Churchill, con i 

loro seguiti, lasciano l’Islanda e raggiungono la Groenlandia, da dove poi raggiungono 

Ottawa, in Canada.  

 

Novembre/dicembre: Il 7 dicembre il Giappone, dopo aver bombardato la flotta USA 

ancorata a Pearl Harbor (Hawaii) invade le Filippine, la Malesia, l’Indonesia e la 

Nuova Guinea (l’Indocina era già stata occupata nel settembre 1940), minacciando da 

vicino l’Australia. Di conseguenza gli Stati Uniti d’America dichiarano guerra 

all’impero nipponico, seguiti a ruota dal governo inglese in esilio, dalla Cina (già in 

guerra de facto contro il Sol Levante), dai Paesi Bassi (il cui governo si è stabilito a 

Paramaribo, nella Guyana Olandese), dall’Australia e dalla Nuova Zelanda. In questa 

TL la Germania non dichiara guerra agli USA, essendo venuta meno l’alleanza con 

Tokyo. 

 

 



1942 

 

Gennaio/febbraio: Mentre in Asia i giapponesi occupano la Birmania in Europa 

Germania e Unione Sovietica iniziano a esercitare forti pressioni diplomatiche sui 

governi spagnolo, italiano e turco, affinché scendano in guerra al loro fianco.  

L’obiettivo di Hitler e Stalin è attaccare gli avamposti inglesi nel Mediterraneo, cioè 

Gibilterra, Malta e Cipro.  

 

Marzo/aprile: L’11 marzo la Spagna cede alle pressioni tedesche (temendo l’invasione 

in caso di rifiuto) e dichiara guerra al Regno Unito, cominciando ad assediare 

Gibilterra. In breve tempo la rocca, spianata al suolo dai bombardamenti della 

Luftwaffe, capitola (ad occuparla è la Division Azul, composta da 45.000 soldati), 

mentre in Africa truppe della Francia libera occupano il Rio Muni spagnolo (la nostra 

Guinea Equatoriale). 

 



 Intanto Mussolini autorizza la Luftwaffe a utilizzare le sue basi aeree e si impegna a 

scendere in guerra al fianco della Germania, consapevole che in caso di rifiuto l’Italia 

verrebbe invasa dai nazisti con tutte le conseguenze del caso.  

 

Maggio/giugno: Il 15 maggio avviene un raid tedesco su Malta, che viene occupata in 

poche ore. Intanto l’URSS inizia ad ammassare truppe e mezzi nel Caucaso, per 

aumentare la pressione nei confronti del governo di Ankara. 

 

Settembre/ottobre: L’11 settembre la  Turchia dichiara guerra alla Gran Bretagna: 

dopo poco parà sovietici si lanciano su Cipro, che capitola in breve tempo. Intanto 

truppe, turche, tedesche e sovietiche penetrano in Siria e Iraq. Le forze britanniche lì 

stanziate tentano di bloccarne l’avanzata ma essendo prive dei rifornimenti della 

madrepatria esse vengono facilmente spazzate via dai carri leggeri e medi nemici, 

come  il sovietico T34 e il tedesco panzer IV. Ad aggravare la situazione ci si mettono 

una serie di rivolte da parte dei nazionalisti arabi, che vedono i tedeschi e i sovietici 

(questi ultimi con qualche riserva) come liberatori dalla pesante ingerenza inglese. In 



particolare gli arabi palestinesi, istigati dal gran muftì di Gerusalemme Amin al-

Husseini (in esilio a Roma), danno vita a una nuova rivolta araba, dopo quella 

fallimentare degli anni ’30, e riforniti di armi sottobanco da URSS e Germania 

impegnano duramente gli inglesi.  

 

Analoghe rivolte si accendono in Egitto, dove alcuni ufficiali dell’esercito guidati dal 

giovane tenente Gamal Abdel Nasser si sollevano contro la monarchia del re Faruq I, 

considerato un vassallo degli inglesi. Le prime città a cadere sono Aleppo e Mosul, 

seguite da Damasco e Baghdad. 

 

Novembre/dicembre: Caduta di Bassora e di Gerusalemme, dove fa rientro dall’Italia 

Amin al-Husseini, che proclama solennemente davanti a una folla festante la nascita 

della repubblica di Palestina, con capitale Gerusalemme. Dopo poco anche il Sinai e il 

Kuwait vengono occupati. Ora Hitler controlla i vasti giacimenti di petrolio iracheni e 

inizia a pianificare la campagna d’Africa, aumentando le pressioni sull’Italia,  sulla 



Francia di Vichy e persino sul Portogallo, e inviando uomini e mezzi a sostegno di 

Nasser in Egitto. 

 

 

1943 

 

Gennaio/febbraio: Il 15 gennaio in Egitto Nasser riesce ad assumere il controllo del 

paese, gli inglesi e i lealisti egiziani riparano in Sudan, il re Faruq si insedia a 

Karthoum.  

 

Marzo/aprile: Il 3 marzo il generale inglese Bernard Montgomery, partendo dal Sudan 

e sostenuto da truppe coloniali, inglesi, della Francia Libera, coloniali belghe e da 

alcune divisioni sudafricane sferra una massiccia controffensiva verso l’Egitto; i 

tedeschi e i loro alleati (sovietici, turchi, arabi, romeni, ungheresi) sono costretti ad 

arretrare, infliggendo però perdite pesantissime al nemico. Alla fine l’Egitto viene 



ripreso dagli inglesi e le forze dell’asse si trincerano oltre il canale di Suez, ma tale 

riconquista si rivelerà effimera.  

 

Maggio/giugno: Il 20 maggio Montgomery viene assassinato al Cairo da un 

commando nazista infiltratosi dietro le linee nemiche (a sparargli è il colonnello Kurt 

Steiner, ucciso poi a sua volta dagli inglesi e celebrato in patria come un eroe). Dopo 

poco l’asse riconquista l’Egitto e i britannici devono nuovamente ritirarsi nel Sudan.  

 

Luglio/agosto: Il 25 luglio Italia, Francia di Vichy e Portogallo dichiarano guerra 

all’Inghilterra. 

 

 Dopo poco inizia l’operazione Genserico: truppe francesi e spagnole occupano la 

Sierra Leone e la Costa d’Oro, invadendo anche la Nigeria; truppe italiane penetrano 

nel Ciad e occupano Gibuti e Somaliland, mentre truppe tedesche, sovietiche, turche, 

arabe e ungheresi invadono il Sudan. 



 

 Durante la campagna africana vengono impiegate le V1, le prime bombe volanti, 

usate per colpire città e insediamenti nemici. 

 

Settembre/ottobre: Nigeria, Sudan e Ciad capitolano, una offensiva inglese contro 

l’Africa Orientale Italiana fallisce miseramente. Intanto in Sudafrica i boeri, supportati 

dal South African Gentile National Socialist Movement (SAGNSM), movimento 

politico di stampo nazista, detto anche Camicie Grigie dal colore delle camicie che 

indossano gli affiliati (Grayshirts), insorgono e abbattono il governo filo-britannico, 

instaurandone uno vicino all’asse che volta gabbana, invadendo le vicine colonie 

britanniche e inviando truppe e mezzi in sostegno dei portoghesi.  

 

Novembre/dicembre: Il governatore della Libia Italo Balbo entra a Bangui (Rep. 

Centrafricana), mentre l’Afrika Korps di Rommel prende Kampala e Nairobi si 

arrende al duca d’Aosta; intanto i sudafricani catturano la Beciuania (Botswana). 

 



 

1944 

 

Gennaio/febbraio: Capitolazione del Camerun e dell’Africa Equatoriale francese, fin 

qui controllata dalla Francia Libera di de Gaulle (che fugge oltre Atlantico, nella 

Guyana Francese, che si è schierata con lui). Invasione della Tanganica e della 

Rhodesia. 

 

Marzo/aprile: Rhodesia e Tanganica capitolano all’asse, gli ultimi reparti anglo-

franco-belgi riparano nel Congo Belga per l’ultima disperata difesa.  

 

Maggio/giugno: Anche il Congo Belga, ultima enclave alleata in Africa, crolla sotto i 

colpi delle forze dell’asse. Ora l’intero continente nero è sotto il loro controllo, ma 

sacche di guerriglia si formano qua e là, composte da soldati britannici, francesi, belgi, 



lealisti egiziani e sudafricani leali alla madrepatria inglese. Servirà tempo per 

debellarle.  

 

Luglio/agosto: Il 1° agosto la città di Varsavia insorge contro l’occupazione nazista 

ma la Germania, con l’aiuto dell’URSS, schiaccia nel sangue la rivolta. L’ex capitale 

polacca viene ridotta a un cumulo di rovine dai combattimenti casa per casa e dai 

bombardamenti aerei, innumerevoli insorti e semplici civili vengono giustiziati.  

 

Settembre/ottobre: L’8 settembre la Germania testa le V2, evoluzione delle V1, i primi 

missili balistici.  

 

Novembre/dicembre: Il 7 novembre  Franklin D.  Roosevelt è rieletto alla presidenza 

degli USA per un quarto mandato consecutivo, il primo nella storia statunitense. 

Sebbene il premier britannico in esilio Winston Churchill gli chieda di intervenire 

contro la Germania e l’URSS egli gli oppone un netto rifiuto: le forze americane sono 

impegnate nel Pacifico e aprire un secondo fronte ora sarebbe pura follia. Inoltre i suoi 



capi di stato maggiore gli hanno spiegato che un assalto alla fortezza Europa (Festung 

Europa), ammettendo che riesca, sarebbe una carneficina sanguinosa e lunga, con 

innumerevoli vittime da ambo le parti.  

 

 

1945 

 

Gennaio/febbraio: Dal 4 all’11 febbraio Hitler, Stalin e Mussolini si riuniscono a Jalta, 

in Crimea, per discutere l’assetto postbellico. Viene decisa anche l’invasione 

dell’India, passando dall’Iran e dall’Afghanistan (visto che la situazione in Africa è 

pacificata, se si escludono alcuni focolai di guerriglia nella foresta pluviale del 

Congo). Tuttavia sia lo scià Mohammad Reza Pahlavi, vicino agli alleati, che il re 

afghano Mohammed Zahir Shah rifiutano il passaggio all’armata rossa. Si decide 

allora l’invasione di quei due paesi. 

 



Marzo/aprile: L’URSS conquista l’Afghanistan e invade l’Iran da nord, mentre 

Turchia, Iraq e Germania lo attaccano da ovest. L’esercito iraniano, sostenuto da 

truppe anglo-indiane oppone una strenua resistenza, ma intanto Teheran cade e lo scià 

ripara a Shiraz sotto protezione inglese.  

 

Intanto l’Arabia Saudita approfitta della situazione per inglobare il piccolo regno dello 

Yemen e le colonie/protettorati britannici nella penisola arabica. Churchill schiuma di 

rabbia, ma ha le mani legate. 

 

Maggio/giugno: Esfahan cade, l’asse punta verso Shiraz, che capitola a sua volta poco 

dopo. Lo scià fugge allora in India, ponendo la sua sede a Mumbai.  

 

Luglio/agosto: Ultimata l’occupazione dell’Iran i russo tedeschi danno inizio 

all’invasione dell’India, venendo però bloccati dall’esercito anglo-indiano lungo il 

fiume Indo.  



 

Intanto, dopo i bombardamenti atomici su Hiroshima e Nagasaki, il Giappone è 

costretto ad arrendersi. Il nuovo presidente USA Harry Truman, già vice di Roosevelt 

succedutogli dopo la morte di quest’ultimo avvenuta il 12 aprile scorso, lancia un 

ultimatum a Hitler e a Stalin: o ritirano gli eserciti da tutti i territori occupati oppure 

Berlino e Mosca subiranno la stessa sorte delle città giapponesi, sostenendo di avere 

un intero arsenale di bombe nucleari (un bluff). 

 

Settembre/ottobre: Arriva la risposta sovietico-tedesca al proclama di Truman: l’8 

settembre un bombardiere Heinkel He 177 sgancia una bomba atomica su New Delhi, 

che viene spianata al suolo: muoiono 200.000 persone.  

 

Tre giorni dopo, l’11 settembre, un U-Boot XXI lancia un V2 armato con testata 

atomica contro Hamilton, nelle isole Bermude: 5000 vittime. I due ordigni sono frutto 

del progetto Gotterdamerung, svolto congiuntamente da scienziati tedeschi e sovietici. 

Hitler minaccia, in caso di attacchi atomici contro la Germania o i suoi alleati, di 



radere al suolo New York, Boston e altre città statunitensi. Truman, atterrito da questa 

minaccia, è costretto a revocare l’ultimatum. 

 

Il 24 ottobre  il norvegese Vidkun Quisling, leader del partito di stampo fascista 

Nasjonal Samling (Unione Nazionale), tenta una sollevazione armata per scacciare i 

sovietici dalla sua patria e abbattere il governo fantoccio di Oslo, ma l’Armata Rossa 

reprime il tentativo nel sangue. Quisling e i suoi sgherri vengono catturati e passati per 

le armi. Stalin sospetta che la fallita rivolta sia stata sobillata e armata sottobanco dalla 

Germania, che sperava di attirare il paese scandinavo nella sua orbita.  

 

Novembre/dicembre: Il 5 novembre viene firmato un armistizio tra l’asse e le potenze 

alleate (governi europei in esilio, Canada, Australia, Nuova Zelanda ecc.) e, con la 

mediazione americana iniziano complesse trattative di pace. 

 

Una settimana dopo la Groenlandia, sobillata dagli USA, dichiara la propria 

indipendenza dalla Danimarca, con Nuuk capitale e Eske Brun presidente. Da 



Copenaghen il leader Frits Clausen, messo al potere dai nazisti, bolla la Groenlandia 

come colonia ribelle, e pretende il suo ritorno sotto sovranità danese, minacciando di 

riconquistarla con la forza se necessario (cosa che sa bene di non poter fare). 

 

 

1946 

 

Gennaio/febbraio: Il 19 febbraio lo scienziato britannico Alan Turing (cooptato dai 

nazisti) e il suo collega tedesco Konrad Zuse per contro della Germania nazista 

inventano l’ Automatische Rechnen Motor (ARM), il primo computer elettronico. 

 

Marzo/aprile: Il 19 aprile viene sciolta ufficialmente la Società delle Nazioni, fondata 

nel giugno 1919 e di fatto inoperativa dopo lo scoppio della Seconda Guerra 

Mondiale. A differenza che nella nostra, in questa TL non le subentra l’ONU. 

 



Luglio/agosto: Il 22 luglio Adolf Hitler celebra con una colossale parata militare a 

Berlino la vittoria nella Seconda Guerra Mondiale. Alla cerimonia assistono, oltre al 

dittatore nazista e ai principali gerarchi del regime, anche il duce d’Italia Benito 

Mussolini, il leader sovietico Iosif Stalin, il caudillo spagnolo Francisco Franco, 

l’autocrate portoghese Antonio Salazar, il reggente d’Ungheria Miklos Horty, Ion 

Antonescu per la Romania, lo zar di Bulgaria Boris III, il leader palestinese Amin al 

Husseini  il presidente turco İsmet İnönü e il suo omologo egiziano Nasser. Il Führer 

annuncia l’inizio di una nuova era di pace per l’Europa, sui cui vigilerà la sua grande 

nazione.  

 

  Settembre/ottobre: Il 28 ottobre, durante le celebrazioni per il 24° anniversario della 

marcia su Roma, Mussolini, in un discorso dal balcone di palazzo Venezia, annuncia 

solennemente la restaurazione dell’Impero Romano, un termine più consono, visto che 

ora sotto il tricolore vivono popoli di varia nazionalità: italiani, albanesi, africani e 

corsi. Dopo poco il re Vittorio Emanuele III viene incoronato da papa Pio XII in 

persona (che lo fa a malincuore) imperatore romano. 

 



Novembre/dicembre: Il 5 novembre l’ex’ Indocina Francese ottiene l’indipendenza 

scindendosi in tre stati: Vietnam, Laos, Cambogia. Nel primo i Vietminh, movimento 

guerrigliero comunista guidato da Ho Chi Minh, instaura una repubblica popolare 

alleata dell’Unione Sovietica, gli altri due diventano monarchie parlamentari. 

 

 

1947 

 

Gennaio/febbraio: Il 10 febbraio si apre la conferenza di pace a Berlino, cui 

partecipano i rappresentanti dell’asse e delle potenze alleate. 

 

 La Germania annette Alsazia, Lorena, Lussemburgo, isola di Man e si ricostruisce un 

impero coloniale in Africa, ottenendo Gabon, Congo ex francese, Congo ex belga, 

Tanganica e Zanzibar, mentre la Namibia viene lasciata all’alleato Sudafrica; 



Danimarca, Belgio, Paesi Bassi, Francia e Regno Unito di Inghilterra e Galles (con 

Edoardo VIII re e Oswald Mosley premier) sono vassalli del Reich. 

 

L’Islanda diventa una repubblica indipendente, adottando una politica di stretta 

neutralità (tipo Svizzera).  

 

L’Unione Sovietica ottiene il vassallaggio su Norvegia, Scozia (con Harry Pollitt 

presidente), Iran e Afghanistan. Annette alcune isole nel mare del Nord. 

 

Il Portogallo ottiene Rhodesia, (Zambia+Zimbabwe), Nyassaland (Malawi) e 

Madagascar. 

 

La Spagna ottiene Gibilterra e il Marocco francese. 

 



 L’Italia ottiene Corsica, Malta, Tunisia, Algeria, Africa occidentale ex francese, Suez, 

Costa d’Oro, Nigeria, Somaliland, Gibuti, Kenya, Uganda, Maldive, Ceylon, oltre al 

vassallaggio sui paesi arabi (Egitto, Palestina, Giordania, Libano, Siria, Iraq).  

 

La Turchia ottiene l’isola di Cipro. 

 

 L’Iraq (in mano a un governo filo-italiano) ottiene il Kuwait e lo sbocco al Golfo 

Persico. 

 

L’Arabia Saudita, seppur neutrale, ottiene le colonie britanniche nella penisola araba, 

col consenso di Roma. Come ringraziamento essa si avvicina all’Italia fascista.  

 

 Il Sudafrica ottiene Lesotho, Swaziland e Beciuania. 

 



 L’India viene evacuata dai britannici e ottiene l’indipendenza ma subito  divampa una 

cruenta guerra civile tra il Partito Comunista Indiano, foraggiato dall’URSS, e il 

partito del congresso, a sua volta diviso in due fazioni: una filo-italiana guidata da 

Subhas Chandra Bose e una filo-americana guidata da Jawaharlal Nehru. Dal canto 

suo il mahatma Gandhi cerca di convincere i suoi connazionali a smetterla di scannarsi 

a vicenda, ma viene ucciso durante un discorso a Chennai da un nazionalista indiano. 

A complicare il tutto ci si mettono i musulmani che si rivoltano contro gli indù allo 

scopo di creare uno stato indipendente.  

 

Quanto alle altre colonie alcune ottengono l’indipendenza, come l’Indonesia o la 

Malesia (sotto protezione americana), altre come quelle caraibiche e pacifiche si 

dichiarano leali ai governi in esilio.  

 

Intanto l’Argentina con un colpo di mano occupa le isole Falkland, ribattezzandole 

Malvinas e iniziano una politica di ispanizzazione, scacciando i cittadini britannici 



(che riparano in Canada) e sostituendoli con coloni argentini. Stessa sorte tocca a 

Hong Kong, occupata dai nazionalisti cinesi. 

 

Marzo/aprile: Il 12 marzo il  presidente statunitense Harry Truman enuncia 

ufficialmente la dottrina politica che prenderà il suo nome: difesa dei popoli liberi e 

contenimento del comunismo e del nazifascismo nel mondo.   

 

Maggio/giugno: Il 5 giugno il ministro dell’economia tedesco, Walther Funk, 

annuncia il suo piano economico di aiuti (noto come Piano Funk) per la ricostruzione 

dell'Europa. A beneficiare del piano sono Regno Unito, Francia, Belgio, Paesi Bassi e 

Danimarca, mentre Scozia e Norvegia sono escluse per motivi ideologici (“Non 

verserò un marco nelle tasche dei bolscevichi, di qualsiasi nazionalità siano!” Esclama 

Hitler). 

 

Settembre/ottobre: Il 18 settembre  negli USA viene istituita la CIA (Central 

Intelligence Agency), con funzioni antinaziste e antisovietiche. 



 

Novembre/dicembre: Il 28 dicembre muore l’imperatore romano Vittorio Emanuele 

III, gli succede il figlio Umberto II. 

 

 

1948 

 

Gennaio/febbraio: Il 22 febbraio in Irlanda le Camicie Blu, un movimento fascista 

affine alle Camicie Nere italiane, prendono il potere con una sollevazione armata e il 

loro leader, il generale Eoin O'Duffy, si autonomina presidente d’Irlanda, mentre il 

legittimo governo ripara a New York. Il nuovo regime obbliga gli abitanti dell’Ulster, 

di religione anglicana, a lasciare quelle terre e ad emigrare nel Regno Unito, e li 

rimpiazza con coloni irlandesi. 

 



Maggio/giugno: Il 14 maggio il leader palestinese Amin ordine l’espulsione delle 

comunità ebraiche dalla Palestina, minacciando gravi conseguenze verso chiunque 

oserà opporsi. In risposta l’Irgun, un groppo paramilitare sionista, inizia una serie di 

attacchi terroristici contro lo stato di Palestina, in uno dei quali rimane ucciso 

l’ambasciatore romano Amedeo Fani. Amin risponde ordinando crudeli rappresaglie 

contro gli ebrei, che però sono controproducenti in quanto ciò serve solo ad ingrossare 

le file dell’Irgun, che è spalleggiato sottobanco dagli USA e in misura minore 

dall’URSS, interessata a creare fastidi al blocco fascista. Il governo di Gerusalemme 

invoca allora l’aiuto dell’Impero Romano e dei paesi vicini per contrastare la 

guerriglia sionista. Risposta positiva da parte di Impero Romano, Egitto, Giordania e 

Siria, che inviano truppe in sostegno del governo locale.  

 

Luglio/agosto: Dal 29 luglio al 14 agosto si svolgono le olimpiadi di Norimberga, in 

Germania, boicottate dagli USA e dai dominion britannici leali al governo inglese in 

esilio. La parte del leone la fa la squadra di casa, che conquista 44 medaglie (16 ori, 11 

argenti, 17 bronzi). Seconda è la Svezia con 29 (10 ori, 6 argenti, 13 bronzi), terza 

l’Ungheria con 27 (10 ori, 5 argenti, 12 bronzi). 



 

 Il 15 agosto la Corea, dopo 35 anni di dominio giapponese, ottiene l’indipendenza 

erigendosi a repubblica sotto la guida di Syngman Rhee, filoamericano. In questa TL 

non si ha la divisione tra nord e sud. 

 

Novembre/dicembre: Il 2 novembre negli  USA Truman è confermato alla presidenza. 

 

 

1949 

 

Gennaio/febbraio:  Il 21 gennaio nasce  il COMECON, organizzazione economica e 

commerciale dei paesi comunisti cui aderiscono Unione Sovietica, Scozia, Norvegia, 

Iran e Afghanistan. 

 



Marzo/aprile: Il 4 aprile viene fondata la NATO (North Aamerican Treaty 

Organization), organizzazione di mutua difesa cui aderiscono USA, Canada, 

Groenlandia (protettorato statunitense), Messico, Honduras, Guyana Britannica, 

Guyana Olandese, Guyana Francese (schieratasi con la Francia Libera), Australia e 

Nuova Zelanda per un totale di 10 stati membri. Come risposta Germania, Danimarca, 

Slovacchia, Paesi Bassi, Belgio, Francia, Regno Unito e Irlanda danno vita alla 

Comunità Europea, alleanza politico-militare a guida tedesca, che conta 8 stati 

membri. Ne restano fuori l’Islanda, militarmente neutrale (come l’Austria della HL),  

l’Impero Romano, che ha ambizioni da potenza autonoma, il  Portogallo, la Spagna e 

le nazioni balcaniche. 

 

Maggio/giugno: Il 14 giugno a Cortemaggiore, in Italia, l'ENI scopre un ricco 

giacimento petrolifero; inizia l'era della gestione di Enrico Mattei che porterà l'Ente 

nazionale degli idrocarburi - poi AGIP - a competere sul mercato internazionale con le 

grandi compagnie petrolifere americane (le Sette sorelle). 

 



Il 29 giugno in  Sudafrica entra in vigore il sistema dell’Apartheid, una politica di 

segregazione razziale a danno della maggioranza di colore: le unioni miste e i rapporti 

sessuali tra persone di etnia diversa sono vietati, i neri non possono entrare nei 

quartieri bianchi né usare le loro strutture pubbliche ecc. Gli USA e l’URSS 

condannano l’iniziativa, cui invece plaude la  Germania. 

 

Luglio/agosto: Il 29 agosto l ’Unione Sovietica testa la sua prima bomba atomica, 

diventando la terza nazione a dotarsene dopo USA e Germania. Questo fatto mette in 

allarme i pezzi grossi di Berlino, che decidono di aumentare il loro arsenale atomico, 

seguiti a ruota dal governo statunitense. Inizio ufficiale della guerra fredda. Hitler 

schiuma di rabbia, perché intendeva chiudere i conti con lo scomodo vicino una volta 

per tutte, ma ora non può farlo, nel timore di un eventuale conflitto atomico che 

annichilerebbe i due contendenti. “Lascerò ai posteri un Reich incompleto!” Confiderà 

sconsolato alla sua amante Eva Braun. 

 



Settembre/ottobre: Il 1° ottobre in Cina, giunge al termine la guerra civile. In questa 

TL il Kuomintang sconfigge i comunisti e mantiene il controllo del paese. Mao 

Zedong fugge in esilio in Mongolia, dove rimarrà fino alla morte (avvenuta il 9 

settembre 1976). Chiang Kai-shek allaccia relazioni amichevoli con USA e Germania, 

mentre si mostra ostile all’URSS e all’India. 

 

 

1950 

 

Gennaio/febbraio: Il 26  gennaio termina la guerra civile indiana; i comunisti, 

appoggiati da iraniani, afghani e sovietici vincono il conflitto assumendo il controllo 

del subcontinente, mentre Nehru viene imprigionato e Bose ripara a Ceylon, colonia 

romana, e vi crea un governo in esilio. Nasce la Repubblica Popolare Indiana 

(Bhaarateey Janavaadee Ganaraajy), con  capitale Mumbai e presidente N. E. Balaram, 

30 anni. Essa comprende anche il Pakistan e il Bangladesh. 

 



Il 31 gennaio il presidente degli Stati Uniti d'America Harry Truman annuncia 

ufficialmente un programma per lo sviluppo della bomba all'idrogeno.  

 

Il 9 febbraio, durante un discorso nella città di Konigsberg, nella Prussia Orientale, il 

ministro della propaganda nazista Joseph Goebbels afferma che nel ministero degli 

esteri della Germania si sono infiltrati 205 comunisti. Ha inizio in Germania - sotto 

l'etichetta di " Roter Terror" (terrore rosso)- la repressione nazista contro le più 

svariate forme di dissenso e "diversità" ideologica e culturale. Molti sospetti comunisti 

vengono arrestati dalla Gestapo e deportati nei lager, da dove non faranno più ritorno. 

Tra le vittime illustri di queste persecuzioni c’è anche lo scienziato inglese  (ma 

residente in Germania) Alan Turing, accusato di omosessualità (considerata un 

crimine dal reich nazista). L’URSS protesta vivacemente contro questa “caccia alle 

streghe”, ma le sue rimostranze vengono ignorate da Berlino. 

 

Maggio/giugno: Dal 24 giugno al 16 luglio si svolgono i campionati mondiali di calcio 

in Brasile, partecipano 13 squadre di cui 6 europee (Impero Romano, Svizzera, Svezia, 



Jugoslavia, Spagna, Regno Unito), 2 nordamericane (USA, Messico), 5 sudamericane 

(Brasile, Bolivia, Cile, Uruguay, Paraguay). Nel gruppo 1 la squadra di casa sconfigge 

4 a 0 il Messico, 2 a 0 la Jugoslavia e pareggia 2 a 2 con la Svizzera. Nel 2 la Spagna 

batte 3 a 1 gli USA, 2 a 0 il Cile e 1 a 0  il Regno Unito (nato dalla fusione delle 

nazionali di Inghilterra e Galles). Nel 3 la Svezia sconfigge 3 a 2 l’Impero Romano  e 

pareggia 2 a 2 col Paraguay. Nel 4 l’Uruguay annienta 8 a 0 la Bolivia. Nel girone 

finale i risultati sono Brasile-Svezia 7 a 1,  Uruguay-Spagna 2 a 2, Brasile-Spagna 6 a 

1, Uruguay-Svezia 3 a 2, Svezia-Spagna 3 a 1. Nel match finale l’Uruguay prevale 2 a 

1 sulla squadra di casa, vincendo il suo secondo titolo mondiale (il primo fu nel 1930). 

 

Settembre/ottobre: Il 1° ottobre avviene l’annessione del Tibet da parte della Cina. 

Tenzin Gyatso, XIV Dalai Lama, viene praticamente messo agli arresti domiciliari nel 

Palazzo Potala di Lhasa, la sua residenza ufficiale, da dove non può uscire. 

 

 

1950/52 



 

Prima, grande sollevazione da parte dei musulmani che abitano il sub-continente 

indiano: i musulmani chiedono infatti di poter creare degli stati indipendenti, come il 

Pakistan e il Bangladesh, ma il regime comunista indiano rifiuta seccamente e scatena 

una sanguinosa repressione, che miete innumerevoli vittime. Tuttavia, se i musulmani 

piangono gli indù certo non ridono, in quanto insofferenti all’ateismo di stato 

promosso dal governo e legati profondamente alla religione tradizionale induista.  

 

 

1951 

 

Settembre/ottobre: L’11 settembre la nuotatrice tedesca Gisela Arendt attraversa la 

Manica a nuoto dall'Inghilterra alla Francia e diventa la prima donna ad aver compiuto 

la traversata in entrambe le direzioni (nella HL fu l’americana Florence Chadwick a 

compiere l’impresa). 



 

 

1952 

 

Gennaio/febbraio: Il 6 febbraio muore in esilio a Ottawa il re britannico Giorgio VI, 

rifugiatosi in Canada dopo l’invasione russo-tedesca del 1941. Sua figlia Elisabeth, 25 

anni, afferma di essere l’unica regina del Regno Unito (prende il nome di Elisabetta 

II), bollando lo zio Edward come “una marionetta di Hitler, e un traditore della patria”. 

 

Il 18 febbraio la Liberia, temendo una probabile invasione da parte dell’Impero 

Romano, aderisce alla NATO, che sale a 11 stati membri. 

 

Il 26 febbraio nel deserto algerino l’Impero Romano testa la sua prima bomba 

atomica, entrando a far parte del club nucleare dopo URSS, Germania e USA.  



“L’impero romano fascista si è finalmente dotato dell’arma suprema!” Afferma 

Mussolini, che ora può mostrare i muscoli sullo scenario internazionale. 

 



 



Marzo/aprile: Il 27 marzo muore a 62 anni, nel suo chalet in Baviera (noto come 

Berghof) il dittatore nazista Adolf Hitler, al potere dal 1933. Da tempo era malato. La 

popolazione berlinese partecipa in maniera oceanica ai suoi solenni funerali. Egli 

viene tumulato a Braunau, la sua città natale. Il suo successore alla guida del reich è 

Hermann Göring, già presidente del reichstag, vice-cancelliere e ministro 

dell’aeronautica e delle foreste, che ha 59 anni (nella foto, durante i funerali di Hitler). 

Egli è noto per aver fondato la Gestapo (Geheime Staatspolizei, polizia segreta di 

stato) e la Luftwaffe (L’aeronautica militare del Grande Reich). Sua è stata inoltre 

l’idea di istituire campi di concentramento (i famigerati lager) in cui internare tutti i 

soggetti ritenuti pericolosi dal regime. Nuovo ministro dell’aviazione diventa Robert 

Ritter von Greim, 59 anni. Una volta insediatosi, Göring elogia il quasi ventennale 

regno del suo predecessore, che ha permesso alla Germania di ascendere al rango di 

grande potenza europea. Inoltre egli si adopera per rafforzare la Luftwaffe: gli aerei a 

reazione (Arado Ar 234, Arado E.555, Messerschmitt Me 163 ecc.) soppiantano gli 

aerei ad elica, e gli elicotteri (come il Focke-Achgelis Fa 223) prendono sempre più 

piede. 

 



Maggio/giugno: Il 21 giugno gli USA varano il primo sommergibile nucleare, l'USS 

Nautilus. 

 

Luglio/agosto: Dal 19 luglio al 3 agosto si svolgono le olimpiadi di Helsinki, in 

Finlandia. Gli USA sono primi nel medagliere con 76 medaglie (40 ori, 19 argenti, 17 

bronzi), seconda è l’URSS con 71 (22 ori, 30 argenti, 19 bronzi), terza è l’Ungheria 

con 42 (16 ori, 10 argenti, 16 bronzi). 

 

Settembre/ottobre: Il 16 ottobre Göring silura il ministro degli esteri Joachim von 

Ribbentrop, rimpiazzandolo con Arthur Seyss-Inquart, 60 anni. Ribbentrop viene 

inviato in qualità di ambasciatore nel lontano Sudafrica. Prosegue invece la caccia alle 

streghe inaugurata da Goebbels, l’influente ministro della propaganda.  

 

Il 28 ottobre Mussolini celebra in pompa magna il trentennale della marcia su Roma; 

alle celebrazioni sono presenti anche il dittatore portoghese Antonio Salazar, il 

caudillo spagnolo Francisco Franco, il reggente d’Ungheria Miklos Horty, Ion 



Antonescu per la Romania, lo zar bulgaro Boris III, il premier greco Ioannis Metaxas, 

il presidente turco Celâl Bayar, Fawzi Selu per la Siria, il re Ghazi I (in questa TL non 

è morto nel 1939 e il premier Rashid al Kaylani per l’Iraq, il re di Giordania Ṭalāl, il 

premier libanese Khalid Shehab, il presidente egiziano Nasser e il re dell’Arabia 

Saudita Abd al-Aziz. In questa occasione Mussolini annuncia la nascita dell’Alleanza 

Fascista (ALFA), una lega di nazioni a guida romana, che intende fare da contraltare 

alla NATO e alla Comunità Europea. Vi aderiscono Impero Romano, Portogallo, 

Spagna, Ungheria, Romania, Bulgaria, Grecia, Turchia, Siria, Iraq, Libano, Giordania, 

Palestina, Egitto e Arabia Saudita, per un totale di 15 stati membri. Successivamente 

aderiranno Brasile, Argentina e Uruguay. Si forma così un terzo polo, che complica 

non poco la situazione internazionale. Come reazione la Jugoslavia, temendo di essere 

invasa e spartita tra i suoi vicini (specie dall’Italia, che rivendica la Dalmazia), 

aderisce alla Comunità Europea, ponendosi sotto la tutela tedesca. 

 

Novembre/dicembre: Negli USA il 4 novembre  è eletto alla presidenza il generale 

Douglas MacArthur, candidato repubblicano ed eroe della guerra del Pacifico. 



Decisamente anticomunista, egli avvia buone relazioni con l’Impero Romano e in 

misura minore con la Germania. 

 

 

1953 

 

 

Marzo/aprile: Il 5 marzo si spegne a 74 anni Iosif Stalin, leader indiscusso dell’Unione 

Sovietica dal 1924. Il suo successore è Nikita Kruscev, che avvia una politica di 

distensione nei confronti della CE (Comunità Europea, NDA), dell’ALFA e della 

NATO. 

 

Quasi un mese dopo muore il leader norvegese Adam Egede-Nissen, a 84 anni. Gli 

subentra alla guida della Norvegia e del Partito Comunista Emil Løvlien, 54 anni, 

fedelissimo di Mosca. 



 

Maggio/giugno: Il 15 maggio l’Iraq concede a Roma l’isola  di Bubiyan, nel golfo 

Persico. La marina imperiale militare vi impianterà una base navale.  

 

Luglio/agosto: Il 26 luglio divampa a Cuba una insurrezione di matrice comunista da 

parte dei Barbudos, ribelli che si oppongono al regime del generale Fulgencio Batista, 

un tiranno sanguinario, corrotto e colluso con la mafia, sostenuto da Washington. In 

questa TL gli USA del presidente MacArthur (fervente anticomunista) intervengono 

massicciamente a sostegno del governo locale, sbarcando truppe e mezzi e l’USAF 

(United States Air Forces) inizia una serie di raid aerei contro le basi dei guerriglieri.  

 

Il 12 agosto nel poligono di Morogoro (Tanganica) la Germania fa esplodere la prima 

bomba atomica "mista" a fissione-fusione, venti volte più potente di quella sganciata a 

Hiroshima. 

 



Novembre/dicembre: Il 13 dicembre la RAI trasmette la prima telecronaca di un 

evento sportivo: il secondo tempo dell'incontro di calcio Impero Romano –Ungheria 

per la Coppa Internazionale. La partita, vinta dalla squadra romana per 3 reti a 0, è 

commentata da Nicolò Carosio. 

 

 

1954 

 

Gennaio/febbraio: Il 3 gennaio nell’Impero Romano iniziano ufficialmente le 

trasmissioni televisive, inizialmente diffuse solo in Piemonte, Lombardia, Liguria, 

Emilia, Toscana, Umbria e Lazio su un unico canale. Il primo programma televisivo 

trasmesso è un discorso del duce Benito Mussolini. 

 

Maggio/giugno: Il 4 maggio in Paraguay con un golpe il generale Alfredo Stroessner 

prende il potere instaurandovi un regime dittatoriale che stringe alleanza con il Terzo 



Reich, suscitando il malumore degli USA, i quali non tollerano che potenze straniere 

si “insedino” in un’area che essi vedono come il loro cortile di casa.  

 

Il 7 maggio un colpo di stato nel Vietnam porta alla destituzione del leader Ho Chi 

Minh (esiliato in India) e all’instaurazione di una dittatura militare guidata dal 

generale Dương Văn Minh, che rompe con l’Unione Sovietica e si avvicina alla 

Repubblica di Cina, che alcuni indicano come mandante del golpe. Tuttavia parte 

dell’esercito si dichiara leale al deposto leader e dà inizio a una sollevazione armata, 

che presto sfocia in guerra civile.  

 

Dal 16 giugno al 4 luglio si svolgono i campionati mondiali di calcio in Svizzera. 

Partecipano 16 squadre, di cui 11 europee (Svizzera, Belgio, Slovacchia, Portogallo, 

Francia, Impero Romano, Germania, Jugoslavia, Regno Unito, Scozia, Ungheria), 2 

asiatiche (Corea, Turchia), 3 sudamericane (Uruguay, Brasile, Messico). Nel gruppo 1 

il Brasile straccia 5 a 0 il Messico e pareggia 1 a 1 con la Jugoslavia; nel gruppo 2 

l’Ungheria annienta 9 a 0 la Corea e 8 a 3 la Germania; nel gruppo 3 l’Uruguay 



sconfigge 2 a 0 la Slovacchia e 7 a 0 la Scozia; nel gruppo 4 il Regno Unito batte 2 a 0 

la Svizzera e pareggia 4 a 4 col Belgio. Nei quarti di finale i risultati sono Germania-

Jugoslavia 2 a 0, Portogallo-Svizzera 7 a 5, Ungheria-Brasile 4 a 2, Uruguay-Regno 

Unito 4 a 2. Nelle semifinali i risultati sono Germania-Portogallo 6 a 1, Ungheria-

Uruguay 4 a 2. In finale la nazionale tedesca prevale su quella ungherese per 3 a 2 e 

vince il suo primo titolo mondiale.  “I calciatori tedeschi sono i migliori del mondo!” 

Afferma Göring, orgoglioso. 

 

Luglio/agosto: Il 12 luglio la Repubblica di Cina, su richiesta del governo locale, 

interviene militarmente nel Vietnam contro gli insorti. Intanto Ho Chi Minh proclama 

da Hyderabad, capoluogo dell’ Andhra Pradesh, la formazione di un governo 

vietnamita in esilio, che ottiene il riconoscimento di India, Unione Sovietica e degli 

altri paesi comunisti. 

 

Il 31 luglio gli alpinisti italiani Achille Compagnoni e Lino Lacedelli, con il decisivo 

contributo di Walter Bonatti, conquistano la vetta del K2, nel Karakorum. La 



spedizione alpinistica romana è guidata da Ardito Desio. Gli eroici alpinisti al ritorno 

in patria verranno ricevuti a villa Torlonia da Mussolini in persona. 

 

 

1955 

 

Gennaio/febbraio: Il 19 gennaio il presidente USA Douglas  MacArthur tiene la prima 

conferenza stampa trasmessa in televisione.  

 

Marzo/aprile: Il 9 marzo inizia lo sfruttamento dei giacimenti petroliferi in Libia e 

Algeria da parte dell’Impero Romano. Esso diventerà uno dei maggiori paesi 

produttori ed esportatori di greggio. 

 



Maggio/giugno: Il 9 maggio Giappone, Corea, Filippine, Malesia, Singapore, Brunei e 

Indonesia aderiscono alla NATO, che sale a 18 stati membri. Come risposta l’URSS 

crea il patto di Edimburgo, cui aderiscono Unione Sovietica, Scozia,  Norvegia, Iran, 

Afghanistan e Mongolia per un totale di 6 stati membri. Ne resta fuori l’India, che si 

propone come contraltare dell’Unione Sovietica nel mondo comunista, diventandone 

nei fatti rivale. Anche la Cina, che ha ambizioni di egemonia sul continente asiatico e 

vede come fumo negli occhi la presenza militare di una potenza d’oltreoceano 

nell’area, schiuma di rabbia e inizia a soffrire di sindrome da accerchiamento (hanno i 

sovietici a nord, gli indiani a sud, la NATO a est). inizia così un massiccio riarmo, e 

rafforza i legami con la Germania in funzione anti-sovietica. In Giappone l’adesione 

suscita una serie di proteste di piazza da parte di gruppi di pacifisti, alcuni dei quali 

legati al PCG (Partito Comunista Giapponese), i quali accusano il premier Ichirō 

Hatoyama di servilismo nei confronti degli USA. 

 

Luglio/agosto: Dal 18 al 26 luglio si incontrano a Ginevra, in Svizzera, i leader delle 

quattro maggiori potenze: Nikita Kruscev (Unione Sovietica), Douglas MacArthur 

(Stati Uniti), Hermann Göring (Germania), Benito Mussolini (Impero Romano), con 



l’obiettivo di promuovere una maggiore distensione tra le grandi nazioni. L'evento 

sarà ricordato come Conferenza dei Quattro Grandi, anche se sul piano pratico i 

risultati raggiunti sono nulli. 

 

 

1956 

 

Maggio/giugno: Il 28 giugno a Poznań, nel Governatorato (ex Polonia), divampa una 

rivolta operaia contro il dominio nazista, apertamente razzista verso i polacchi, ritenuti 

subumani utili esclusivamente come schiavi dal regime. Nella repressione che segue 

moriranno circa cento dimostranti. Göring accusa l’URSS di aver foraggiato la 

ribellione, ma Mosca nega ogni coinvolgimento. Onde evitare nuove ribellioni il 

dittatore tedesco intensifica la “germanizzazione” del Governatorato, già iniziata dal 

suo predecessore ovvero la pulizia etnica a danno di Cechi e Polacchi. 

 



Settembre/ottobre: Dal 1° al 15 settembre si svolge in Cina la prima edizione della 

Coppa d’Asia, vinta dalla Corea (1° titolo). La squadra di casa è terza. 

 

Intanto la Germania rafforza la presenza militare nella vicina Danimarca, costruendovi 

nuove basi, principalmente aeree e navali, onde tenere d’occhio sia la Norvegia 

comunista che il Mar Baltico. Il paese scandinavo diventa un protettorato militare 

tedesco. 

 

Dal 23 ottobre al 4 novembre in  Ungheria si accende una violenta ribellione contro la 

dittatura di Miklos Horty, al potere dal 1920, ma il regime con l’appoggio di truppe 

romene e italiane reprime nel sangue la rivolta. 

 

Novembre/dicembre: Il 6 novembre MacArthur è riconfermato alla presidenza degli 

USA.  

 



Dal 22 novembre all’8 dicembre si svolgono le olimpiadi di Melbourne in Australia. 

L’Unione Sovietica è prima nel medagliere con 98 medaglie (37 ori, 29 argenti, 32 

bronzi), secondi gli USA con 74 (32 ori, 25 argenti, 17 bronzi), terza è la nazione 

ospitante con 35 (13 ori, 8 argenti, 14 bronzi). 

 

 

1957 

 

Maggio/giugno: Il 15 maggio nel deserto del Sahara  l’Impero Romano fa esplodere la 

sua prima bomba all'idrogeno. 

 

Settembre/ottobre: Il 4 ottobre l’Unione Sovietica lancia lo Sputnik, il primo satellite 

artificiale. Inizia la corsa allo spazio, cui si uniranno ben presto le principali potenze.  

 



Novembre/dicembre: Il 3 novembre l’URSS  lancia nello spazio lo  Sputnik 2, con a 

bordo la cagnetta Laika, che però muore 7 ore dopo il lancio. 

 

 

1958 

 

Gennaio/febbraio: Il 31 gennaio la Germania lancia in orbita il Thor 1, il suo primo 

satellite artificiale. Nasce la Deutsches Zentrum für Luft- und Raumfahrt (DZLR), 

guidata dallo scienziato  Wernher von Braun, già creatore dei missili V1 e V2.  

 

Marzo/aprile: Il 12 marzo gli USA lanciano a loro volta un satellite in orbita 

(l’Explorer 1) e fondano la loro agenzia spaziale, la NASA.  

 



Maggio/giugno: Dall’8 al 29 giugno si svolgono i campionati mondiali di calcio in 

Svezia. 16 le squadre partecipanti, di cui 12 affiliate all’UEFA (Svezia, Germania, 

Regno Unito, Paesi Bassi, Slovacchia, Francia, Scozia, Ungheria, Jugoslavia, Unione 

Sovietica, Impero Romano, Irlanda), 1 alla NAFC (Messico) e 3 alla CONMEBOL 

(Brasile, Paraguay Argentina). Nel gruppo 1 la Germania sconfigge 3 a 1 l’Argentina e 

pareggia 2 a 2 con la Slovacchia e con l’Impero Romano. Nel gruppo 2 la Francia 

annienta 7 a 3 il Paraguay, 2 a 1 la Scozia ma perde 3 a 2 contro la Jugoslavia. Nel 

gruppo 3 la squadra di casa batte 3 a 0 il Messico, 2 a 1 l’Ungheria e pareggia 0 a 0 

con l’Irlanda. Nel gruppo 4 il Brasile sconfigge 3 a 0 la Svizzera, 2 a 0 l’URSS e 

pareggia 0 a 0 coi Paesi Bassi. Nei quarti i risultati sono Brasile-Impero Romano 1 a 0, 

Francia-Irlanda 4 a 0, Svezia-URSS 2 a 0, Germania-Jugoslavia 1 a 0. Nelle semifinali 

i risultati sono Brasile-Francia 5 a 2 e Svezia-Germania 3 a 1. In finale la nazionale 

verde-oro batte la squadra di casa per 5 a 2 vincendo il suo primo titolo mondiale, 

mentre il terzo posto va alla Francia. 

 

Settembre/ottobre: Il 1° settembre hanno luogo scontri di frontiera tra Regno Unito e 

Scozia, a causa della volontà inglese di riconquistare la provincia perduta. Tuttavia 



alla fine la crisi viene risolta con il vertice di Stoccolma, dove Edoardo VIII e Oswald 

Mosley, pressati da Berlino che vuole evitare ad ogni costo una guerra atomica 

(poiché l’URSS difenderebbe la Scozia con ogni mezzo), rinunciano alle 

rivendicazioni sul territorio scozzese. 

 

Il 9 ottobre muore papa Pio XII (Eugenio Maria Giuseppe Giovanni Pacelli), Il 

conclave elegge quale suo successore l’arcivescovo metropolita di Colonia  

(Germania) Josef Frings, 71 anni, il primo papa non italiano dai tempi di Adriano VI 

(Adriaan Florenszoon Boeyens), che prende il nome di Giovanni XXIII. 

 

 

1959 

 

Gennaio/febbraio: Il 1° gennaio a Cuba vengono spenti gli ultimi focolai di guerriglia, 

con la morte in battaglia dei principali leader dei Barbudos (tra cui un certo Fidel 



Castro). Fulgencio Batista resta in sella, e come ringraziamento nei confronti degli 

USA che lo hanno sostenuto fa aderire la sua isola alla NATO, che sale a 19 stati 

membri. 

 

Marzo/aprile: Il 14 marzo il Tibet insorge contro l’occupazione cinese, ma la rivolta 

viene sedata nel sangue dall’esercito cinese. Il Dalai Lama fugge in Nepal, dove crea 

un governo in esilio. 

 

Il 15 marzo il politico statunitense George Lincoln Rockwell, fonda il Partito Nazista 

Americano (American Nazi Party, ANP), di matrice nazista, anti-semita, nazionalista e 

suprematista. Esso viene messo fuorilegge dal presidente MacArthur, che lo vede 

come una quinta colonna del Grande Reich. Passato in clandestinità, l’ANP inizia una 

serie di attacchi terroristici e violenze a danni di afroamericani ed ebrei in diverse parti 

degli USA, sostenuto sottobanco dalla Germania, che a tutto l’interesse a 

destabilizzare la potenza rivale. 

 



Settembre/ottobre: Dal 25 al 27 settembre si incontrano a Camp David, residenza 

estiva del presidente degli Stati Uniti, il presidente Douglas McArthur, il segretario 

generale del Partito Comunista dell'Unione Sovietica Nikita Khruščёv, il fuhrer 

tedesco Hermann Göring e il duce dell’impero romano Benito Mussolini, dando avvio 

a una prima fase di "distensione" delle relazioni internazionali (dopo il primo tentativo 

fallito di Ginevra).  

 

Il 7 ottobre la sonda tedesca "Mond 1" fotografa per la prima volta la faccia nascosta 

del nostro satellite. 

 

 

1959/69 

 

 Sono gli anni del cosiddetto boom economico euroasiatico: Impero romano, 

Germania e i loro vassalli (Irlanda, Regno Unito, Francia, Spagna, Portogallo, Belgio, 



Paesi Bassi, Danimarca, Slovacchia, Jugoslavia, Ungheria, Romania, Bulgaria, Grecia, 

Turchia, Siria, Iraq, Libano, Giordania, Palestina, Egitto,  Yemen, Oman, Sudafrica) 

vivono un periodo di grande crescita economica con relativa diffusione del benessere. 

 

 I cantieri si moltiplicano a macchia d’olio, sorgono nuove infrastrutture (scuole, 

ospedali, acquedotti, università, autostrade, ferrovie ecc.), sia in Europa che nei 

territori africani. 

 

 Per le strade di varie città europee, mediorientali e africane possiamo vedere 

automobili FIAT, Alfa Romeo, Ferrari, BMW, Volkswagen ecc.  

 

Nelle nazioni suddette si diffondono rapidamente i beni di consumo come televisori, 

radio, automobili, frigoriferi ecc. 

 



 Diventano di moda le vacanze estive, con ingorghi apocalittici che si formano sulle 

autostrade tedesche, romane, francesi, olandesi ecc.  

 

Sul piano energetico le centrali nucleari si diffondono a macchia d’olio in tutto il 

territorio europeo e questo rende le nazioni d’Europa indipendenti dalle tradizionali 

risorse energetiche. 

 

Sul piano militare l’impero, l’URSS  e il Grande Reich rinforzano i loro arsenali 

nucleari e convenzionali. 

 

 Il nuovo periodo di benessere porta anche a un boom demografico, tanto che molti 

coloni italiani e tedeschi vengono inviati nei territori oltremare (in Albania e Africa) 

per aumentare la presenza europea in essi. 

 



 Dal punto di vista culturale la cultura italiana si diffonde nei Balcani, nella penisola 

iberica e nel Nord Africa: letteratura, musica, cinema, stili di vita del bel paese 

spopolano da Lisbona a Baghdad, da Atene a Mogadiscio. Sul modello del festival di 

Sanremo, sorgono festival della canzone greca, spagnola, bulgara ecc. Allo stesso 

modo la cultura tedesca si diffonde nei suoi satelliti (Danimarca, Paesi Bassi, Francia, 

Inghilterra, Irlanda). 

 

Il “boom economico” investe anche l’Estremo Oriente, in particolare Giappone, Corea 

e Cina, che conoscono un tumultuoso sviluppo economico, tanto da venire definite 

“tigri asiatiche”. 

 

 

1960 

 



Luglio/agosto: Dal 6 a 10 luglio si svolge in Francia la prima edizione dei campionati 

europei di calcio, vinta dall’Unione Sovietica (1° titolo).  

 

Dal 25 agosto all’11 settembre si svolgono le olimpiadi Roma, capitale dell’Impero 

Romano, sfruttate dal regime fascista per dimostrare al mondo le proprie capacità 

organizzative. Prima nel medagliere è l’Unione Sovietica con 103 medaglie (43 ori, 29 

argenti, 31 bronzi), secondi gli USA con 71 (34 ori, 21 argenti, 16 bronzi), terza la 

Germania con 42 (12 ori, 19 argenti, 11 bronzi).  

 

Settembre/ottobre:  Il 5 settembre viene ultimato il piano urbanistico voluto da Albert 

Speer, l’architetto del reich. Berlino si dota di nuove strutture e vie, come il viale della 

vittoria, la Große Halle (un grande edificio a cupola) e un arco di trionfo.  

 

Il 14 cinque nazioni (Impero Romano, Arabia Saudita, Iran, Iraq e Venezuela) fondano 

l’OPEC (Organization of the Petroleum Exporting Countries), un cartello economico 

per negoziare con le compagnie petrolifere aspetti relativi alla produzione di petrolio, 



prezzi e concessioni. La sede è posta a Ginevra. Successivamente vi aderiranno anche 

Indonesia e Ecuador. 

 

Dal 14 al 21 ottobre si svolge in Corea la seconda edizione della coppa d’Asia, vinta 

dalla squadra di casa (secondo titolo). 

 

Novembre/dicembre: L’8 novembre si svolgono le elezioni presidenziali negli Stati 

Uniti d’America; si sfidano per la Casa Bianca il candidato repubblicano Richard 

Nixon, già vice di MacArthur, e il suo sfidante democratico John Kennedy. 

Quest’ultimo, pur con un margine ristretto (112.000 voti in più rispetto a Nixon) , 

vince le elezioni ed è eletto alla presidenza. Celebre il suo slogan: “Non chiedetevi 

cosa il paese può fare per voi, ma cosa potete fare voi per il vostro paese.” 

 

 

1960/61 



 

Forti agitazioni di matrice indipendentista interessano le colonie tedesche, romane, 

spagnole e portoghesi in Africa, ma vengono represse tutte nel sangue. 

 

Anche in Sudafrica si accendono rivolte contro l’Apartheid, ma l’esito è comunque lo 

stesso: repressione durissima e innumerevoli vittime tra i manifestanti di colore che 

chiedono pari diritti. Nonostante il fallimento delle rivolte prendono comunque piede 

dei movimenti armati di matrice marxista (come l’MPLA, il FRELIMO e altri) che, 

foraggiati sottobanco dall’URSS, danno vita a una feroce guerriglia contro i 

colonialisti. L’obiettivo del Cremlino è crearsi una sua zona d’influenza in Africa. 

 

 

1961 

 

Marzo/aprile: Il 12 aprile  Jurij Gagarin (URSS) è il primo uomo nello spazio. 



 

Maggio/giugno: Il 30 giugno Anton Schäfer  è  il primo  tedesco nello spazio col 

programma Loki. Forte di questo successo Göring annuncia al reichstag l'inizio del 

Programma Odino finalizzato allo sbarco sulla Luna. Intanto Leonard Kleinrock, 

ricercatore del MIT, pubblica il primo articolo sulla commutazione di pacchetto, la 

tecnologia che sarà alla base di internet. 

 

Luglio/agosto: Il 19 luglio divampa nel Nicaragua una guerra civile tra il regime di 

Luis Somoza Debayle (e poi del figlio Anastasio) da una parte e il FSLN (Fronte 

Sandinista di Liberazione Nazionale), un movimento guerrigliero di matrice 

comunista, dall’altra. Il primo è sostenuto dalla NATO e, in misura minore, dalla CE e 

dall’ALFA; il secondo è appoggiato dai paesi del Patto di Edimburgo, in primis 

dall’Unione Sovietica. 

 



Settembre/ottobre: Il 18 settembre il governo scozzese innalza al confine con 

l’Inghilterra un muro difensivo esteso da mare a mare, cioè dal mare del nord a quello 

d’Irlanda. Esso è presidiato da truppe scozzesi e sovietiche.  

 

Il 25 ottobre  carri armati tedeschi e sovietici  si fronteggiano al confine tra URSS e 

Germania, rischiando di dare il via a una battaglia. 

 

Cinque giorni dopo l’Unione Sovietica testa la Bomba Zar, che genera una esplosione 

nucleare della potenza di 58 megatoni; è la più potente esplosione nucleare di tutti i 

tempi. 

 

Novembre/dicembre: Il 3 novembre debutta sulla rete televisiva tedesca Neumond 

Blitzmensch, il primo supereroe nazista uscito dalla penna di Dieter Kalenbach, 

giovane fumettista che lavora per la Adler, casa editrice di fumetti fondata negli anni 

’50 da Max Jaeger. Essa narra le avventure dell’atleta olimpico tedesco Dieter 

Gollwitzer, che durante una traversata dell’Atlantico in dirigibile viene colpito da un 



fulmine ed acquisisce dei superpoteri (Iper-velocità, forza sovraumana, grande 

intelligenza ecc.), che userà per combattere i nemici del Reich, cioè una serie di villain 

che incarnano i nemici della Germania in quel periodo: Il centurione (Impero 

Romano), il titano rosso (URSS) e Onkel Samson (parodia dello zio Sam). 

 

 

1962 

 

Gennaio/febbraio: Il 4 gennaio a Berlino (HL New York)  entra in funzione un treno 

che funziona senza manovratore. 

 

Il 20 febbraio John Glenn è il primo statunitense in orbita nello spazio. 

 



Maggio/giugno: Dal 30 maggio al 17 giugno si svolgono i campionati mondiali di 

calcio in Germania. Partecipano 16 squadre, di cui 10 affiliate all’UEFA (Spagna, 

Jugoslavia, Ungheria, Germania, Regno Unito, Impero Romano, Unione Sovietica, 

Slovacchia, Svizzera, Bulgaria), 1 alla NAFC (Messico) e 5 alla CONMEBOL (Cile, 

Brasile, Argentina, Colombia, Uruguay). Nel gruppo 1 l’Unione Sovietica sconfigge 2 

a 0 la Jugoslavia, 4 a 4 la Colombia e 2 a 1 l’Uruguay; nel gruppo 2 la Germania batte 

2 a 1 la Svizzera, 2 a 0 il Cile e pareggiando 0 a 0 con l’Impero Romano; nel gruppo 3 

il Brasile sconfigge 2 a 0 il Messico, 2 a 1 la Spagna e pareggia 0 a 0 con la 

Slovacchia; nel gruppo 4 l’Ungheria batte 2 a 1 il Regno Unito, 6 a 1 la Bulgaria e 

pareggia 0 a 0 con l’Argentina. Nei quarti di finale i risultati sono Impero Romano-

URSS 2 a 1, Brasile-Regno Unito 3 a 1, Slovacchia-Ungheria 1 a 0, Jugoslavia-

Germania 1 a 0. Nelle semifinali i risultati sono Brasile-Impero Romano 4 a 2 e 

Slovacchia-Jugoslavia 3 a 1. In finale la nazionale brasiliana batte quella slovacca per 

3 a 1 e vince il suo secondo titolo, mentre il terzo posto va all’Impero Romano. 

 

Settembre/ottobre: Il 5 settembre debutta negli Stati Uniti d’America  il quartetto 

musicale noto come “Beatles”, quattro musicisti inglesi emigrati negli USA  poiché 



sgraditi al regime fascista di Mosley. Diventeranno uno dei complessi musicali più 

popolari della storia musicale.  

 

Dal 10 ottobre al 21 novembre Cina e India si combattono in una breve guerra di 

frontiera. I cinesi vincono ed annettono alcuni territori di confine.  

 

Il 28 ottobre l’impero  Romano, nel quarantennio dell’era fascista, lancia nello spazio 

il suo primo satellite artificiale, l’Ottaviano Augusto. Una quarta potenza si affaccia 

sullo spazio. 

 

 

1963 

 

 



 



 



Gennaio/febbraio: Il 30 gennaio Hermann Göring celebra in grande stile il trentennale 

dell’ascesa del Partito Nazista. Sono presenti anche i capi di stato o di governo dei vari 

vassalli della Germania: Edoardo VIII e Oswald Mosley per il Regno Unito, Pierre 

Laval per la Francia, Frits Clausen per la Danimarca, Anton Mussert per i Paesi Bassi, 

Léon Degrelle per il Belgio, Eoin O'Duffy per l’Irlanda, Jozef Tiso per la Slovacchia e 

il re della Jugoslavia Pietro II. Ospiti speciali sono il dittatore del Paraguay Alfredo 

Stroessner e il presidente del Sudafrica Louis Weichardt. In questa occasione il führer 

dichiara ultimato il Generalplan Ost, ovvero la germanizzazione dei territori orientali 

del Reich: polacchi e cechi sono stati in parte deportati nel Reich e nei suoi territori 

coloniali per essere impiegati come schiavi, in parte sono stati espulsi verso i paesi 

vicini, in primis dell’Unione Sovietica (e in parte sono stati sterminati, cosa 

ovviamente non dichiarata da Berlino). 

 

Marzo/aprile: L’11 aprile Papa Giovanni XXIII (succeduto nel 1958 a Pio XII) 

pubblica l'enciclica Pacem in Terris.  

 



Intanto in Canada viene fondato il Fronte di Liberazione del Québec, un movimento 

armato di estrema destra (HL estrema sinistra) che mira a staccare la grande provincia 

francofona dal controllo canadese ed erigerla a nazione indipendente. L’FLQ è 

finanziato sottobanco dalla Germania nazista e in misura minore dall’Impero Romano, 

che guarda più all’America latina. 

 

Maggio/giugno: Il 16 giugno la  sovietica Valentina Vladimirovna Tereškova è la 

prima donna cosmonauta.  

 

Luglio/agosto: Il 25 luglio si spegne a 79 anni il duce dell’Impero Romano Benito 

Mussolini, sepolto secondo le sue ultime volontà a Predappio, la sua città natale. Gli 

subentra alla guida del governo il genero e ministro degli esteri Galeazzo Ciano. 

Riorganizzazione del governo: Giuseppe Bastianini è ministro degli esteri, Umberto 

Albini è ministro degli interni, Giuseppe Cobolli Gigli è ministro dei lavori pubblici, 

ministro della guerra è il generale dell’esercito imperiale Antonio Sorice, l’ammiraglio 

Raffaele de Courten è ministro della marina, Giampietro Domenico Pellegrini è 



ministro delle finanze, Luigi Scarfiotti è ministro delle comunicazioni, Italo Balbo 

torna ad essere ministro dell’aeronautica, Luigi Contu è ministro delle corporazioni, 

Carlo Fabrizi è ministro di agricoltura e foreste, Guido Rispoli è ministro 

dell’educazione nazionale, Cesare Tumedei è ministro di grazia e giustizia, Renato 

Rinaldi è ministro dell’Africa romana. 

 

Il 30 agosto con l'”accordo della heißer Draht (HL hotline)", sancito tra Germania  e 

Unione Sovietica, entra in funzione il cosiddetto Telefono rosso, una linea di 

comunicazione diretta tra cancelleria del Reich e Cremlino. Scopo di tale linea è 

avvisare l’avversario di eventuali esplosioni nucleari accidentali, così da evitare che la 

Terza Guerra Mondiale scoppi per errore. 

 

Settembre/ottobre: L’8 settembre viene emanato il proclama di Milano, con cui 

Galeazzo Ciano abolisce le leggi razziali emanate dal suo predecessore nel 1938. Tali 

leggi infatti sono ormai diventate obsolete e antitetiche, e il nuovo duce inoltre è 

consapevole che esse minano seriamente le fondamenta del nuovo Impero Romano. 



Ora tutti i cittadini dell’impero sono uguali di fronte alla legge, siano essi italiani, 

albanesi, africani o di altra nazionalità. Con tale mossa egli intende inoltre distaccarsi 

dalle politiche discriminatorie  della Germania e degli USA (dove negli anni ’50 i 

cittadini afroamericani non se la passavano bene, specie nel sud). L’imperatore 

Umberto II di Savoia, da sempre contrario a quelle leggi vergognose, plaude 

all’iniziativa. 

 

 

1964 

 

Gennaio/febbraio: La Cina incrementa la presenza militare nel Vietnam e inizia una 

serie di raid aerei sulla fitta giungla che ricoprono il suo territorio, poiché in essa gli 

insorti hanno creato una rete di basi da cui conducono spietati attacchi contro il 

governo golpista.  

 



Marzo/aprile: Il 3 marzo il Gran Consiglio del Fascismo (CGF) approva la riforma 

strutturale dell’Impero Romano: le colonie sono erette a province, i cui governatori 

sono scelti tra i locali, a patto che giurino eterna fedeltà a Roma e all’ideale fascista. 

Dure critiche arrivano da Berlino, ma esse vengono ignorate dall’imperatore Umberto 

II e dal duce Galeazzo Ciano. 

 

Il 31 marzo in  Brasile un golpe militare (orchestrato dall’OVRA) depone il legittimo 

presidente Joao Goulart, filo-sovietico, ed instaura una dittatura militare guidata dal  

generale Humberto Branco, sostenuto dall’Impero Romano. Il Brasile aderisce 

all’ALFA, con gran scorno degli USA.  

 

Maggio/giugno: Il 1° maggio in Egitto il duce Galeazzo Ciano e il presidente egiziano 

Nasser inaugurano la diga di Assuan. 

 

Dal 26 maggio al 3 giugno si svolge in Palestina la terza edizione della coppa d’Asia, 

vinta dalla squadra di casa (1° titolo). 



 

Il 27 maggio divampa in Colombia una cruenta guerra civile tra il governo, sostenuto 

dagli USA e dall’Impero Romano, alcune milizie comuniste (FARC, ELN, EPL, M-

19) sostenute da URSS e India, e, successivamente, ci si mettono vari gruppi 

paramilitari e i potenti cartelli colombiani della droga. Il conflitto è tuttora in corso. 

 

Il 28 maggio l’Irgun assassina il leader palestinese Amin al Husseini durante un 

discorso pubblico a Gerusalemme. Il suo successore Izzat Darwaza intensifica la 

repressione contro i rivoltosi ebrei ma intanto, pressato da Ciano, revoca il decreto di 

espulsione del suo predecessore e offre l’amnistia ai guerriglieri che deporranno le 

armi. Con tali iniziative (prese a malincuore), il governo palestinese spera di tagliare 

l’erba sotto i piedi all’Irgun, e adotta anche una politica più morbida verso i cittadini 

di religione cristiana ed ebraica.  

 

Dal 17 al 21 giugno si svolge in Spagna la seconda edizione dei  campionati  europei 

di calcio, vinti dalla squadra di casa (1° titolo). 



 

 

Luglio/agosto: Il 2 luglio il congresso degli Stati Uniti respinge il Civil Right Act, 

legge promossa dal presidente Kennedy, che nelle sue intenzioni avrebbe dovuto 

rendere illegale la segregazione razziale in tutto il territorio degli Stati Uniti 

d’America. Sull’esito sfavorevole del voto ha pesato la mancata emozione generata 

dall’assassinio di JFK, che qui non è avvenuto. In questa occasione i Dixiecrat 

(democratici segregazionisti) votano coi repubblicani, affossando la legge. Come 

reazione in tutte le principali città statunitensi (New York, Chicago, Miami, San 

Francisco, Seattle, Los Angeles, Dallas e altre) si accendono tumulti da parte degli 

afroamericani, che mettono a ferro e fuoco non solo i quartieri poveri ma anche le 

zone benestanti. Dal canto suo il movimento per i diritti civili, capeggiato dal pastore 

protestante Martin Luther King, annuncia una nuova stagione di proteste pacifiche. 

Invece l’ala più radicale del movimento, capeggiata da Malcolm X, si convince che i 

mezzi non-violenti siano superflui, se non dannosi, e guadagna popolarità a discapito 

dell’ala moderata. A gettare benzina sul fuoco ci pensa l’ANP, che si macchia di 

uccisioni e attentati sia contro gli afroamericani in rivolta sia contro le autorità 



federali. Per riportare l’ordine i governatori dei vari stati schierano le forze di polizia 

e, in alcuni casi, la guardia nazionale, che non esita ad aprire il fuoco contro i rivoltosi, 

facendone strage. Particolarmente cruenta è la repressione attuata dal governatore 

dell’Alabama George Wallace, democratico, che ha 44 anni. 

 

 Il 21 agosto muore a Jalta (Crimea) il segretario del PCI in esilio Palmiro Togliatti. 

Egli è sepolto nel cimitero di Novodevičij  a Mosca, dove riposano varie celebrità, tra 

cui il regista Sergej Ėjzenštejn (che ha girato “La corazzata Potemkin”). Comunque il 

successore di Togliatti alla guida del partito è Luigi Longo. 

 

Settembre/ottobre: Dal 10 al 24 ottobre si svolgono le olimpiadi di Nanchino, in Cina. 

L’URSS è prima nel medagliere con 96 medaglie (30 ori, 31 argenti, 35 bronzi), 

secondi sono gli USA con 90 (36 ori, 26 argenti, 28 bronzi), terza è la Germania con 

50 (10 ori, 22 argenti, 18 bronzi). Magra figura per la squadra di casa, che raccoglie 

appena 29 medaglie (16 ori, 5 argenti, 8 bronzi), piazzandosi quarta, ovvero fuori dal 

podio. 



 

Il 16 ottobre la Cina testa la sua prima bomba atomica, entrando nel club dell’atomo 

dopo Germania, Unione Sovietica, Stati Uniti e Impero Romano. 

 

Novembre/dicembre: Il 1° novembre  i Vietcong (nome che i guerriglieri leali a Ho 

Chi Minh hanno adottato) attaccano la base aerea di Bien Hoa uccidendo 4 uomini di 

servizio, ferendone 72 e distruggendo 5 bombardieri cinesi. 

 

Due giorni dopo negli Stati Uniti John Kennedy è rieletto alla presidenza (nonostante 

la bocciatura del Civil Right Act), battendo il candidato repubblicano Barry 

Goldwater, conquistando 44 stati su 50 e con 16 milioni di voti popolari in più (oltre 

alla maggioranza dei grandi elettori). Successivamente egli divorzia da Jacqueline 

Bouvier e sposa in seconde nozze la celebre attrice Marilyn Monroe (cui da tempo 

intratteneva una relazione). Essa abbandona la carriera cinematografica per dedicarsi 

al suo ruolo di First Lady. 

 



 

1965 

 

Gennaio/febbraio: Il 24 gennaio muore a Ottawa il premier britannico in esilio 

Winston Churchill, ai suoi funerali partecipano i rappresentati di vari paesi NATO, in 

primis gli USA e l’Australia. Invece i paesi della CE, dell’ALFA e del patto di 

Edimburgo non inviano alcun rappresentante (e i media europei non danno neanche la 

notizia). “Finalmente quel grasso maiale ha tirato le cuoia!” Commenta Göring da 

Berlino, non celando la sua soddisfazione per la dipartita di un nemico giurato della 

sua patria durante la guerra. Comunque Anthony Eden assume la guida del governo in 

esilio, con la benedizione della “regina in esilio” Elisabetta II. 

 

Il 21 febbraio Malcolm X viene ucciso a New York durante un discorso pubblico da 

due militanti dell’ANP (Partito Nazista Americano).   

 



Marzo/aprile: Il 18 marzo il cosmonauta sovietico Aleksej Archipovič Leonov, uscito 

da Voschod 2 per 12 minuti, effettua la prima passeggiata spaziale. 

 

Il 28 aprile il Laos, pressato dalla Cina, invia truppe nel Vietnam, per affiancare 

l’esercito regolare vietnamita e le armate di Nanchino nella lotta ai ribelli.  

 

Maggio/giugno: Il 3 maggio il duce Galeazzo Ciano e l’imperatore Umberto II 

inaugurano il ponte sullo stretto di Messina, che collega la Sicilia al resto della 

penisola. Con i suoi 3300 metri di lunghezza e 400 di altezza è il ponte sospeso più 

lungo del mondo. 

 

Luglio/agosto: Il 14 luglio la sonda tedesca Seemann 4 raggiunge per la prima volta 

Marte: invierà alla Terra un totale di 21 foto. 

 



 Il 28 agosto muore il premier iracheno Rashid al-Kaylani, dietro indicazioni di Ciano 

gli succede il generale Abd al-Karim Qasim, legato a Roma. 

 

Settembre/ottobre: Il 21 settembre forti proteste di matrice separatista interessano le 

regioni orientali dell’India, a maggioranza islamica, ma l’esercito le reprime con 

ferocia. 

 

Il 15 ottobre muore a 82 anni il presidente francese Pierre Laval. Gli succede il 

ministro della marina Gabriel Auphan, 70 anni, che deve fronteggiare una serie di 

sommosse scoppiate a Parigi e in altre città francesi contro il regime filo-tedesco, 

sommosse foraggiate nell’ombra dal movimento Francia Libera, ancora guidato da 

Charles de Gaulle e finanziato sottobanco dagli USA. 

 

Novembre/dicembre: Il 7 novembre il congresso di Nanchino sancisce la nascita della 

Lega di Difesa Asiatica (LDA), alleanza politica, economica e militare cui aderiscono 

Cina, Vietnam, Laos e Cambogia, e il cui motto è “Difesa comune, prosperità e 



solidarietà”. Essa è una versione in salsa cinese della vecchia ed effimera “Sfera di co-

prosperità della Grande Asia Orientale” creata dai giapponesi durante la Seconda 

Guerra Mondiale. 

 

 

1966 

 

Gennaio/febbraio: Il 17 gennaio un bombardiere B-52 si scontra con un aereo da 

rifornimento KC-135 sui cieli del Messico, sganciando tre bombe all'idrogeno da 70-

kilotoni nei pressi della città di Mérida e un'altra in mare. Nessuna di queste esplode. 

 

 Il 15 febbraio, dopo mesi di proteste, la Wermacht entra in Francia e riporta l’ordine, 

massacrando senza pietà migliaia di rivoltosi (il numero esatto non sarà mai chiarito). 

In particolare la città di Marsiglia, ultima enclave dei ribelli difesa da alcuni reparti 

militari francesi schieratisi contro il governo, capitola dopo sanguinosi combattimenti 



casa per casa che la riducono a un cumulo di rovine. Forti proteste si levano dalla 

NATO, dall’ALFA e dal Patto di Edimburgo, ignorate da Berlino. 

 

  Una settimana la Germania testa nella MittelAfrika (più precisamente nella regione 

del Katanga) la bomba Kaiser, un ordigno nucleare di potenza apocalittica (la risposta 

nazista alla bomba Zar sovietica)  

 

 Intanto l'Agenzia Spaziale Tedesca  lancia nello spazio la sonda Mond 9, il primo 

oggetto meccanico ad atterrare sul suolo lunare.  

 

Marzo/aprile: Il 5 marzo Gabriel Auphan rassegna le dimissioni da presidente della 

Francia ufficialmente per motivi di salute (in realtà perché non è riuscito a reprimere 

da solo le rivolte). Il suo successore è Robert Brasillach, 56 anni. La Germania intanto 

insedia forze militari nel paese, così da poter intervenire più rapidamente in caso di 

nuovi tumulti. 



 

Maggio/giugno: Il 28 giugno in Argentina con un colpo di Stato militare viene deposto 

il presidente Arturo Umberto Illia e al suo posto si insedia il generale Juan Carlos 

Onganìa, sostenuto dall’OVRA. L’Argentina aderisce all’ALFA. 

 

Il giorno seguente l’aeronautica cinese inizia a impiegare napalm e defolianti (forniti 

dalla Germania) sulla giungla vietnamita. Tali armi hanno effetti devastanti 

sull’ambiente e sulla popolazione civile. 

 

Luglio/agosto: Dall’11 al 30 luglio si svolgono i campionati mondiali  di calcio in 

Spagna. Partecipano 16 squadre: 10 squadre affiliate all’UEFA (Spagna, Ungheria, 

Unione Sovietica, Portogallo, Francia, Irlanda, Germania, Svizzera, Impero Romano, 

Bulgaria), 4 alla CONMEBOL (Brasile, Uruguay, Argentina, Cile), 1 alla 

CONCACAF (Messico) e 1 per l’AFC (Corea). Nel gruppo 1 la squadra di casa 

sconfigge 2 a 0 la Francia, 3 a 0 il Messico e pareggia 0 a 0 con l’Uruguay. Nel gruppo 

2 l’Argentina  annienta 5 a 0 il Regno Unito, 2 a 1 la Germania e pareggia 0 a 0 con la 



Svizzera. Nel gruppo 3 il Portogallo sconfigge 3 a 1 l’Ungheria, 3 a 0 la Bulgaria e 3 a 

1 il Brasile. Nel gruppo 4 l’URSS batte 3 a 0 la Corea, 1 a 0 l’Impero Romano e 2 a 1 

il Cile. Nei quarti i risultati sono Spagna-Argentina 1 a 0, Portogallo-Corea 5 a 3, 

Svizzera-Uruguay 4 a 0, URSS-Ungheria 2 a 1. Nelle semifinali i risultati sono 

Spagna-Portogallo 2 a 1 e Germania-URSS 2 a 1. In finale la squadra di casa 

sconfigge 4 a 2 la Germania e vince il suo primo titolo mondiale, mentre il terzo posto 

va al Portogallo. 

 

Settembre/ottobre: L’8 settembre l’Impero Romano lancia il suo primo astronauta 

nello spazio, Umberto Malerba.  

 

Il 9 ottobre si consumano i massacri di Binh Ta e Dien Nien, in cui le truppe cinesi 

uccidono centinaia di civili, colpevoli ai loro occhi di parteggiare per gli insorti. Le 

stragi vengono insabbiate, in quanto solo i media cinesi (fedeli al regime) possono 

recarsi nell’area. 

 



Il 15 ottobre, mentre si trova nella sua residenza di campagna (Carinhall), muore a 74 

anni Hermann Göring, stroncato da un infarto. Già da tempo era in corso la lotta per 

designare il suo successore. Tra, Martin Bormann (capo della cancelleria del NSDAP, 

segretario personale di Hitler prima e di Göring poi),  Joseph Goebbels (ministro della 

propaganda) e Heinrich Himmler (Reichsführer delle SS) la spunta quest’ultimo. 

Himmler attua una dura epurazione del Partito Nazista, eliminando chiunque gli sia 

ostile e mettendo suoi fedelissimi nei ruoli chiave del partito e del governo. Con lui si 

rafforza lo stato di polizia nel Reich: la Gestapo e l’SD (Sicherheitsdienst) ricevono 

ulteriori poteri, e numerosi dissidenti finiscono nei Lager.  

 

Nello stesso giorno prende vita, negli USA, il movimento armato di estrema sinistra 

noto come Pantere Nere ( Black Panthers), che proclama di voler abbattere con mezzi 

violenti la segregazione razziale che rende le persone di colore cittadini di seconda 

classe. Esso opererà fino al 1982, anno del suo scioglimento. 

 

 



 

 

1967 

 

Gennaio/febbraio: L’8 gennaio l’esercito cinese, appoggiato da unità laotiane, 

cambogiane e vietnamite, scatena un'offensiva, che si rivelerà propizia, sul delta del 

Mekong 

 

Il 27 gennaio la navicella Odino 1 prende fuoco a causa di un cortocircuito fra i 50 km 

di cavi. Muoiono i 3 astronauti della DLR Irene Engel, Hans Hartmann e Albert 

Grosse. Nonostante la tragedia il programma spaziale nazista va avanti. 

 

Maggio/giugno: Il 10 giugno Menachem Begin, leader dell’Irgun, viene ucciso nei 

pressi di Tel Aviv in un raid congiunto italo-egiziano-palestinese. La sua morte 



rappresenta un duro colpo per il movimento armato da lui guidato, che privo del 

supporto della popolazione entra nella sua parabola discendente. 

 

Luglio/agosto: Il 25 agosto George Lincoln Rockwell, leader dell’ANP, viene ucciso 

dall’FBI durante un raid nei pressi di Arlington, in Virginia. Gli subentra alla guida 

del Partito Matt Koehl, 32 anni, che promette guerra a tutto campo contro la 

“democrazia giudaico-massonica” di Washington. 

 

Settembre/ottobre: Il 3 settembre il generale Dương Văn Minh, accusato di cattiva 

gestione del potere, viene deposto e rimpiazzato dal tenente generale Nguyễn Văn 

Thiệu, 44 anni, più allineato alle posizioni di Nanchino.  

 

Novembre/dicembre: Il 3 dicembre a Roma il chirurgo italiano Carlo Bernardi (HL il 

sudafricano Christiaan Barnard) effettua il primo trapianto di cuore della storia. 

 



 

1968 

 

Gennaio/febbraio: Il 5 gennaio, in Norvegia, il leader Emil Løvlien, 68 anni, viene 

destituito dalla guida del paese e rimpiazzato dal moderato Reidar T. Larsen, 44 anni,  

il quale avvia la cosiddetta primavera di Oslo, un periodo di riforme in senso liberale e 

democratico. Sebbene la popolazione lo appoggi, il suo tentativo riformista viene visto 

come un atto di deviazionismo dalla leadership sovietica, che non può permettersi di 

perdere uno dei suoi due alleati europei, e prepara la risposta militare. 

 

Il 10 gennaio Muore a 80 anni il leader slovacco Jozef Tiso, al potere dal 1939. Dietro 

indicazioni di Himmler gli succede il generale Ferdinand Čatloš, 72 anni. 

 

Il 31 gennaio nel Vietnam i Vietcong scatenano una offensiva, denominata offensiva 

del Tet (dal nome del capodanno lunare vietnamita), contro tutte le principali città 



vietnamite, nella speranza di provocare una sollevazione generale contro il regime di 

Nguyễn Văn Thiệu; inizialmente colte di sorpresa, le truppe LDA (cinesi, vietnamite, 

laotiane e cambogiane) reagiscono con ferocia, facendo strage dei guerriglieri. Di 

conseguenza il movimento ribelle ne esce gravemente indebolito, anche perché in 

questa TL esso non può contare sugli aiuti sovietici, e quei pochi inviati sottobanco 

dall’India non bastano.  

 

Marzo/aprile: Il 27 marzo  muore in un incidente aereo (secondo alcuni causato dalla 

Gestapo o dall’OVRA) Jurij Gagarin. L’Unione Sovietica proclama il lutto nazionale.   

 

Maggio/giugno: Dal 10 al 19 maggio si svolge in Iran la quarta edizione della coppa 

d’Asia, vinta dalla squadra di casa (1° titolo).  

 

Dal 5 al 10 giugno si svolge nell’Impero Romano la terza edizione del campionato 

europeo di calcio, vinto dalla squadra di casa (1° titolo). 



 

Luglio/agosto: Il 20 agosto L’Armata Rossa entra in Norvegia e stronca nel sangue la 

primavera di Oslo, commettendo anche sanguinosi massacri ai danni della popolazione 

civile, insorta contro gli invasori. Dure proteste della CE e dell’ALFA, ignorate da 

Mosca. In ogni caso Emil Løvlien viene rimesso in sella, mentre Reidar Larsen viene 

deportato nelle isole Svalbard, e sottoposto a carcere duro. Lì morirà di stenti.  

 

Settembre/ottobre: Dal 12 al 27 ottobre si svolgono le olimpiadi di città del Messico, 

in Messico. Primi nel medagliere sono gli USA con 107 medaglie (45, 28, 34), 

seconda è l’URSS con 91 (29 ori, 32 agenti, 30 bronzi) e terza è la Germania  con 73 

(19 ori, 24 argenti, 30 bronzi). 

 

Novembre/dicembre: Il 5 novembre si svolgono le elezioni presidenziali negli USA, 

vinte dal candidato democratico Robert Kennedy, fratello e vice del presidente uscente 

John, che sconfigge il candidato repubblicano Richard Nixon, ripresentatosi alle 

elezioni dopo il flop del 1960. La missione spaziale Odino 8 rientra sulla Terra, dopo 



aver effettuato 10 orbite intorno alla Luna ed aver inviato, il giorno della vigilia di 

Natale, le prime immagini della Terra viste dal lato del nostro satellite. 

 

1968/69 

 

È il periodo della cosiddetta contestazione, anche nota come “il ‘68”. In varie nazioni 

del mondo studenti e operai scendono nelle piazze a protestare. I manifestanti 

protestano contro le armi nucleari, contro ogni forma di discriminazione razziale o 

sessuale, contro i valori della classe borghese e chiedono a gran voce cose come 

l’abolizione della guerra, del denaro, delle classi sociali e altre richieste utopistiche. 

L’epicentro delle proteste è l’Europa, dove i giovani protestano contro i regimi 

autoritari  di destra e sinistra che da decenni opprimono i popoli del continente. In 

Danimarca, Belgio, Scozia, Norvegia, Irlanda, si verificano duri scontri tra i 

manifestanti e le forze dell’ordine, che causano diversi morti e feriti. In Italia e 

Germania si verificano occupazioni di università, scioperi e rivolte contro i rispettivi 

dittatori (Ciano e Himmler), visti dai giovani italiani e tedeschi come due fossili 



viventi, reperti archeologici di un’altra epoca. Ovviamente il duce di Roma e il fuhrer 

tedesco accusano i manifestanti di essere dei teppisti e dei delinquenti al soldo del 

bolscevismo internazionale (leggi Unione Sovietica) che mirano a destabilizzare la 

loro stessa patria. Si scatena così una repressione violentissima, nelle principali città 

(Norimberga, Milano, Amburgo, Genova ecc.) l’esercito imperiale e la Wermacht 

sparano sui manifestanti causando centinaia di vittime. Le corazzate tedesche 

Bismarck, Tirpitz e  Friedrich der Große bombardano pesantemente l’area portuale di 

Rostock, dove era in corso una rivolta operaia. Si registrano scene di guerriglia urbana 

in varie parti del Reich, cui il regime risponde con arresti, retate, massacri (schierando 

carri armati contro i rivoltosi) e deportazioni nei lager, situati sia in territorio 

metropolitano che nella MittelAfrika. “Schiacceremo con forza la teppaglia bolscevica 

che mira a destabilizzare il Grande Reich!” Dichiara un furibondo Joseph Goebbels, 

70 anni ma sempre ministro della propaganda. Oltre Atlantico, negli USA, la 

contestazione è più contenuta, per l’assenza della guerra del Vietnam. 

 

1969 

 



Marzo/aprile: Dal 2 al 9 marzo scontri di frontiera si verificano tra Germania e Unione 

Sovietica, senza però sfociare in conflitto aperto. Comunque le due nazioni blindano le 

rispettive frontiere.  



Luglio/agosto: Il 20 luglio la missione tedesca Odino 11 approda sulla Luna; gli 

astronauti Reinhard Furrer e Ulf Merbold sono i primi esseri umani a mettere piede sul 

satellite sidereo; l’evento, una pietra miliare della storia umana, viene seguito in 



mondovisione da più di un miliardo di persone. “Es ist ein kleiner Schritt für den 

Menschen, aber ein großer Sprung für das Reich und für die Menschheit! (È un 

piccolo passo per l'uomo, ma un grande passo per il Reich e per l'umanità!)” Dichiara 

Urbold. Una volta ritornati sulla Terra i due protagonisti di tale impresa sono accolti in 

patria come eroi nazionali, e decorati da Himmler in persona con la croce di ferro, la 

più alta onorificenza tedesca. Questo grande successo fa però schiumare di rabbia 

americani, sovietici e romani, i quali preparano a loro volta missioni umane sulla 

Luna. 

 

Settembre/ottobre: Il 2 settembre muore in esilio a Hyderabad Ho Chi Minh, leader del 

governo vietnamita in esilio. Gli subentra Lê Duẩn, 62 anni.  

 

Novembre/dicembre: Il 14 novembre avviene il lancio della Odino 12, seconda 

missione umana sulla Luna. 

 



 Il 15 novembre il sottomarino sovietico K-19 si scontra con il sottomarino tedesco U-

boat  XXIV al largo del mare di Barents. Incidente diplomatico tra URSS e Germania. 

 

 

1970 

 

Marzo/aprile: Il 24 aprile la Cina invia nello spazio il suo primo satellite artificiale, il 

Sun Yat Sen (dal nome del fondatore della Repubblica di Cina); fondazione della 

CNSA, l’agenzia spaziale cinese, con 23 anni di anticipo rispetto alla nostra TL. 

 

Maggio/giugno: Dal 31 maggio al 21 giugno si svolgono i campionati mondiali di 

calcio in Messico. Partecipano 16 squadre: 9 affiliate all’UEFA (Regno Unito, Belgio, 

Svezia, Germania, Unione Sovietica, Romania, Impero Romano, Slovacchia, 

Bulgaria), 3 alla CONMEBOL (Uruguay, Brasile, Perù), 1 alla CONCACAF 

(Messico) 1 all’OFC (Australia) e 2 all’AFC (Egitto, Palestina). Nel gruppo 1 l’URSS 



sconfigge 4 a 1 il Belgio, 2 a 0 l’Australia e pareggia 0 a 0 con la squadra di casa. Nel 

gruppo 2 l’Impero Romano batte 1 a 0 la Svezia e pareggia 0 a 0 con l’Uruguay e con 

la Palestina. Nel gruppo 3 il Brasile straccia 4 a 1 la Slovacchia, 1 a 0 il Regno Unito e 

3 a 2 la Romania. Nel gruppo 4 la Germania sconfigge 2 a 1 l’Egitto, 5 a 2 la Bulgaria 

e 3 a 1 il Perù. Nei quarti di finale i risultati sono Uruguay-URSS  1 a 0, Brasile-Perù 

4 a 2, Impero Romano-Messico 4 a 1, Germania-Regno Unito 3 a 2. Nelle semifinali i 

risultati sono Brasile-Uruguay 3 a 1 e Impero Romano-Germania 4 a 3. In finale si 

scontrano Brasile e Impero Romano: la nazionale carioca viene sconfitta per 4 a 1 

dagli “eroici gladiatori” d’oltre Atlantico (così li definisce Ciano), che vincono il loro 

terzo titolo mondiale. 

 

Luglio/agosto: Il 27 luglio muore il dittatore portoghese António de Oliveira Salazar, 

al potere dal 1932. Gli succede Marcello Caetano. 

 

 Intanto in Irlanda proteste di piazza a Dublino e Belfast contro il regime delle 

Blueshirts vengono represse duramente dalla polizia.  



 

Settembre/ottobre: Il 28 settembre in Egitto si spegne anche il presidente Nasser, gli 

succede Anwar Sadat, che conferma l’alleanza con Roma. 

 

Novembre/dicembre: Il 9 novembre muore in esilio a Caienna, capoluogo della 

Guyana Francese, Charles de Gaulle, leader della Francia Libera dal lontano 18 

giugno 1940. Gli subentra  Georges Bidault, 71 anni. 

 

Il 12 dicembre Sudafrica e Paraguay ottengono lo status di paesi associati alla 

Comunità Europea, entrando nell’orbita tedesca, 

 

 

1970/80 

 



Anni di piombo in Europa. Gruppi terroristici di estrema sinistra entrano in azione nel 

vecchio continente, foraggiati sottobanco dall’URSS: la RAF (Rote Armee Fraktion) 

in Germania; le Brigate Rosse e varie formazioni marxiste nell’Impero Romano; i 

nuovi maquis in Francia e altri, che compiono una serie di attacchi, omicidi, sequestri 

di persona e rapine in varie grandi città. Queste azioni hanno come effetto un 

riavvicinamento diplomatico tra Roma e Berlino, i cui servizi segreti (la Gestapo e 

l’OVRA) iniziano a cooperare contro la minaccia terroristica. Grazie a questa 

collaborazione, e al fatto che i movimenti comunisti godono di ben scarso appoggio 

tra la popolazione (essendo visti come quinte colonne al soldo dell’Unione Sovietica) 

gli attacchi perderanno sempre più di intensità, e le organizzazioni terroriste verranno 

smantellate. 

 

 

1971 

 



Maggio/giugno: Dal 14 al 18 giugno si svolge in Svizzera la quarta edizione del 

campionato europeo di calcio, vinta dall’Unione Sovietica (2°  titolo). 

 

Luglio/agosto: Il 9 agosto, dopo la Germania, anche l’Unione Sovietica fa sbarcare 

sulla luna due cosmonauti, Vladilena Balalaika e Boris Sergetov. Grande successo di 

immagine per l’URSS, mentre Impero Romano e USA schiumano di rabbia e premono 

sull’acceleratore dei rispettivi programmi spaziali.  



 

Settembre/ottobre: L’11 settembre muore a 77 anni il leader sovietico Nikita Kruscev, 

al potere dal 1953 (in questa TL ha governato più a lungo, non essendosi verificata la 

crisi di Cuba). Il suo successore è Leonid Breznev, 64 anni, fautore di una politica 

muscolare nei confronti di ALFA, NATO e CE. Suo primo atto è rafforzare l’arsenale 

bellico sovietico, sia convenzionale che nucleare. 

 

Novembre/dicembre: Dal 3 al 17 dicembre i musulmani che abitano il nostro 

Bangladesh danno vita a una serie di proteste di piazza, reclamando l’indipendenza, 

ma ottengono in cambio solo una dura repressione.  

 

Il 7 dicembre muore papa Giovanni XXIII, il conclave elegge quale suo successore il 

cardinale jugoslavo Franjo Šeper, 65 anni, che prende il nome di Paolo VI. È il primo 

papa slavo. 

 



 

1972 

 

Gennaio/febbraio: Dal 21 al 28 febbraio il duce dell’Impero Romano Galeazzo Ciano 

si reca in visita di stato nella Repubblica Popolare Indiana, con cui allaccia regolari 

relazioni diplomatiche; dure proteste del governo in esilio, che perde il suo principale 

sponsor, nonché uno dei pochi stati rimasti al mondo a riconoscerlo. Anche alcuni 

esponenti del PNF mugugnano, perché vedono di malocchio l’India “rossa”.  

 

Maggio/giugno: Dal 7 al 19 maggio si svolge in Thailandia la quinta edizione della 

coppa d’Asia, vinta dall’Iran (2° titolo). La squadra di casa si piazza terza.  

 

Il 26 maggio a Stoccolma il presidente statunitense Robert Kennedy, il fuhrer del 

Terzo Reich Heinrich Himmler, il duce dell’impero romano Galeazzo Ciano  e il 

segretario generale del Partito comunista sovietico Leonid Il'ič Brežnev firmano il 



SALT I (Strategic Arms Limitation Talks - Negoziato per la limitazione delle armi 

strategiche). Il negoziato, durato tre anni, si conclude con due accordi: il primo sui 

missili antimissile; il secondo fissa il numero di vettori consentiti a quelli già esistenti. 

Vengono inoltre bandite le esplosioni nucleari nell’atmosfera.  

 

Due giorni dopo muore a Londra il re d’Inghilterra e Galles Edoardo VIII, a 77 anni. 

Dal momento che non ha avuto figli il premier inglese Oswald Mosley mantiene 

vacante il trono, dichiarandosi lord protettore del regno, un titolo in disuso dal XVII 

secolo. Da Ottawa la regina Elisabetta disconosce tale decisione, dichiara di essere la 

legittima sovrana e incita il popolo alla ribellione, ma i cittadini inglesi, che temono 

una sanguinosa repressione sul modello di quella avvenuta in Francia negli anni ‘60, 

in maggioranza ignorano il suo appello, salvo alcune manifestazioni inscenate da 

gruppi di realisti represse facilmente dalla polizia. 

 

Dal 14 al 18 giugno si svolge in Scozia la quinta edizione dei campionati europei di 

calcio, vinta dall’Unione Sovietica (2° titolo). 



 

Luglio/agosto: Dal 26 agosto all’11 settembre si svolgono le olimpiadi di Monaco di 

Baviera, in Germania. I padroni di casa sono primi nel medagliere con 130 medaglie 

(40 ori, 40 argenti, 50 bronzi), seconda è l’URSS con 99 (50 ori, 27 argenti, 22 bronzi) 

e terzi sono gli USA con 94 (33 ori, 31 argenti, 30 bronzi). 

 

Settembre/ottobre: Il 28 ottobre l’Impero Romano celebra in grande stile il 

cinquantenario della marcia su Roma: grandi festeggiamenti si svolgono nelle 

principali città dell’impero (Torino, Milano, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, 

Napoli, Bari, Palermo, Cagliari, Tirana, Algeri, Tunisi, Tripoli, Bengasi, Asmara, 

Addis Abeba, Mogadiscio, Nairobi ecc.). Nella capitale si svolge una colossale parata 

militare (sfilano soldati italiani, albanesi, libici ecc.), cui presenziano l’imperatore 

Umberto II, il duce Galeazzo Ciano, il dittatore portoghese Marcello Caetano, il 

caudillo spagnolo Francisco Franco, Vasile Milea per la Romania, Ferenc Szálasi per 

l’Ungheria, il giovane zar bulgaro Simeone II, Geōrgios Papadopoulos per la Grecia, il 

presidente turco Cevdet Sunay, il suo omologo siriano Aḥmad al-Khaṭīb (che ha 

appena sventato un golpe da parte di un certo Hafiz Assad, spalleggiato sottobanco 



dall’URSS), il premier libanese Sa'eb Salam, il capo di stato iracheno Abd al-Karim 

Qasim, il re di Giordania Husayn, il nuovo leader palestinese Yasser Arafat, il 

monarca saudita Fahd, il presidente egiziano Anwar Sadat, il suo omologo brasiliano 

Emílio Garrastazu Médici, il presidente  uruguayano Juan María Bordaberry e il leader 

argentino  Alejandro Agustín Lanusse. Anche la Germania invia una delegazione ad 

assistere alle celebrazioni, capitanata dal Reichsführer-SS Reinhard Heydrich (in 

questa TL l’attentato ai suoi danni non è avvenuto). 

 

Novembre/dicembre: Il 7 novembre si svolgono le elezioni presidenziali negli Stati 

Uniti d’America, Bob Kennedy è rieletto alla presidenza con Jimmy Carter come vice.  

 

1973 

 

Gennaio/febbraio: Il 27 gennaio gli ultimi reparti di Vietcong depongono le armi e si 

arrendono. Nguyễn Văn Thiệu esulta e parla di “una brillante e definitiva vittoria 



contro i mercenari al soldo di India e URSS”, ricevendo le felicitazioni di Chiang Kai-

shek. 

 

Maggio/giugno: Il 4 giugno muore a 73 anni il leader norvegese Emil Løvlien. Gli 

subentra Martin Gunnar Knutsen, 55 anni.  

 

Luglio/agosto: Il 15 luglio, dopo Germania e URSS, anche l’Impero Romano invia 

due astronauti sulla luna: l’italiano Franco Malerba e l’albanese Xemal Scanderbeg. 

 

Il 6 agosto muore a 72 anni il dittatore cubano Fulgencio Batista, gli subentra  Rafael 

Díaz-Balart, 47 anni. 

 

Settembre/ottobre: L’11 settembre in Cile un golpe militare diretto dal generale 

Augusto Pinochet (e appoggiato dall’OVRA) rovescia il governo di Salvador Allende, 

“colpevole” di aver allacciato relazioni amichevoli con l’URSS, oltre di aver avviato 



una politica di nazionalizzazioni che ledono gli interessi delle multinazionali straniere, 

principalmente statunitensi, romane e tedesche. Il Presidente legittimo si suicida 

durante le ultime fasi di assalto al palazzo presidenziale e Pinochet instaura una 

dittatura militare. Il Cile aderisce all’ALFA. 

 

 

1974 

 



 

Gennaio/febbraio:  Il 7 gennaio gli USA sono la quarta nazione (dopo Germania, 

URSS e Impero Romano) ad inviare due astronauti sulla Luna, Neil Armstrong e 

Edwin Aldrin.  

 



Marzo/aprile: Il 25 aprile in Portogallo alcuni ufficiali dell’esercito legati al MFA 

(Movimento delle Forze Armate) tentano un golpe contro il leader Marcello Caetano, 

allo scopo di abbattere il regime fascista (detto Estado Novo) al potere dal 1932, ma il 

colpo di stato fallisce a causa dell’intervento di truppe italiane e spagnole nel paese 

iberico, i congiurati vengono giustiziati e Caetano resta in sella. 

 

Maggio/giugno: Dal 13 giugno al 7 luglio i svolgono i campionati mondiali di calcio 

nell’Impero Romano (nella HL in Germania). Partecipano 16 squadre: 9 affiliate 

all’UEFA (Impero Romano, Scozia, Regno Unito, Germania, Romania, Bulgaria, 

Paesi Bassi, Svezia, Jugoslavia), 1 per l’OFC (Australia), 4 per la CONMEBOL 

(Brasile, Uruguay, Argentina, Cile) e 2 per la CONCACAF (Haiti, Messico). Prima 

fase: nel gruppo 1 la squadra di casa sconfigge 1 a 0 il Cile, 3 a 0 l’Australia e 1 a 0 

con la Romania. Nel gruppo 2 la Jugoslavia annienta 9 a 0 il Messico (nella HL lo 

Zaire, qui colonia tedesca), e pareggia 1 a 1 con la Scozia e 0 a 0 col Brasile. Nel 

gruppo 3 i Paesi Bassi  battono   2 a 0 l’Uruguay, 4 a 1 la Bulgaria e pareggiano 0 a 0 

con la Svezia. Nel gruppo 4 il Regno Unito sconfigge 3 a 2 l’Argentina, 7 a 0 Haiti e 

perde 2 a 1 con la Germania. Seconda fase: nel gruppo A i Paesi Bassi  stracciano 4 a 



0 l’Argentina, 2 a 0 la Romania e 2 a 0 il Brasile. Nel gruppo B la squadra di casa 

sconfigge 2 a 0 la Jugoslavia, 4 a 2 la Svezia e 1 a 0 la Bulgaria. In finale essa 

sconfigge i Paesi Bassi  per 2 a 1, vincendo il suo quarto titolo, mentre il Regno Unito 

vince la finalina per il terzo posto. 

 

Luglio/agosto: Il 9 agosto passa (con un decennio di ritardo rispetto alla HL) il Civil 

Right Act, che abolisce la segregazione razziale negli Stati Uniti d’America. Alla 

notizia si svolgono manifestazioni di giubilo in diverse città americane, da parte degli 

afroamericani e degli attivisti per i diritti civili.  Il leader del movimento Martin Luther 

King parla di “Una svolta storica, dopo un lungo periodo di soprusi e ingiustizie”. 

 

 

1975 

 



Marzo/aprile: Il 4 aprile lo statunitense Bill Gates a Seattle crea la Microsoft 

Corporation, destinata a diventare la prima azienda informatica del globo.  

 

Il giorno seguente muore a 87 anni il leader cinese Chiang Kai-shek. Sotto il suo 

governo la Cina è divenuta, da nazione agricola e povera qual era, a grande potenza 

militare, economica e commerciale, i cui prodotti (transistor, automobili, radio, 

televisori) vengono esportati in tutta l’Asia (tranne nei paesi comunisti) e nel resto del 

globo. Gli subentra alla guida del colosso cinese il figlio Chiang Ching-kuo, 64 anni. 

 

Il 28 aprile muore a 72 anni  Galeazzo Ciano. Dopo i solenni funerali svoltisi a Roma 

si apre il problema della successione. Siccome i principali gerarchi sono morti o 

comunque troppo anziani, il gran consiglio del fascismo nomina quale nuovo duce 

Giorgio Almirante, già ministro del MINCULPOP (Ministero della Cultura Popolare), 

che ha 60 anni. L’imperatore Umberto II mugugna, ma è troppo anziano e per giunta 

malato per opporsi alla cosa. 

 



Due giorni dopo nel Vietnam Nguyễn Văn Thiệu nomina il maggior generale Nguyễn 

Ngọc Loan, 44 anni, uno dei principali autori della repressione dell’offensiva del Tet, 

come nuovo ministro della difesa.  

 

Maggio/giugno Il 23 maggio si spegne anche Heinrich Himmler. Alla guida del 

Grande Reich gli subentra Reinhard Heydrich, 71 anni.  . 

 

Luglio/agosto: Il 27 agosto muore in esilio in Giamaica l’ex negus d’Etiopia Hailè 

Selassiè (pseudonimo di Tafarì Maconnèn), in carica dal 1930 al ’36. Dopo la 

conquista italiana si era rifugiato prima in Inghilterra e poi oltre Atlantico. Il figlio  

Asfauossen Tafarì prende il nome di Amhà Selassié e incita gli etiopi a ribellarsi alla 

dominazione straniera, ma il suo appello rimane inascoltato, essendo il popolo etiope 

ormai abituato al controllo di Roma. 

 



Novembre/dicembre: Il 20 novembre muore a 83 anni il caudillo spagnolo Francisco 

Franco, al potere dal 1939. Il suo successore alla guida della nazione iberica è Luis 

Carrero Blanco, 71 anni. 

 

 

1976 

 

 



 



Gennaio/febbraio: Compare, nella MittelAfrika nazista, un nuovo virus letale, 

denominato dagli scienziati Ebola (dal nome di un fiume situato nella regione dell’ex 

Congo belga). Una malattia tremenda, che conduce alla morte tra atroci tormenti chi 

ne viene contagiato. Essa diventerà, per un certo periodo,  uno dei flagelli dell’Africa, 

e alcuni uomini politici a Roma, Mosca e Washington sostengono che l’ebola sia stata 

creata in laboratorio da scienziati tedeschi, da usare come arma in una futura guerra 

batteriologica, ma il governo di Berlino ha sempre smentito questa tesi. 

 

Maggio/giugno: Dal 3 al 13 giugno si svolge in Iran la sesta edizione della Coppa 

d’Asia, vinta dalla squadra di casa (terzo titolo). 

 

Dal 16 al 20 giugno si svolge in Finlandia la sesta edizione del campionato europeo di 

calcio, vinta dalla squadra di casa (1° titolo). 

 

Luglio/agosto: Dal 17 luglio al 1° agosto si svolgono le olimpiadi di Montreal, in 

Canada. La Germania è prima nel medagliere con 156 medaglie (57 ori, 56 argenti, 64 



bronzi), seconda è l’URSS con 125 (49 ori, 41 argenti, 35 bronzi), terzi gli USA con 

84 (34 ori, 25 argenti, 25 bronzi). 

 

Novembre/dicembre: Il 2 novembre si svolgono le elezioni presidenziali negli USA: 

Jimmy Carter, già vice del presidente uscente Robert Kennedy, sconfigge il suo rivale 

repubblicano Gerald Ford e diventa nuovo presidente. 

 

 

1977 

 

Gennaio/febbraio: Il 6 gennaio in  Slovacchia duecento intellettuali firmano la Charta 

77 per chiedere il rispetto dei diritti civili nel paese. 

 



Il 14 gennaio si spegne il premier inglese in esilio Anthony Eden, gli subentra Harold 

Macmillan, 82 anni.  

 

 Intanto  nell’Impero Romano iniziano le prime trasmissioni televisive a colori. 

 

 

1978 

 

Gennaio/febbraio: Il 17 gennaio in Iran, repubblica socialista sotto influenza sovietica, 

divampa una insurrezione di matrice islamista foraggiata sottobanco dall’Impero 

Romano, che intende privare l’URSS del suo alleato principale nel Medio Oriente, 

facendolo passare nella sua sfera d’influenza. L’epicentro della rivolta è situato nel 

sud del paese. Il presidente iraniano Ali Khavari invoca l’aiuto sovietico contro i 

rivoltosi. Risposta positiva da parte di URSS e Afghanistan, l’armata rossa entra in 

Iran e si unisce alle forze governative, iniziando una sanguinosa repressione. 



 

Maggio/giugno: Dal 1° al 25 giugno si svolgono i campionati  mondiali di calcio in 

Argentina. Partecipano 16 squadre: 10 affiliate all’UEFA (Germania, Scozia, Paesi 

Bassi, Portogallo, Svezia, Turchia, Francia, Spagna, Ungheria, Impero Romano), 3 

alla CONMEBOL (Argentina, Brasile, Perù), 1 alla CONCACAF (Messico) e 2 

all’AFC (Iran, Iraq). Prima fase:  nel gruppo 1 l’Impero Romano sconfigge 2 a 1 la 

Francia, 3 a 1 l’Ungheria e 1 a 0 la squadra di casa; nel gruppo 2 il Portogallo batte 3 a 

1 il Messico, 1 a 0 l’Iraq e pareggia 0 a 0 con la Germania;  nel gruppo 3 la Turchia 

sconfigge 2 a 1 la Spagna, 1 a 0 la Svezia e perde 1 a  0 col Brasile; nel gruppo 4 il 

Perù batte 3 a 1 la Scozia, 4  a 1 l’Iran e pareggia 0 a 0 con i Paesi Bassi. Seconda 

fase: nel gruppo A i Paesi Bassi stracciano 5 a 1 la Turchia, 2 a 1 l’Impero Romano  e 

pareggiano 2 a 2 con la Germania. Nel gruppo B l’Argentina sconfigge 2 a 0 il 

Portogallo, 6 a 0 il Perù e pareggia 0 a 0 col Brasile. In finale l’Argentina sconfigge 3 

a 1 i Paesi Bassi e vince il suo primo titolo mondiale, mentre il terzo posto va al 

Brasile. 

 



Novembre/dicembre: Il 17 dicembre muore papa Giovanni XXIII, gli succede il 

cardinale portoghese António Ribeiro che prende il nome di Paolo VII. 

 

 

1979 

 

Gennaio/febbraio: Il 20  gennaio vengono sconfitte le ultime cellule islamiste in Iran; 

l’ayatollah Ruollah Khomeini, ispiratore della rivolta, resta in esilio a Venezia, dove 

passerà il resto dei suoi giorni. Ali Khavari rimane in sella, e come ringraziamento 

offre ai sovietici le sue basi navali sul Golfo Persico e sull’Oceano Indiano. 

 

Marzo/aprile: Il 4 aprile la città di Karachi insorge contro il dominio indiano, 

scacciando le truppe di Mumbai. Zulfiqar Ali Bhutto, 51, noto dissidente anti-

comunista, dichiara l’insurrezione generale contro i “militaristi atei indù” ma l’esercito 

indiano riconquista il centro abitato, abbandonandosi a sanguinose rappresaglie contro 



i rivoltosi. Lo stesso Zulfiqar viene passato per le armi, mentre la di lui figlia 

Benazhir, 25 anni, fugge in Cina, più precisamente nella città di Kashgar, dove crea un 

governo pakistano in esilio. 

 

Maggio/giugno: Il 18 giugno a  Ginevra (Svizzera) Stati Uniti, Germania, Impero 

Romano e Unione Sovietica firmano il trattato SALT II. Viene stabilito un tetto 

massimo all'impiego di armi nucleari offensive, pari a 1.320 missili balistici 

intercontinentali e missili balistici sottomarini con testata multipla. Viene inoltre 

decisa la distruzione dei vettori in eccedenza. 

 

Luglio/agosto: Il 17 luglio, grazie al supporto di truppe NATO (statunitensi, canadesi, 

messicane, cubane) il dittatore del Nicaragua Anastasio Somoza Debayle reprime nel 

sangue la guerriglia del Fronte Sandinista di Liberazione Nazionale (FSLN); il 

movimento armato di matrice marxista viene annientato e i suoi leader giustiziati. 

Successivamente il paese aderisce alla NATO, che sale a 20 stati membri. 

 



Novembre/dicembre: Il 24 dicembre divampa in Afghanistan una insurrezione armata 

contro il governo comunista; a condurla sono i mujaheddin, guerriglieri nazionalisti 

finanziati e armati sottobanco dalla Cina, che mira a insediare nel paese un governo 

vassallo. Come reazione l’URSS, sostenuta dall’Iran, interviene militarmente nel 

paese, impelagandosi in un sanguinoso conflitto che durerà quasi un decennio. 

 

 

 

1980 

 

Maggio/giugno: Dall’11 al 22 giugno si svolge nell’Impero Romano la sesta edizione 

dei campionati europei di calcio, vinti dalla squadra di casa (2° titolo).  

 



Luglio/agosto: Il 18 luglio esce nelle sale cinematografiche USA il film bellico “The 

big red one” (Il grande uno rosso), che narra le vicende di un manipolo di soldati 

americani durante la guerra del Pacifico. 

 

Dal 19 luglio al 3 agosto si svolgono le olimpiadi di Mosca, boicottate dai paesi CE, 

ALFA, LDA e NATO come segno di protesta contro l’intervento sovietico in Iran e 

Afghanistan. In pratica partecipano solo i paesi del Patto di Edimburgo (URSS, 

Mongolia, Afghanistan, Iran, Scozia e Norvegia) e alcuni neutrali (Svezia, Finlandia, 

Svizzera, Islanda e altri).  

 

Settembre/ottobre: Dal 15 al 30 settembre si svolge in Iraq la settima edizione della 

coppa d’Asia, vinta dalla squadra di casa (1° titolo).  

 

Novembre/dicembre: Il 4 novembre si svolgono le elezioni presidenziali negli USA, 

vinte dal candidato repubblicano Ronald Reagan, originario dell’Illinois ed ex attore 



(attivo dal 1937 al ’64). Egli avvia una politica muscolare nei confronti degli altri tre 

blocchi mondiali (tedesco, romano, sovietico). 

 

Il 3 dicembre muore a 84 anni Oswald Mosley, nella carica di lord protettore gli 

subentra il figlio primogenito Nicholas, 57 anni. 

 

 

1981 

 

Gennaio/febbraio: Il 23 febbraio Muore Carrero Blanco, dietro indicazioni di Giorgio 

Almirante gli succede il tenente colonnello Antonio Tejero, 49 anni.  

 



Marzo/aprile: Il 30 marzo il Presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan si salva 

miracolosamente da un attentato per mano dello squilibrato John Hinckley, si dice 

armato dall’OVRA, dalla Gestapo o dal KGB. 

 

Maggio/giugno: Il 13 maggio avviene un altro fallito attentato ai danni di Paolo VII da 

parte di Mehmet Ali Ağca, un terrorista turco legato ai Lupi Grigi, movimento 

nazionalista e xenofobo. Il sicario, sottratto al linciaggio da parte della folla inferocita, 

verrà processato e condannato all’ergastolo. 

 

 

1982 

 

Maggio/giugno: Il 30 maggio l’Honduras aderisce alla NATO, che sale a 21 stati 

membri. 

 



Il 4 giugno muore a 78 anni Reinhard Heydrich, gli subentra alla guida del Grande 

Reich il ministro della propaganda Joseph Goebbels, 84 anni. “La Germania è 

governata da mummie imbalsamate!” Commenta sprezzante Ronald Reagan da 

Washington.   

 

Dal 13 giugno all’11 luglio si svolgono i campionati mondiali di calcio in Spagna. 

Partecipano per la prima volta 24 squadre: 14 affiliate all’UEFA (Spagna, Belgio, 

Danimarca, Scozia, Germania, Ungheria, Impero Romano, Regno Unito, Svezia, 

Unione Sovietica, Jugoslavia, Bulgaria, Slovacchia, Francia), 1 all’OFC (Nuova 

Zelanda), 4 alla CONMEBOL (Argentina, Brasile, Cile, Perù), 3 alla CONCACAF 

(Honduras, El Salvador, Messico), 2 all’AFC (Egitto, Iraq). Prima fase: nel gruppo 1 

la Danimarca pareggia 0 a 0 con l’Impero Romano, stesso risultato con il Messico e 

sconfigge 5 a 1 il Perù;  nel gruppo 2 la Germania perde 2 a 1 con l’Egitto ma 

sconfigge 4 a 1 il Cile e 1 a 0 la Bulgaria; nel gruppo 3 il Belgio  batte 1 a 0 

l’Argentina, 1 a 0 El Salvador e pareggia 1 a 1 con l’Ungheria; nel gruppo 4 il Regno 

Unito  sconfigge 3 a 1 la Francia, 2 a 0 la Slovacchia e 1 a 0 l’Iraq; nel gruppo 5 la 

Svezia sconfigge 1 a 0 la squadra di casa  e pareggia 1 a 1 con l’Honduras e 0 a 0 con 



la Jugoslavia; nel gruppo 6 il Brasile batte 2 a 1 l’URSS, 4 a 1 la Scozia e 4 a 0 la 

Nuova Zelanda. Seconda fase: nel gruppo A la Danimarca sconfigge 3 a 0 l’Egitto e 

pareggia 0 a 0 con l’URSS; nel gruppo B la Germania  batte 2 a 1 la Spagna e pareggia 

0 a 0 con il Regno Unito; nel gruppo C l’Impero Romano sconfigge 2 a 1 l’Argentina 

e 3 a 2 il Brasile; nel gruppo D la Francia  batte 1 a 0 la Bulgaria e 4 a 1 la Svezia. 

Nelle semifinali i risultati sono Impero romano-Danimarca 2 a 0 e Germania-Francia 5 

a 4. In finale l’Impero Romano sconfigge la nazionale tedesca e vince il suo quinto  

titolo, mentre la finalina per il terzo posto viene vinta dalla Danimarca. 

 

Novembre/dicembre: Il 10 novembre in Unione Sovietica muore il segretario generale 

del Partito Comunista dell'Unione Sovietica Leonid Brežnev, a capo del paese dal 

1971. Gli succede Jurij Andropov, 68 anni, fortemente ostile verso la Germania, che 

teme possa attaccare da un momento all’altro l’URSS. 

 

 

1983 



 

Gennaio/febbraio: Il 1° gennaio ARPANET cambia ufficialmente protocollo per usare 

Internet Protocol dando vita a Internet.  

 

Il 27 gennaio muore a 83 anni a Caienna il leader della Francia Libera Georges 

Bidault, gli subentra il vice Claude Silberzahn, 47 anni. 

 



Il 30 gennaio Joseph Goebbels celebra il cinquantenario nell’ascesa dell’NSDAP con 

una colossale parata militare sul viale della vittoria a Berlino. All’evento sono presenti 

il leader irlandese Garret FitzGerald, il lord protettore del Regno Unito Nicholas 

Mosley, il presidente francese Jean-Marie Le Pen, Daniel Féret per il Belgio, Frits 



Bolkestein per i Paesi Bassi, Poul Schlüter per la Danimarca, Christian Astrup per il 

governo norvegese in esilio,  Ľudovít Černák per la Slovacchia, il re jugoslavo 

Alessandro II,  il presidente sudafricano Marais Viljoen, il dittatore del Paraguay 

Alfredo Stroessner.  

 

Marzo/aprile: Il 13 marzo muore l’imperatore romano Umberto II di Savoia, gli 

succede sul trono il figlio Vittorio Emanuele, 46 anni, che prende il titolo di Vittorio 

Emanuele IV. 

 

 



Luglio/agosto: Il 20 luglio la Germania inaugura la base lunare Hitler, in onore del 

primo führer e fondatore del Terzo Reich. Inizio di una nuova fase nella corsa allo 

spazio, la colonizzazione della Luna, da parte delle grandi nazioni. Il progetto, 

celebrato come un grande trionfo della scienza tedesca. 

 

Settembre/ottobre: Il 1° settembre l’Impero Romano abbatte sulla Corsica un aereo 

tedesco (Volo Lufthansa 007, in volo da Amburgo a Rio de Janeiro, con scalo a 



Zurigo) che sorvola per errore il territorio romano: muoiono 269 persone. Incidente 

diplomatico tra Roma e Berlino. 

 

Novembre/dicembre: Dal 7 al 12 novembre la Germania lancia una massiccia 

esercitazione militare al confine con l’Unione Sovietica, denominata Fähiger 

Bogenschütze (Able Archer nella HL). Temendo che si tratti di una copertura per un 

imminente attacco il Cremlino mette in stato di allarme l’Armata Rossa, preparando 

anche i suoi missili nucleari, da usarsi nel caso i tedeschi li impieghino per primi. Per 

fortuna con la fine dell’esercitazione la tensione si abbassa.  

 

 

1984 

 



Gennaio/febbraio: Il 9 febbraio muore il leader sovietico  Jurij Andropov. Gli succede 

Konstantin Ustinovič Černenko, che essendo già anziano e malato governerà per poco 

più di un anno. 

 

Maggio/giugno: Dal 12 al 27 giugno si svolge in Norvegia la settima edizione dei 

campionati europei di calcio, vinti dal Portogallo (1° titolo).  

 

Il 7 giugno muore a 76 anni il re del Laos Savang Vatthana; gli subentra il figlio Vong 

Savang, 52 anni, tuttora sul trono. 

 

Luglio/agosto: Dal 28 luglio al 12 agosto si svolgono le  olimpiadi di Los Angeles, 

boicottate dai paesi comunisti come ritorsione verso il boicottaggio di Mosca ’80. 

 

Il 10 agosto esce nei cinema sovietici il film bellico “Кровавый рассвет” (Krovavyy 

rassvet, Alba di sangue), in cui l’Unione Sovietica viene invasa dalla Germania 



Nazista, le cui armate (in maggioranza tedesche ma anche danesi, francesi, olandesi 

ecc.) arrivano fino alle porte di Mosca, macchiandosi di atrocità varie. Le vicende ci 

vengono narrate attraverso gli occhi di un manipolo di studenti liceali (improvvisatisi 

partigiani),  della città di Kherson nella RSS (Repubblica Socialista Sovietica) 

dell’Ucraina, occupata dai tedeschi invasori. Il conflitto (chiamato “Grande guerra 

patriottica”) si conclude ovviamente con la vittoria sovietica. Siccome nel film i 

soldati/ufficiali tedeschi vengono rappresentati come sadici e crudeli, la sua proiezione 

è vietata in Germania e nei suoi satelliti, con Goebbels che lo bolla come “Spazzatura 

bolscevica”. 

 

Novembre/dicembre: Il 6 novembre Reagan è riconfermato alla presidenza con 54 

milioni di voti e 525 grandi elettori (il suo avversario democratico, Walter Mondale, 

ne ha ricevuti rispettivamente 37 milioni e 13).  

 



Tre giorni dopo muore a 70 anni il primo ministro iracheno Abd al-Karim Qasim, gli 

succede con il consenso di Roma il generale Adnan Khairallah, già ministro della 

difesa, 44 anni. 

 

Dal 1° al 16 dicembre si svolge a Singapore l’ottava edizione della coppa d’Asia, vinta 

dall’Arabia Saudita (1° titolo). 

 

 

1985 

 

Marzo/aprile: L’11 marzo a Mosca,  dopo la morte di Konstantin Černenko, viene 

nominato segretario del PCUS Michail Gorbaciov, nativo del  Caucaso, il quale avvia 

una politica di distensione nei confronti delle altre potenze e inizia una serie di riforme 

volta a rinnovare il tessuto politico ed economico dell’URSS.  

 



Il 15 marzo crolla la dittatura militare in Brasile, cui segue il ritorno a un governo 

democratico guidato da José Sarney, che abbandona l’ALFA. 

 

Settembre/ottobre: Il 26 ottobre muore il presidente sudafricano Louis Weichardt, 

leader delle Greyshirts. Il suo successore è Eugène Terre'Blanche, 44 anni, rigido 

conservatore, che fa reprimere nel sangue le proteste di piazza dei neri contro il regime 

di Apartheid. 

 

Novembre/dicembre: Il 19 novembre si incontrano a Ginevra il presidente USA 

Ronald Reagan, il leader sovietico Michail Gorbaciov, il fuhrer tedesco Joseph 

Goebbels e il duce dell’impero romano Giorgio Almirante.  

 

 

1986 

 



Gennaio/febbraio: Il 25 gennaio viene inaugurata la base lunare sovietica Lenin (in 

onore del fondatore dell’URSS). 

 

Maggio/giugno: Dal 31 maggio al 29 giugno si svolgono i campionati mondiali di 

calcio in Colombia. Partecipano 24 squadre: 14 affiliate all’UEFA (Impero Romano, 

Ungheria, Grecia, Spagna, Bulgaria, Germania, Portogallo, Regno Unito, Romania, 

Unione Sovietica, Danimarca, Francia, Belgio, Scozia), 4 alla CONMEBOL (Brasile, 

Colombia, Argentina, Paraguay), 3 alla CONCACAF (Canada, Honduras, Messico), 3 

all’AFC (Egitto, Corea, Iraq). Nel gruppo A l’Argentina sconfigge 3 a 1 la Corea, 2 a 

0 la Bulgaria e pareggia 1 a 1 con l’Impero Romano; nel gruppo B la squadra di casa 

batte 2 a 1 il Belgio, 1 a 0 l’Iraq e pareggia 1 a 1 col Paraguay; nel gruppo C l’URSS 

annienta 6 a 0 l’Ungheria, 2 a 0 il Canada e pareggia 1 a 1 con la Francia; nel gruppo 

D il Brasile sconfigge 1 a 0 la Spagna, 1 a 0 l’Egitto e 3 a 0 il Portogallo; nel gruppo E 

la Danimarca batte 1 a 0 la Scozia, 6 a 1 l’Honduras e 2 a 0 la Germania; nel gruppo F 

il Regno Unito perde 1 a 0  col Portogallo,  pareggia 0 a 0 con il Messico e vince  3 a 0 

con la Grecia. Negli ottavi i risultati sono Argentina-Honduras 1 a 0, Regno Unito-

Paraguay 3 a 0, Spagna-Portogallo 5 a 1, Belgio-URSS 4 a 3, Brasile-Grecia 4 a 0, 



Francia-Impero Romano 2 a 0, Danimarca-Egitto 1 a 0, Colombia-Bulgaria 2 a 0. Nei 

quarti i risultati sono Argentina-Regno Unito 2 a 1, Belgio-Spagna 5 a 4, Portogallo-

Brasile 4 a 3, Germania-Colombia 4 a 1. Nelle semifinali i risultati sono Argentina-

Belgio 2 a 0, Germania-Francia 2 a 0. In finale l’Argentina batte 3 a 2 la Germania e 

conquista il suo secondo titolo mondiale, mentre il terzo posto va alla Francia. 

 

Settembre/ottobre: Il 7 settembre il generale Augusto Pinochet, dittatore militare del 

Cile, viene eliminato da un'autobomba fatta esplodere al passaggio del convoglio 

presidenziale. L'attentato è stato organizzato dal Fronte Patriottico Manuel Rodríguez, 

legato al Partito Comunista messo fuorilegge da Pinochet. L'ammiraglio Toribio 

Merino assume il comando della Giunta Militare ed ordina una dura repressione, ma il 

regime è travolto dalle manifestazioni di protesta e Merino è costretto a convocare 

libere elezioni. Caduta del regime militare, nuovo presidente è il democristiano 

Patricio Aylwin, vicino agli USA, che rompe con l’ALFA. 

 



Novembre/dicembre: Il 29 dicembre muore a 92 anni il premier inglese in esilio 

Harold Macmillan. Gli subentra Alec Douglas-Home, 83 anni. 

 

 

1987 

 

 

Settembre/ottobre: Il 27 settembre in Scozia  viene creato il Forum Democratico 

Scozzese: la Scozia è il primo paese controllato dall'URSS ad abbandonare il regime a 

partito unico.  

 

Novembre/dicembre: Il 1°  dicembre muore a 90 anni Joseph Goebbels, führer del 

Terzo Reich e ultimo rappresentante della vecchia classe politica nazista, che ha visto 

coi propri occhi l’ascesa dell’NSDAP e la Seconda Guerra Mondiale. Il suo successore 

alla guida della Germania è  Helmut Kohl, classe 1930, che sulla scia delle aperture di 



Gorbaciov in URSS inizia una serie di riforme in senso liberale e democratico: le leggi 

di Norimberga vengono abolite, i campi di concentramento per i dissidenti chiusi, la 

Gestapo sciolta. Inizia una nuova era per la Germania.  

 

 

 

1988 

 

Gennaio/febbraio: Il 13 gennaio muore a 77 il leader Chiang Ching-kuo, gli subentra 

Lee Teng-hui, 65 anni.  

 

Marzo/aprile: Il 16 marzo i  Curdi, un gruppo etnico che abita il nord dell’Iraq, si 

solleva contro il governo di Baghdad reclamando l’indipendenza, ma la ribellione 

viene stroncata nel sangue ricorrendo addirittura alle armi chimiche: 5000 vittime.  



 

Il 20 aprile viene riconosciuta la libertà di culto religioso in URSS. 

 

Maggio/giugno: Il 22 maggio muore per emorragia cerebrale il duce dell’Impero 

Romano Giorgio Almirante; a succedergli dovrebbe essere il suo delfino Gianfranco 

Fini, 36 anni, ma a questo punto l’imperatore Vittorio Emanuele IV decide che il 

regime fascista è durato fin troppo e, approfittando del vuoto di potere creatosi, 

assume pieni poteri, mette Fini agli arresti domiciliari e nomina nuovo capo del 

governo l’economista Romano Prodi, 48 anni, indipendente. Inizia lo smantellamento 

dello stato totalitario: il Partito Nazionale Fascista viene soppresso, come tutte le 

associazioni di regime, vari esponenti del PNF vengono arrestati dalla polizia 

imperiale coadiuvata da reparti dell’esercito e incarcerati in penitenziari sparsi qua e là 

per l’impero (principalmente in Africa), vengono ripristinate le libertà fondamentali, i 

partiti politici sono di nuovo legalizzati. In pratica l’Impero Romano si avvia verso la 

democrazia. 

 



Dal 10 al 25 giugno si svolge in Svizzera l’ottava edizione dei campionati europei di 

calcio, vinti dall’Unione Sovietica (3° titolo). 

 

Settembre/ottobre: Dal 17 settembre al 2 ottobre si svolgono le olimpiadi di Seul, in 

Corea. La Germania è prima con 159 medaglie (51 ori, 54 argenti, 55 bronzi), seconda 

è l’URSS con 132 (55 ori, 31 argenti, 46 bronzi), terzi gli USA con 94 (36 ori, 31 

argenti, 27 bronzi).  

 

Il 1° ottobre Michail Gorbaciov assume la carica di capo del Soviet Supremo.  

 

Novembre/dicembre: Il 9 novembre negli  USA è eletto alla presidenza George H. 

Bush, già vice di Reagan. 

 

Dal 2 al 18 dicembre si svolge in Arabia Saudita la 9° edizione della coppa d’Asia, 

vinta dalla squadra di casa (secondo titolo).  



 

 

1989 

 

Gennaio/febbraio: Il 3 febbraio crolla il regime di Alfredo Stroessner in Paraguay, nel 

paese sudamericano viene ripristinata la democrazia. Il nuovo governo abbandona la 

CE. 

 

Il 15 febbraio l’Armata Rossa si ritira dall’Afghanistan, dove il regime comunista 

inizia a vacillare sotto gli attacchi della guerriglia nazionalista, guidata dal carismatico 

Ahmad Shah Massud, 35 anni. 

 

Maggio/giugno: Il 4 giugno, in seguito a forti proteste popolari nelle principali città, 

crolla di schianto anche il regime comunista indiano.  Si forma un governo provvisorio 

guidato da Rajiv Gandhi, figlio maggiore di Indira, entrambi noti dissidenti anti-



comunisti con anni di carcere alle spalle. Compito di tale governo è redigere una 

nuova costituzione.  

 

Novembre/dicembre: Il 9 novembre il cancelliere tedesco si reca in visita in Belgio e 

Francia, dove chiede scusa per la devastazione di Marsiglia, avvenuta negli anni ’60. 

 

 

1990 

 

Gennaio/febbraio: Il 7 febbraio in Unione Sovietica il PCUS (Partito Comunista 

dell'Unione Sovietica) si accorda per rinunciare al potere totale sul territorio. 

 

Marzo/aprile: Il 13 marzo in  URSS viene approvata l'introduzione del multipartitismo 

e della proprietà privata.  



 

Il 15 aprile cade il regime comunista scozzese, si forma un governo provvisorio 

guidato dal  Partito Nazionale Scozzese (PNS) di Alex Salmond, che vincerà le 

successive prime elezioni pluripartitiche della storia scozzese.  

 

Maggio/giugno: Il 2 maggio crolla il regime comunista iraniano, viene ripristinata la 

monarchia (stavolta parlamentare) sotto la guida dello scià Reza Ciro Pahlavi, figlio di 

Mohammed Reza (quest’ultimo è morto in esilio in America nel 1980), che prende il 

titolo di Reza II. 

 

 Dall’8 giugno all’8 luglio si si svolgono i campionati mondiali di calcio nell’Impero 

Romano. Partecipano 24 squadre:14 affiliate all’UEFA (Impero Romano, Jugoslavia, 

Paesi Bassi, Germania, Svezia, Regno Unito, Spagna, Irlanda, Belgio, Romania, 

Unione Sovietica, Turchia, Scozia, Slovacchia), 4 alla CONMEBOL (Argentina, 

Brasile, Uruguay, Colombia), 3 alla CONCACAF (Costa Rica, USA, Guatemala), 3 

all’AFC (Egitto, Corea, Arabia Saudita). Nel gruppo A la squadra di casa sconfigge 1 



a 0 la Turchia, 1 a 0 gli USA e 2 a 0 la Slovacchia. Nel gruppo B l’Egitto batte 1 a 0 

l’Argentina, 2 a 1 la Romania e  perde 4 a 0 con l’URSS. Nel gruppo C il Brasile 

straccia 2 a 1 la Svezia, 1 a 0 la Costa Rica e 1 a 0 la Scozia. Nel gruppo D la 

Germania sconfigge 4 a 1 Jugoslavia, 5 a 1 l’Arabia Saudita e pareggia 1 a 1 con la 

Colombia. Nel gruppo E la Spagna annienta 3 a 1 la Corea, 2 a 1 il Belgio e pareggia 0 

a 0 con l’Uruguay. Nel gruppo F il Regno Unito pareggia 1 a 1 con l’Irlanda, 0 a 0 con 

i Paesi Bassi e sconfigge 1 a 0 il Guatemala. Negli ottavi di finale i risultati sono 

Argentina-Brasile 1 a 0, Jugoslavia-Spagna 2 a 1,  Irlanda-Romania 5 a 4, Impero 

Romano-Uruguay 2 a 0, Slovacchia-Costa Rica 4 a 1, Germania-Paesi Bassi 2 a 1, 

Egitto-Colombia 2 a 1, Regno Unito-Belgio 1 a 0. Nei quarti i risultati sono 

Argentina-Jugoslavia, 3 a 2, Impero Romano-Irlanda 1 a 0, Germania-Slovacchia 1 a 

0. Nelle semifinali i risultati sono Impero Romano-Argentina 4 a 3 e Germania-Regno 

Unito 4 a 3. In finale la squadra di casa batte la nazionale tedesca per 1 a 0, vincendo il 

suo sesto titolo mondiale.  

 

Luglio/agosto: Il 2 agosto l’Impero Romano vara una nuova costituzione, che 

sostituisce il vecchio statuto albertino. L’impero viene suddiviso nelle seguenti 



province: Italia (Italia+Malta+Corsica), capoluogo Roma, che è anche la capitale 

imperiale; Albania, capoluogo Tirana;   Dodecaneso, capoluogo Rodi; Libia, 

capoluogo Tripoli; Algeria (Algeria+Tunisia), capoluogo Algeri; Mali 

(Mauritania+Senegal+Mali+Guinea+Alto Volta+Costa d’Avorio+Ghana), capoluogo 

Dakar; Ciad (Ciad+Centrafrica), capoluogo Forte Bottego (HL Fort Lamy); Nigeria 

(Nigeria+Niger), capoluogo Abuja; Etiopia (Eritrea+Etiopia+Somalia+Kenya), 

capoluogo Addis Abeba; Arabia (Emirati Arabi Uniti), capoluogo Dubai. Viene varato 

un parlamento composto dal senato (1260 membri, provenienti da tutto l’impero) e da 

una camera dei deputati (630 membri). Il capo del governo verrà eletto dal popolo 

ogni cinque anni, le prime elezioni sono previste per la primavera 1992. 

 

Settembre/ottobre: L’11 settembre in Norvegia si svolgono le prime libere elezioni, 

vinte dal Partito Conservatore guidato da Jan P. Syse. Egli autorizza il “re in esilio” 

Olav V a ritornare in patria, tuttavia questi dopo alcuni giorni abdica in favore del 

figlio Harold, 53 anni, che prende il titolo di Harald V.  

 



Il 28 ottobre viene inaugurata la base lunare romana Vittorio Emanuele II, in onore del 

primo re d’Italia, trisnonno di Vittorio Emanuele IV. 

 

 

1991 

 

Gennaio/febbraio: Il 1° febbraio Città del Capo è scossa da proteste di piazza da parte 

di manifestanti dell’ANC (African National Congress) contro il regime di Apartheid, 

ma esse vengono sedate duramente dalla polizia. 

 

Marzo/aprile: Il 17 marzo si svolge il referendum sulla conservazione dell'URSS, per 

decidere se preservare l’Unione oppure no. Vince il “Sì” con il 77, 85% dei voti, e 

l’affluenza nelle varie Repubbliche è decisamente alta. Tuttavia la RSS (Repubblica 

Socialista Sovietica) di Georgia e le RSS Baltiche (Estonia, Lettonia, Lituania) non 

partecipano al referendum, poiché aspirano alla piena indipendenza da Mosca. 



 

Maggio/giugno: Il 21 maggio viene approvata la nuova costituzione indiana, basata su 

principi laici, democratici e federalisti; il paese cambia nome in Repubblica Federale 

Indiana, con New Delhi capitale; il presidente, eletto ogni cinque anni, è affiancato da 

un vice, destinato a succedergli in caso di morte o inabilità; viene istituito un 

congresso, modellato su quello USA, composta da una camera del popolo e da 

consiglio degli stati; il governo sarà composto da indù, musulmani e anche alcuni 

esponenti della minoranza sikh (in particolare i ruoli di presidente e vice-presidente 

vedranno a ogni elezione un indù e un musulmano e viceversa; il territorio è suddiviso 

in 43 stati e 7 territori; viene concessa la libertà religiosa, anche alle minoranze 

religiose (come i cristiani). Le prime elezioni si svolgeranno nel 1996.  

 

Luglio/agosto: Il 1° luglio, con la riunione di Oslo, viene sciolto il patto di Edimburgo.  

 



Settembre/ottobre: Il 6 ottobre in Egitto muore per cause naturali il presidente Anwar 

Sadat (in questa TL è vissuto più a lungo non avendo fatto pace con Israele, qui 

inesistente). Gli succede il delfino Hosni Mubarak, 63 anni. 

 

Novembre/dicembre: Il 25 dicembre passa la riforma dell’Unione Sovietica voluta da 

Gorbaciov: essa si trasforma in una  federazione di repubbliche democratiche semi-

indipendenti, che godono di libertà, autonomia e poteri non dissimili da quelli degli 

Stati Uniti d' America. La guida del paese è affidata a un presidente eletto dal popolo, 

per una durata massima di due mandati di cinque anni l'uno; la nuova costituzione 

limita i poteri del Cremlino a difesa, politica estera, bilancio e comunicazioni; concede 

a ciascuna repubblica il diritto di scegliere il tipo di proprietà e di sistema economico 

che essa preferisce, diritti esclusivi sulla maggior parte delle risorse e dei beni situati 

sul suo territorio. I principi fondamentali dell' Unione sono: democrazia, voto libero 

popolare, dichiarazione universale dei diritti dell' uomo, e stato di diritto, come garante 

contro ogni tendenza al totalitarismo. Non è ammesso l' uso delle Forze Armate all' 

interno del paese, tranne che nei casi di calamità naturali e di dichiarazione dello stato 

d' emergenza. All' autorità centrale è affidata la difesa del paese, la definizione della 



politica estera, della politica finanziaria e del budget nazionale, la regolazione dei 

trasporti e delle reti di comunicazione. Della nuova URSS fanno parte tutte le 

repubbliche sovietiche, tranne Estonia, Lettonia, Lituania e Georgia, che dichiarano la 

loro secessione. Primo presidente è ovviamente Michail Gorbaciov. Il PCUS cambia 

nome in Partito Social-Democratico Sovietico (PSDS). Una parte dei deputati più 

oltranzisti (tra cui il vice-presidente Gennadij Ivanovic Janaev, il ministro della difesa 

Dmitrij Timofeevic Jazov e Boris Pugo) non ci stanno e danno vita al Partito 

Comunista dei Lavoratori Sovietici (PCLS), che però sarà sempre minoritario.  

 

1992 

 

Gennaio/febbraio: Il 26 gennaio Mikhail Gorbaciov annuncia che l’Unione Sovietica 

smetterà di puntare le città della Germania e dei suoi alleati con armi nucleari. In 

cambio Helmut Kohl annuncia che la Germania smetterà di mirare l’URSS con le armi 

nucleari e annuncia una riforma del tessuto politico tedesco sul modello di quello 

sovietico. 



 

Il 13 febbraio la Mongolia apre al multipartitismo. 

 

Marzo/aprile: Il 6 aprile  si svolgono le prime libere elezioni nell’impero romano, 

dopo quasi 70 anni di fascismo. Quattro i principali candidati: Romano Prodi 

(indipendente), Francesco Rutelli ( DC, Democrazia Cristiana), Massimo D’Alema 

(PCR, Partito Comunista Romano), Giuliano Amato (PSR, Partito Socialista Romano). 

Le formazioni di sinistra sono state ammesse al voto dopo aver assicurato che, in caso 

di vittoria non metteranno in discussione l’istituzione monarchica. Prodi è confermato 

premier con il 43% dei voti, contro il 42% Rutelli, il 31% di d’Alema e il 20% di 

Amato. 

 

Il 28 aprile crolla di schianto il regime comunista afghano: dalle sue ceneri nasce lo 

stato islamico dell'Afghanistan, che subito però deve fronteggiare l’insurrezione dei 

Talebani, un movimento armato integralista. 

 



Maggio/giugno: Il 6 giugno hanno luogo le prime elezioni libere in Slovacchia, vinte 

da Peter Weiss, esponente del  PDS (Partito della Sinistra Democratica). 

 

Il 16  giugno si svolgono le prime libere elezioni in Unione Sovietica, Gorbaciov è 

confermato alla presidenza sconfiggendo il candidato indipendente Boris Eltsin. Dopo 

poco le principali potenze nucleari (USA, Impero Romano, Germania, URSS, Cina e 

India) firmano un accordo sulla progressiva riduzione degli armamenti nucleari, 

denominato START. 

 

Dal 10 al 26 giugno si svolgono in Svezia i campionati europei di calcio, vinti dalla 

squadra di casa (1° titolo). 

 

Luglio/agosto: Dal 25 luglio al 9 agosto si svolgono le olimpiadi di Barcellona, in 

Spagna. L’URSS è prima con 112 medaglie (45 ori, 38 argenti, 29 bronzi), secondi gli  

USA con 108 medaglie (37 ori, 34 argenti, 37 bronzi), terza la Germania con 103 (36 

ori, 29 argenti, 38 bronzi). 



 

Settembre/ottobre: Il 12 settembre in Venezuela il colonnello dell’esercito Ugo 

Chavez tenta un golpe ai danni del legittimo presidente Carlos Andres Perez, ma 

l’esercito rimane fedele al governo e il colpo di stato fallisce. Chavez viene processato 

e condannato all’ergastolo (morirà in prigionia nel 2013 a causa di un tumore).  

 

Dal 29 ottobre all’8 novembre si svolge in Giappone la decima edizione della coppa 

d’Asia, vinta dalla squadra di casa (1° titolo). 

 

Novembre/dicembre: Il 3 novembre si svolgono le elezioni presidenziali negli Stati 

Uniti d’America: il presidente uscente George H. Bush viene sonoramente battuto dal 

suo avversario, il candidato democratico Bill Clinton. 

 

 

1993 



 

Gennaio/febbraio: Il 26 febbraio un furgone bomba esplode nei pressi della borsa di 

Milano, causando 6 vittime e più di 100 feriti. L’attentato è rivendicato da Al Qaeda, 

organizzazione terroristica di matrice fondamentalista guidata dal miliardario saudita 

Osama Bin Laden, il quale accusa l’Impero Romano di opprimere i musulmani del 

Nord Africa e di aver installato basi militari nella penisola arabica, luogo di nascita del 

profeta Maometto. 

 

Marzo/aprile: Il 10 marzo in Danimarca viene ripristinata la democrazia: le prime 

libere elezioni vedono vincitore Poul Nyrup Rasmussen, candidato dei 

Socialdemocratici. Il nuovo governo riconosce l’indipendenza groenlandese, cosa che 

il defunto regime aveva sempre rifiutato di fare. 

 

Maggio/giugno: Il 5 maggio Jean-Luc Dehaene, 52 anni, esponente dei  Cristiano-

Democratici e Fiamminghi è il primo premier del Belgio eletto democraticamente dal 

lontano 1940, anno dell’invasione nazista. Egli autorizza il rientro dall’esilio della 



famiglia reale belga, ma dal momento che il re Baldovino è ormai anziano e malvisto 

dal popolo (che non ha dimenticato la sua codarda fuga dagli invasori tedeschi), egli 

viene costretto ad abdicare in favore del figlio Alberto II, 58 anni, che regnerà per un 

ventennio per poi abdicare a sua volta in favore del figlio Filippo, tuttora sul trono. 

Baldovino si spegnerà circa due mesi dopo, il 31 luglio.  

 

 Il 1° giugno l’Alleanza Fascista cambia nome in Lega delle Nazioni Sovrane (LNS). 

 

Luglio/agosto: Il 7 luglio anche nei Passi si ritorna al sistema democratico: Wim Kok, 

54 anni, esponente del Partito del Lavoro, è eletto premier. Come suo primo atto egli 

autorizza il ritorno della regina Giuliana, in esilio dal lontano 1940. Essa tuttavia 

abdica in favore della figlia primogenita Beatrice, classe 1938, che diventa la nuova 

regina. 

 

Settembre/ottobre: Il 4 settembre  in Francia imponenti manifestazioni popolari 

costringono il leader filotedesco Jean Marie le Pen a rassegnare le dimissioni. Si forma 



un governo provvisorio retto da Jacques Chirac, già vice di le Pen, che annuncia 

l’indizione di libere elezioni per l’anno successivo.  

 

Novembre/dicembre: Il 7 dicembre crolla di schianto anche il regime dittatoriale di 

Nicholas Mosley nel Regno Unito; in seguito a forti proteste di piazza il lord 

protettore, abbandonato dall’esercito e persino dalla Germania, tenta la fuga in Irlanda 

ma viene intercettato da una pattuglia di soldati nei pressi di Bristol e catturato, dopo 

un breve scontro a fuoco tra i militari e i suoi seguaci. Verrà sottoposto a un processo 

lampo e condannato all’ergastolo. 

 

 

1994 

 

Gennaio/febbraio: Il 26 gennaio in Germania il Reichstag approva a larga 

maggioranza la riforma voluta da Helmut Kohl: il paese assume la denominazione di 



Repubblica Federale di Germania (Bundesrepublik Deutschland), suddivisa in 24  

lander: Berlino (che è anche la capitale federale), Brandeburgo (capoluogo Potsdam), 

Pomerania (Stettino), Wartheland (Posen), Slesia (Breslau), Sassonia (Dresda), Halle-

Merseburg (Halle), Magdeburgo (Dessau), Meclemburgo (Schwerin), Hannover 

(Luneburg), Prussia (Konigsberg), Sudeti (Reichenberg), Weser (Oldenburg), 

Westfalia (Munster), Assia (Kassel), Essen (Essen), Dusseldorf (Dusseldorf), Koln-

Aachen (Colonia), Moselland (Coblenza), Westmark (Saarbrucken), Baden 

(Strasburgo), Boemia (Praga), Turingia (Weimar), Baviera (Norimberga), Polen 

(Varsavia) e Ostmark (Hitleropolis, già Vienna). In Westmark viene introdotto il 

bilinguismo tedesco-francese, in Boemia quello tedesco-ceco. Le colonie africane 

divengono territori d’oltre mare, governati da consigli locali. Viene inoltre varata una 

nuova costituzione, basata su principi democratici e laici. 

 

Maggio/giugno: Il 10 maggio il presidente sudafricano Eugène Terre'Blanche sfugge a 

un attentato da parte di un militante per i diritti dei neri. Come reazione egli ordina un 

giro di vite contro la popolazione di colore, arresti di massa si verificano nelle 

principali città a danno di attivisti anti-apartheid. 



 

Dal 17 giugno al 17 luglio si svolgono i campionati mondiali di calcio negli Stati Uniti 

d’America. Partecipano 24 squadre: 13 affiliate all’UEFA (Germania, Grecia, Unione 

Sovietica, Paesi Bassi, Norvegia, Svezia, Impero Romano, Svizzera, Spagna, Irlanda, 

Romania, Belgio, Bulgaria), 4 alla CONMEBOL (Colombia, Brasile, Bolivia, 

Argentina), 2 alla CONCACAF (USA, Messico), 5 all’AFC (Egitto, Arabia Saudita, 

Giappone, Corea, Thailandia). Nel gruppo A la Romania sconfigge 3 a 1 la Colombia, 

1 a 0 la squadra di casa e perde 4 a 1 con la Svizzera; nel gruppo B il Brasile batte 2 a 

0 l’Unione Sovietica, 3 a 0 il Giappone e pareggia 1 a 1 con la Svezia; nel gruppo C la 

Germania sconfigge 1 a 0 la Bolivia, 3 a 2 la Corea e pareggia 1 a 1 con la Spagna; nel 

gruppo D l’Egitto batte 3 a 0 la Bulgaria, 2 a 0 la Grecia e perde 2 a 1 con l’Argentina; 

nel gruppo E il Messico sconfigge 2 a 1 l’Irlanda, pareggia 1 a 1 con l’Impero Romano 

e perde 1 a 0 con la Norvegia; nel gruppo F i Paesi Bassi sconfiggono 2 a 1 l’Arabia 

Saudita, 2 a 1 la Thailandia e perdono 1 a 0 col Belgio. Negli ottavi di finale i risultati 

sono Romania-Argentina 3 a 2, Svezia-Arabia Saudita 3 a 1, Paesi Bassi-Irlanda 2 a 0, 

Brasile-USA 1 a 0, Bulgaria-Messico 3 a 1, Germania-Belgio 3 a 2, Impero Romano-

Egitto 2 a 1, Spagna-Svizzera 3 a 0. Nei quarti i risultati sono Svezia-Romania 5 a 4, 



Brasile-Paesi Bassi 3 a 2, Bulgaria-Germania 2 a 1, Impero Romano-Spagna 2 a 1. 

Nelle semifinali i risultati sono Brasile-Svezia 1 a 0, Impero Romano-Bulgaria 2 a 1. 

In finale gli azzurri prevalgono sulla nazionale brasiliana per 3 a 2, vincendo il loro 

settimo titolo mondiale.  

 

Luglio/agosto: Il 31 agosto la regina Elisabetta II, insieme al governo inglese in esilio 

(ora presieduto da John Mayor, che è subentrato al dimissionario Alec) fa ritorno in 

patria, accolta con gioia dalla popolazione. L’anziana sovrana però dopo poche 

settimane abdica in favore del figlio primogenito Carlo, classe 1948, che nell’81 ha 

sposato la cantante statunitense Christine Andreas. Il nuovo sovrano prende il nome di 

Carlo III. È tuttora sul trono. 

 

Settembre/ottobre: Il 3 settembre Unione Sovietica e Germania si accordano per il 

disarmo delle loro armi nucleari. 

 



Il 16 ottobre, per la prima volta dopo più di 60 anni si tengono libere elezioni in 

Germania, Helmut Kohl è confermato cancelliere (la carica di führer è abolita) alla 

guida del Partito Nazionale Democratico (Nationaldemokratische Partei, NDP), nuova 

denominazione del Partito Nazionalsocialista. 

 

Novembre/dicembre: Il 16 novembre viene inaugurata la base lunare USA “George 

Washington”, in onore del primo presidente degli Stati Uniti d’America. 

 

9 giorni dopo  hanno luogo le prime libere elezioni in Irlanda, dopo mezzo secolo. 

Dick Spring, esponente del Partito Laburista, è il nuovo premier. 

 

 

1995 

 



Gennaio/febbraio: Il 1° gennaio nasce l’Organizzazione Mondiale del Commercio, 

detta in italiano OMC (WTO, World Trade Organization in inglese, WHO, Welt 

Handels Organisation in tedesco, MTO, Mirovaya Torgovaya Organizatsiya in russo), 

con sede a Ginevra, cui aderiscono tutti gli stati del mondo. 

 

Maggio/giugno: Il 7 maggio hanno luogo le prime libere elezioni in Francia, dopo più 

di mezzo secolo, vinte dal candidato socialista Lionel Jospin. 

 

Il 23 maggio il cosmonauta tedesco Walter Hoffmann ritorna sulla Terra dopo aver 

passato 438 giorni nello spazio. Kohl annuncia con entusiasmo di voler inviare un 

astronauta su Marte entro i primi anni 2000. Inizio ufficiale del programma Freia, dal 

nome di una divinità norrena della guerra. 

 

 

1996 



 

Marzo/aprile: Il 23 marzo si svolgono le prime, libere elezioni in Cina: si sfidano il 

presidente uscente Lee Teng-hui per il Kuomintang e Peng Ming-min per il PDP 

(Partito Democratico Progressista). Lee viene confermato alla presidenza con il 54% 

dei voti. Dopo poco egli ordina la scarcerazione del XIV° Dalai Lama Tenzin Gyatso, 

che dopo quasi mezzo secolo può rientrare a Lhasa, accolto da una folla festante.  

 

Maggio/giugno: Il 7 maggio si svolgono in India le prime, libere elezioni 

presidenziali. Rajiv Gandhi, presidente uscente e candidato del Partito del Congresso, 

è confermato alla presidenza; sua vice è Benazir Bhutto, 42 anni, rientrata dall’esilio 

in Cina e vincitrice nel 1989 del premio Nobel per la pace.  

 

 Il 18 maggio si svolgono le elezioni politiche nel Regno Unito, le prime dopo più di 

50 anni. Tony Blair, esponente del Partito Laburista e noto dissidente anti-fascista è il 

nuovo premier, con la benedizione del re Carlo III.  

 



Dall’8 al 30 giugno si svolge in Grecia la nona edizione dei campionati europei di 

calcio, vinta dalla Spagna (2° titolo). 

 

Luglio/agosto: Dal 19 luglio al 4 agosto si svolgono le olimpiadi di Atene, in Grecia, 

in occasione del centenario delle prime olimpiadi dell’età moderna (svoltesi nel 1896). 

La capitale ellenica ha battuto la concorrenza di Atlanta, Toronto, Melbourne, 

Manchester e Belgrado. L’URSS è prima con 117 medaglie (39 ori, 36 argenti, 41 

bronzi), la Germania è terza con 96 (31 ori, 28 argenti, 38 bronzi). 

 

Settembre/ottobre: Il 27 settembre in Afghanistan i Talebani conquistano il potere, 

instaurando un emirato fondamentalista, guidato dal mullah Mohammed Omar, 37 

anni: ogni crimine è punito con la pena di morte, gli uomini sono obbligati a portare la 

barba lunga e le donne a indossare il burqa. Il nuovo regime si autofinanzia esportando 

grandi quantità di oppio, di cui il paese è principale produttore, alienandosi così le 

simpatie internazionali, in primis quelle della Cina, che inizia a pentirsi di aver tanto 

spalleggiato i guerriglieri islamici negli anni ’80; quello che doveva diventare un 



docile vassallo di Nanchino si rivela una spina nel suo fianco. Comunque la guerra 

civile afghana è ben lungi dal terminare, in quanto contro i Talebani si solleva 

l’alleanza del nord, guidata inizialmente da Massoud, che è sostenuta da Cina e India 

(che non tollera uno stato islamista alle sue frontiere), mentre i Talebani sono 

spalleggiati dall’Arabia Saudita e da Al Qaeda, guidata da Osama Bin Laden.  

 

Il 30 ottobre, in seguito a referendum, la Guyana Olandese ottiene l’indipendenza, 

elevandosi a repubblica presidenziale con Paramaribo capitale e Jules Wijdenbosch 

(inizialmente indipendente, poi leader del PDN, Partito Democratico Nazionale) 

presidente. Invece la vicina Guyana Francese resta dipartimento d’oltremare della 

Francia fino ad oggi.  

 

Novembre/dicembre: Il 5 novembre  negli USA Bill Clinton è riconfermato alla 

presidenza. 

 



Dal 4 al 21 dicembre si svolge in Arabia Saudita l’undicesima edizione della coppa 

d’Asia, vinta dalla squadra di casa (terzo titolo).  

 

 

1997 

 

Marzo/aprile: L’8 aprile si svolgono le elezioni politiche nell’Impero Romano, Prodi è 

riconfermato premier. 

 

Maggio/giugno: Il 16 giugno si tengono le elezioni presidenziali in URSS, Gorbaciov 

è rieletto. 

 

Luglio/agosto: Il 1° luglio il Regno Unito eleva al rango di dominion le seguenti 

colonie: Antigua e Barbuda, Bahamas, Barbados, Belize (nuovo nome dell’Honduras 



britannico), Dominica, Figi, Giamaica, Grenada,  Guyana, Isole Salomone, Kiribati, 

Nauru, Saint Kitts e Nevis, Saint Vincent e Grenadine, Saint Lucia, Samoa, Tonga, 

Trinidad e Tobago, Tuvalu, Vanuatu. Il Commonwealth delle nazioni, fondato nel 

lontano 1926, raggiunge la quota di 25 stati membri (contando anche Canada, 

Australia, Papua-Nuova Guinea e Nuova Zelanda).  

 

Settembre/ottobre: Il 5 settembre il Comitato Olimpico Internazionale sceglie Roma 

come sede delle Olimpiadi del 2004. 

 

 L’11 settembre la Scozia, tramite referendum, rifiuta di riunirsi con l’Inghilterra. 

Tuttavia Londra ed Edimburgo si riconoscono reciprocamente, avviando relazioni di 

buon vicinato. 

 

 

1998 



 

Gennaio/febbraio: Dal 21 al 28 gennaio si svolge il viaggio apostolico di Paolo VII in 

Unione Sovietica, accolto dal presidente Gorbaciov e dal patriarca ortodosso Alessio 

II. È il primo pontefice a mettere piede in URSS. Egli visita Mosca, Leningrado, Kiev, 

Volgograd, Ekaterinburg, Omsk, Novosibirsk, Irkutsk e Vladivostok.   

 

Marzo/aprile: Il 15 marzo divampa nello Yemen filo-romano una insurrezione armata 

guidata da gruppi terroristi legati ad Al Qaeda. Il governo locale chiede l’aiuto di 

Roma, risposta positiva dell’imperatore Vittorio Emanuele IV che invia 5.000 soldati a 

sostegno delle forze governative; anche Arabia Saudita, Oman ed Egitto inviano le 

loro truppe.  

 

Il 24 marzo muore papa Paolo VII, il conclave elegge quale suo successore il vescovo 

di Sion (Svizzera)  Henri Schwery, 65 anni, che prende il nome di Papa Giovanni 

Paolo I.  

 



Maggio/giugno: Il 5 maggio Al Qaeda compie attacchi contro le ambasciate romane in 

Siria e Palestina, totalizzando 224 morti e 4000 feriti. Come ritorsione l’aviazione 

italiana bombarda basi dei terroristi nello Yemen. 

 

 Dal 10 giugno al 12 luglio si svolgono i campionati mondiali di calcio in Francia. 

Partecipano per la prima volta 32 squadre: 15 affiliate all’l’UEFA (Francia, Norvegia, 

Romania, Paesi Bassi, Svezia, Bulgaria, Spagna, Danimarca, Regno Unito, Germania, 

Scozia, Unione Sovietica, Impero Romano, Belgio, Jugoslavia), 5 alla CONMEBOL 

(Brasile, Argentina, Paraguay, Colombia, Cile), 5 per la CONCACAF (Messico, USA, 

Costa Rica, Nicaragua, Cuba), 7 per l’AFC (Egitto,  Corea, Arabia Saudita, Giappone, 

Iran, Arabia Saudita, Giordania, Mongolia). Nel gruppo A il Brasile sconfigge 2 a 1 la 

Scozia, 3 a 0 Cuba e perde 2 a 1 contro la Norvegia; nel gruppo B l’Impero Romano 

batte 3 a 0 l’Egitto, 2 a 1 l’Irlanda e pareggia 2 a 2 col Cile; nel gruppo C la squadra di 

casa sconfigge 3 a 0 la Svezia, 4 a 0 l’Arabia Saudita e 2 a 1 la Danimarca; nel gruppo 

D la Giordania batte 3 a 2 la Spagna, 1 a 0 la Bulgaria e perde 3 a 1 col Paraguay; nel 

gruppo E i Paesi Bassi annientano 5 a 0 la Corea, e pareggiano 2 a 2 col Messico e 0 a 

0 col Belgio; nel gruppo F la Germania batte 2 a 0 gli USA,  2 a 0 l’Iran e pareggia 2 a 



2 con la Jugoslavia; nel gruppo G la Romania sconfigge 1 a 0 la Colombia, 2 a 1 il 

Regno Unito e pareggia 1 a con l’Arabia Saudita;  nel gruppo H l’Argentina straccia 5 

a 0 la Costa Rica, 1 a 0 il Giappone e 1 a 0 la Grecia. Negli ottavi i risultati sono 

Brasile-Cile 4 a 1, Danimarca-Giordania 4 a 1, Paesi-Bassi-Jugoslavia 2 a 1, 

Argentina-Regno Unito 4 a 3, Impero Romano-Norvegia 1 a 0, Francia-Paraguay 1 a 

0, Germania-Messico 2 a 1, Grecia-Romania 1 a 0. Nei quarti i risultati sono Brasile-

Danimarca 3 a 2, Paesi Bassi-Argentina 2 a 1, Francia-Impero Romano 4 a 3, Grecia-

Germania 3 a 0. Nelle semifinali i risultati sono Brasile-Paesi Bassi 4 a 2, Francia-

Grecia 2 a 1. In finale la squadra di casa sconfigge il Brasile per 3 a 0 e vince il suo 

primo titolo mondiale, mentre il terzo posto va alla Grecia. 

 

Settembre/ottobre: Il 27 ottobre si svolgono le elezioni politiche in Germania, Helmut 

Kohl è rieletto. 

 

 

1999 



 

Gennaio/febbraio:  Il 5 febbraio Sulla scia degli eventi nell’impero Romano  e in 

Germania anche la Jugoslavia, dove regna il re Alessandro II (succeduto nel 1970 al 

padre Pietro II)  si eleva a monarchia parlamentare: le prime elezioni multipartitiche 

sono vinte da Andrej Bajuk, esponente del Partito Popolare Jugoslavo. 

 

Marzo/aprile: Il 12 marzo In Spagna cade il regime fascista e si va a libere elezioni, 

stravinte dal PSOE (Partido Socialista Obrero Español, Partito Socialista Operaio 

Spagnolo), il partito socialista. Joaquín Almunia, 51 anni, è il novo premier. 

 

Nello stesso giorno Scozia, Norvegia e Svezia aderiscono alla Comunità Europea, che 

ora conta 12 stati membri. 

 



Il 4 aprile muore a 87 anni il re iracheno Ghazi I, gli subentra il figlio Faysal II, 63 

anni. Egli è una figura puramente cerimoniale visto che il potere è nelle mani del 

premier Adnan Khairallah. 

 

 Il 9 aprile si svolgono le prime libere elezioni in Grecia, vinte dal PASOK (il partito 

socialista), guidato da Costas Simitis che diviene primo ministro col beneplacito del re 

Costantino II. 

 

Luglio/agosto: Il 25 luglio forti proteste di piazza causano la caduta dell’Estado Novo 

in Portogallo, instaurato nel lontano 1932 dal defunto Antonio Oliveira Salazar. Il 

socialista António Guterres è il nuovo premier. Il paese iberico si avvia verso la 

democrazia.  

 

Settembre/ottobre: L’11 settembre Romania e Bulgaria si formano, dopo decenni, i 

primi governi non-fascisti, guidati rispettivamente da Emil Constantinescu, esponente 



della Convenzione Democratica Romena e Ivan Kostov, dell’Unione delle Forze 

Democratiche. 

 

 Novembre/dicembre: Il 24 dicembre il Portogallo restituisce Macao alla Cina. 

 

Il 30  a Seattle, durante il vertice dell’OMC, nasce il movimento No-Global. Intanto il 

papa Giovanni Paolo I, sebbene già stanco e anziano, inaugura il grande giubileo del 

2000. 

 

 

2000 

 

Gennaio/febbraio: Il 20 gennaio anche l’Ungheria volta pagina, con l’elezione del 

socialista Gyula Horn alla carica di primo ministro. 



 

Marzo/aprile: Il 14 marzo la FIAT (Fabbrica Imperiale Automobili Torino)  annuncia 

di aver stretto un'alleanza con la tedesca BMW, primo passo per l'avvicinamento dei 

due colossi dell'industria automobilistica. 

 

Il 18 marzo si svolgono le elezioni presidenziali in Cina, stavolta la sfida è tra tre 

candidati: Lien Chan per il Kuomintang, Chen Shui-bian per il PDP e il candidato 

indipendente James Soong. Chen viene eletto con il 39, 30 % dei voti. 

 

Maggio/giugno: Dal 10 giugno al 2 luglio si svolge in Belgio e Paesi Bassi la decima 

edizione dei campionati europei di calcio, vinti dalla Francia (1° titolo).  

 

Luglio/agosto: Il 12 agosto il sottomarino nucleare romano Marconi si inabissa nel 

mare Adriatico. Muoiono tutti i membri dell'equipaggio nonostante i tentativi di 

salvataggio.  



 





Settembre/ottobre: Dal 15 settembre al 1° ottobre hanno luogo le olimpiadi di 

Nanchino, in Cina. L’URSS è prima con 149 medaglie (44 ori, 46 argenti, 55 bronzi), 

secondi sono gli USA con 91 (36 ori, 24 argenti, 31 bronzi) e terza è la nazione 

ospitante con 59 (28 ori, 16 argenti, 15 bronzi).  

 

Il 17 settembre muore a 74 anni il dittatore del Nicaragua Anastasio Somoza Debayle. 

Gli subentra una giunta liberale che indice libere elezioni, vinte da Violeta Barrios de 

Chamorro, 70 anni, candidata dell’UNO (Unione Nazionale d'Opposizione). 

 

Dal 12 al 29 ottobre si svolge nel Libano la dodicesima edizione della coppa d’Asia, 

vinta dal Giappone (secondo titolo). 

 

Novembre/dicembre: Il 7 novembre si svolgono le elezioni presidenziali negli Stati 

Uniti d’America, si scontrano il candidato democratico Al Gore, già vice di Bill 

Clinton e noto per le sue posizioni ambientaliste, e George W. Bush, candidato 

repubblicano e figlio dell’ex presidente George H. Bush. Sebbene Gore abbia ricevuto 



più voti popolari Bush junior ha dalla sua la maggioranza dei grandi elettori, e così 

diventa presidente. 

 

 

2001 

 

Marzo/aprile: Il 26 marzo la stazione spaziale sovietica Mir, in orbita dal 1986, viene 

fatta disintegrare nell'atmosfera al di sopra dell'Oceano Pacifico. Gorbaciov annuncia 

che essa verrà rimpiazzata dalla Mir II.  

 

Maggio/giugno: Il 7 maggio si svolgono in India le elezioni presidenziali. Rajiv 

Gandhi è rieletto, sempre con Benazir Bhutto come vice. 

 



Il 10 maggio il Portogallo riforma il suo impero coloniale sul modello italiano: 

Guinea, Africa centromeridionale e Madagascar sono erette a province (Timor Est ha 

ottenuto l’indipendenza nel secondo dopoguerra, sotto protezione americana).  

 

Luglio/agosto: Dall’11 al 24 luglio si incontrano a Berlino il cancelliere tedesco 

Helmut Kohl, il premier imperiale Romano Prodi e il presidente sovietico Mikhail 

Gorbaciov; al termine del summit essi firmano un trattato di buon vicinato, amicizia e 

cooperazione. 

 

Settembre/ottobre: Il 5 settembre muore a 88 anni papa Giovanni Paolo I. Ai suoi 

funerali partecipano circa 1 milione di persone, e tutto il mondo invia dei 

rappresentanti. Nel successivo conclave viene eletto quale suo successore il cardinale 

canadese Marc Ouellet, 56 anni, che prende il nome di Giovanni Paolo II. È tuttora in 

carica. 

 



 L’11 settembre un attentato terroristico di proporzioni bibliche si abbatte sull’Impero 

Romano: i terroristi di Al Qaeda dirottano quattro aerei di linea e li fanno schiantare 

contro altrettanti obiettivi: Palazzo Madama (sede del senato imperiale) a Roma, il 

duomo di Milano, l’università imperiale di Napoli e la cattedrale cattolica di Tripoli. I 

quattro edifici crollano, e  muoiono circa 3000 persone. La notizia fa presto il giro del 

mondo, suscitando terrore e sgomento in ogni dove. Il papa Giovanni Paolo II, il 

cancelliere tedesco Helmut Kohl, il presidente USA George W. Bush e il suo omologo 

sovietico Mikhail Gorbaciov condannano con forza gli attentati ed esprimono 

solidarietà all’imperatore Vittorio Emanuele IV e al premier Prodi, il quale in un 

discorso in diretta TV annuncia che non avrà pace finché Al Qaeda non verrà 

completamente debellata. A tale scopo Il 7 ottobre autorizza l’operazione “Nemesi” 

(dal nome della dea greca della vendetta), una massiccia operazione militare condotta 

dall’esercito imperiale affiancato da truppe spagnole, portoghesi, ungheresi, greche, 

bulgare, romene, turche, egiziane e dei paesi arabi alleati di Roma, con l’obiettivo di 

distruggere le cellule terroristiche situate sia in territorio romano sia nelle nazioni 

mediorientali. Viene invaso anche l’Afghanistan Talebano, con l’appoggio del vicino 

Iran, che da tempo era ostile ai vicino emirato islamista, poiché questi dà rifugio al 

leader di Al Qaeda. 



 

Il 29 settembre muore a 78 anni Nguyễn Văn Thiệu. Il suo successore Nguyễn Bá Cẩn, 

71 anni, dietro pressioni di Nanchino apre al multipartitismo. Con lui il Vietnam si 

avvia alla democrazia. 

 

Novembre/dicembre: Il 15 dicembre Osama Bin Laden viene ucciso in un raid 

congiunto tra Impero e Romano e Alleanza del Nord nel suo bunker, situato nella 

località afghana di Tora Bora. Tuttavia l’organizzazione fondamentalista da lui 

fondata si riorganizza sotto la guida del suo braccio destro, il medico egiziano Ayman 

al Zawahiri, che in un videomessaggio elogia Bin Laden come un martire e promette 

guerra a tutto campo contro l’Impero Romano e i suoi alleati. Oltre a ciò i Talebani, 

passati in clandestinità, danno inizio a una feroce guerriglia contro le truppe romane e 

contro il governo provvisorio da esso instaurato, guidato da Ahmad Shah Massud, .48 

anni.  

 

 



2002 

 

Gennaio/febbraio: Dal 18 al 25 gennaio il cancelliere tedesco Helmut Kohl compie un 

lungo tour negli USA, dove è accolto dal presidente Bush. In questa occasione 

incontra anche vari esponenti della comunità ebraica americana, chiedendo 

pubblicamente scusa per le persecuzioni iniziate negli anni ’30. Alcune voci di 

corridoio sostengono che negli anni ’40 il regime nazista abbia attuato un vero e 

proprio genocidio della popolazione ebraica d’Europea, deportando gli ebrei di varie 

nazionalità (inglesi, francesi, belgi, olandesi ecc.) in vari lager sparsi per il territorio 

tedesco dove sarebbero stati sterminati tramite l’utilizzo di camere a gas e poi cremati 

nei forni. Sebbene la notizia sia confermata dalla CIA, non esiste alcuna prova di 

quanto avvenuto, né documenti scritti né foto, né altro. Il regime ha insabbiato 

scrupolosamente ogni traccia del genocidio, ammesso che sia mai avvenuto. Lo stesso 

governo tedesco, pur ammettendo le atrocità e i massacri commessi nei territori 

occupati durante la guerra dichiara di non essere al corrente dello sterminio, pur non 

negando che possa essere avvenuto.   

 



Marzo/aprile: Il 26 marzo si svolgono le elezioni presidenziali in Unione Sovietica. 

Dopo il ritiro di Gorbaciov si confrontano i seguenti candidati: il vice-presidente 

uscente Viktor Stepanovič Černomyrdin per il PSDS, Julija Tymošenko per il Partito 

Liberale Sovietico (PLS), Vladimir Putin per il Partito Comunista dei Lavoratori 

Sovietici (PCLS). Grazie ai risultati ottenuti in politica interna ed estera dal suo 

predecessore Černomyrdin è eletto alla presidenza. Egli annuncia che continuerà e 

rafforzerà i legami di amicizia e cooperazione con la CE, la LNS, la NATO e la LDA. 

 

Il 6 aprile si svolgono le elezioni politiche nell’Impero Romano: si scontrano 

Francesco Rutelli (Democrazia Cristiana), Massimo d’Alema (Partito Comunista) e 

Riccardo Nencini (Partito Socialista). Rutelli è eletto premier. 

 

Maggio/giugno: Il 7 maggio in Francia Lionel Jospin è rieletto alla presidenza. 

 

Dal 31 maggio al 30 giugno si svolgono i campionati mondiali di calcio, organizzati 

congiuntamente da Corea e Giappone (il primo evento di questo tipo organizzato da 



due nazioni), come segno di riconciliazione tra Tokyo e Seul, onde lasciarsi alle spalle 

gli antichi rancori causati dalla dominazione giapponese sulla Corea (1910/45). 20 gli 

stadi usati, 10 in Corea (Pyongyang, Seul, Pusan, Incheon, Ulsan, Suwon, Gwangju, 

Jeonju, Seogwipo, Daejeon) e 10 in Giappone (Sapporo, Rifu, Niigata, Kashima, 

Yokohama, Saitama, Fukuroi, Osaka, Kobe, Oita). Partecipano 15 squadre per 

l’UEFA (Francia, Norvegia, Spagna, Unione Sovietica, Svezia, Portogallo, 

Danimarca, Scozia, Impero Romano, Regno Unito, Belgio, Germania, Jugoslavia, 

Turchia, Irlanda), 5 per la CONMEBOL (Argentina, Paraguay, Ecuador, Brasile, 

Uruguay), 5 per la CONCACAF (Costa Rica, Messico, Honduras, USA, Cuba), 7 per 

l’AFC (Egitto, Corea, Giappone, Cina, India, Vietnam, Arabia Saudita, Indonesia).  

Nel gruppo A la Danimarca sconfigge 2 a 1 l’Uruguay, 2 a 0 la Francia e pareggia 1 a 

1 con l’Honduras; nel gruppo B la Spagna sconfigge 3 a 1 la Jugoslavia, 3 a 1 il 

Paraguay e 3 a 2 l’Egitto; nel gruppo C il Brasile straccia 2 a 1 la Turchia, 4 a 0 la 

Cina, e 5 a 2 la Costa Rica; nel gruppo D la Corea sconfigge 2 a 0 la Norvegia, 1 a 0 il 

Portogallo e pareggia 1 a 1 con gli USA; nel gruppo E la Germania annienta 8 a 0 

l’Arabia Saudita, 2 a 0 il Vietnam e pareggia 1 a 1 con l’Irlanda; nel gruppo F la 

Svezia batte 2 a 1 la Costa Rica e pareggia 1 a 1 con Regno Unito e Argentina; nel 

gruppo G Il Messico sconfigge 1 a 0 la Scozia, 2 a 1 l’Ecuador e pareggia 1 a 1 con 



l’Impero Romano; nel gruppo H il Giappone straccia 1 a 0 l’Unione Sovietica, 2 a 0  

l’India  e pareggia 2 a 2 con il Belgio. Negli ottavi i risultati sono Germania-Paraguay 

1 a 0, USA-Messico 2 a 0, Spagna-Irlanda 3 a 2, Corea-Impero Romano 2 a 1, Regno 

Unito-Danimarca 3 a 0, Brasile-Belgio 2 a 0, Egitto-Svezia 2 a 1,  Giappone-Turchia 1 

a 0.  Nei quarti i risultati sono Germania-USA 1 a 0, Corea-Spagna 5 a 3, Brasile-

Regno Unito 2 a 1, Giappone-Egitto 1 a 0. Nelle semifinali i risultati sono Germania-

Corea 1 a 0, Brasile-Giappone 1 a 0. In finale la nazionale brasiliana batte quella 

tedesca per 1 a 0 e vince il suo terzo titolo mondiale, mentre il terzo posto va al 

Giappone.  

 

Luglio/agosto Il 9 luglio La Comunità Europea e la Lega delle Nazioni Sovrane si 

fondono per dare vita all’Unione Europea (UE), cui aderiscono tutti i paesi europei 

aderenti alla CE e alla LNS, per un totale di 18 stati membri. I paesi extra-europei ne 

rimangono fuori, ma ottengono lo status di associati. Subito USA e URSS si mostrano 

diffidenti verso questo nuovo colosso geo-politico, mentre la Cina, il Brasile e l’India 

intrattengono relazioni amichevoli con esso. 

 



Settembre/ottobre: Il 22 settembre le elezioni federali in Germania vengono vinte dal 

SPD (Sozialdemokratische Partei Deutschlands, Partito Socialdemocratico di 

Germania). Nuovo cancelliere diventa Gerhard Schröder, 58 anni, che attua politiche 

sociali in favore di donne e anziani.  

 

Il 27 ottobre in Brasile è eletto presidente Lus Ignacio “Lula” da Silva, esponente del 

partito dei lavoratori, di sinistra. Pur non voltando le spalle agli USA, egli avvia 

rapporti amichevoli con l’Unione Sovietica, l’Impero Romano e la Germania. 

 

 

2003 

 

Gennaio/febbraio: Il 28 gennaio, nel suo discorso sullo stato dell'unione,  George W. 

Bush annuncia che gli Stati Uniti invieranno degli astronauti su Marte entro i prossimi 

cinque anni: inizia una nuova era della corsa allo spazio. 



 

Marzo/aprile: Il 20 marzo gli astronauti tedeschi Thomas Reiter e Alexander Gerst 

sono i primi uomini ad approdare su Marte. L’evento, trasmesso in mondovisione, 

viene visto da innumerevoli persone, in Europa e nel mondo. Subito le altre potenze si 

attivano per inviare loro astronauti sul pianeta rosso.  

 

Maggio/giugno: Il 6 maggio la Spagna riforma il suo impero coloniale: Marocco e Rio 

Muni sono eretti a territori d’oltremare. 

 

 

2004 

 

Gennaio/febbraio: L’8 gennaio in Germania viene varato  il  Friedrich, il più grande 

transatlantico mai costruito, in onore di Federico Barbarossa.  



 

Il 4 febbraio l’imprenditore statunitense Mark Zuckerberg crea Facebook, destinato a 

diventare il principale social network a livello globale, con oltre due miliardi di iscritti. 

 

Marzo/aprile: L’11 marzo attentati terroristici ad Atene rivendicati da Al Qaeda 

causano un centinaio di morti e circa mille feriti. Tre giorni dopo in Spagna Almunia è 

confermato premier. 

 

Il 20 marzo Chen Shui-bian  è rieletto alla presidenza della Cina per un secondo 

mandato. 

 

Il 29 marzo Haiti, Repubblica Dominicana, Guatemala, El Salvador, Costa Rica, e 

Panama aderiscono alla NATO, che sale a 27 stati membri. Ora essa comprende quasi 

tutto il Nord America.  

 



Maggio/giugno: Il 15 maggio, dopo la Germania, anche l’Impero Romano  invia due 

astronauti su Marte, Luca Parmitano e  Samantha Cristoforetti. 

 

Dal 12 giugno al 4 luglio si svolge in Portogallo l’undicesima edizione dei campionati 

europei di calcio, vinti dalla Grecia (1° titolo). 

 

Luglio/agosto: Dal 17 luglio al 7 agosto si svolge in Cina la tredicesima edizione della 

coppa d’Asia, vinta dal Giappone (terzo titolo). La squadra di casa si piazza seconda. 

 

 Il 20 agosto in seguito a referendum la parte meridionale del Sudan, a maggioranza 

cristiana, ottiene l’indipendenza dall’Egitto erigendosi a repubblica con capitale Juba e 

diventando stato associato all’UE. Le parti settentrionali invece rimangono unite al 

Cairo, essendo a maggioranza islamica.  

 



Dal 13 al 29 agosto si svolge la seconda edizione delle olimpiadi di Roma, dopo quelle 

del 1960. La capitale dell’Impero Romano ha battuto la concorrenza del Cairo e di 

Stoccolma. L’URSS è prima nel medagliere con 143 medaglie (42 ori, 41 argenti 60 

bronzi), secondi gli USA  con 101 (36 ori, 39 argenti, 26 bronzi), terza la Cina con 63 

(32 ori, 17 argenti, 14 bronzi).  

 

Settembre/ottobre: Il 9 ottobre Massud è confermato alla presidenza dell’Afghanistan 

nelle prime libere elezioni svoltesi nonostante la guerriglia martellante dei Talebani. 

Egli raccoglie il 55, 9% dei voti. 

 

Novembre/dicembre: Il 2 novembre George W. Bush è rieletto alla presidenza degli 

USA. 

 

L’11 novembre muore il leader palestinese Yasser Arafat, al potere dal 1970. Il suo 

successore, Abu Mazen, è tuttora in carica con l’appoggio dell’Impero Romano. 



 

 Il 26 dicembre uno tsunami di proporzioni bibliche devasta le zone costiere di 

Indonesia, Thailandia, Malesia, India, Birmania, Maldive, Seicelle, Ceylon (provincia 

romana) più le coste dell’Africa orientale. Tutto il mondo invia aiuti e squadre di 

soccorso. 

 

 

2005 

 

Gennaio/febbraio: L’8 gennaio tre astronomi romani (italiani) scoprono Nenia (HL 

Eris), il più grande pianeta nano del Sistema solare. 

 

 Il 14 febbraio in California viene fondato YouTube, il principale sito per la 

pubblicazione di video al livello globale. 



  Maggio/giugno: Il 6 maggio muore a 79 anni il dittatore cubano Rafael Díaz-Balart. 

Gli subentra Eloy Gutiérrez Menoyo, 70 anni. 

 

Luglio/agosto:  Il 29 agosto l’uragano Katrina flagella le Bahamas e gli Stati Uniti 

meridionali, New Orleans è completamente devastata e si susseguono incendi, 

esplosioni e sparatorie tra la polizia e bande di saccheggiatori. 

 

Settembre/ottobre: Il 18 settembre si svolgono in Germania elezioni federali 

anticipate, causate da una mozione di sfiducia contro il cancelliere Gerhard Schröder, 

votata il precedente 1º luglio. Esse vengono vinte dal PND, e nuovo cancelliere 

diventa Arnold Schwarzenegger, ex attore originario dell’Ostmark (di cui è 

governatore) noto per aver recitato in vari film e serie TV. In politica interna egli porta 

avanti una dura lotta alla povertà e alla criminalità, specie contro organizzazioni 

terroristiche di estrema destra, già attive negli anni ’90 e ostili alle riforme 

“deviazioniste” di Kohl, che tentano in tutto i modi di destabilizzare e far crollare la 

giovane democrazia tedesca per restaurare il sistema totalitario di stampo hitleriano. In 



politica estera egli prosegue l’operato dei suoi predecessori, dialogando con URSS, 

USA e Impero Romano, e promuovendo il rafforzamento dei legami tra gli stati 

membri dell’UE. 

 

Novembre/dicembre: Il 7 novembre la Finlandia aderisce all’Unione Europea, 

nonostante la contrarietà dell’Unione Sovietica, che preferiva una Finlandia neutrale. 

“La Finlandia è uno stato sovrano, e non prende ordini da Mosca!” Dichiara la 

presidente Tarja Halonen, da Helsinki. 

 

 

2006 

 

Gennaio/febbraio: Il 1° gennaio nasce  ufficialmente la CED (Comunità Europea di 

Difesa), un progetto di collaborazione militare che prevede la creazione di un esercito 

europeo entro 10 anni. Aderiscono a tale iniziativa tutte le nazioni aderenti all’UE. 



Disappunto di Mosca, che inizia a vedere sempre più la vicina Unione Europea come 

una temibile rivale. 

 

Marzo/aprile: Germania: Il 1° marzo Romano Prodi  parla dinanzi al reichstag (il 

parlamento tedesco) riunito in sessione plenaria. Intanto Haiti diventa stato associato 

all’Unione Europea. 

 

Maggio/giugno: Il 7 maggio svolgono le elezioni presidenziali indiane. Il Partito del 

Congresso resta in sella, solo che nuova presidente diventa Benazir Bhutto, la prima 

donna e di religione islamica a guidare il colosso indiano. Sua vice è Sonia Gandhi, 59 

anni, moglie di Rajiv. È di origini italiane.   

 

Dal 9 giugno al 9 luglio si svolgono i campionati mondiali di calcio in Germania. 

Partecipano 32 squadre: 14 squadre per l’UEFA (Germania, Danimarca, Irlanda, 

Impero Romano, Regno Unito, Bulgaria, Paesi Bassi, Portogallo, Svezia, Jugoslavia, 

Francia, Spagna, Svizzera, Slovacchia), 3  per l’OFC (Australia, Nuova Zelanda, 



Papua Nuova Guinea), 4 per la CONMEBOL (Argentina, Brasile, Ecuador, Paraguay), 

4 per la CONCACAF (USA, Messico, Costa Rica, Trinidad e Tobago), 7 per l’AFC 

(Egitto, Giappone, Iran, Corea, Arabia Saudita, Mongolia, India, Indonesia, Filippine). 

Nel gruppo A la squadra di casa sconfigge 4 a 2 la Costa Rica, 1 a 0 l’Irlanda e 3 a 0 

l’Ecuador; nel gruppo B il Regno Unito batte 1 a 0 il Paraguay, 2 a 0 Trinidad e 

Tobago, e pareggia 2 a 2 con la Svezia; nel gruppo C l’Argentina sconfigge 2 a 1 

l’India, 6 a 0 la Jugoslavia e pareggia 0 a 0 con i Paesi Bassi; nel gruppo D il 

Portogallo batte 1 a 0 l’Egitto, 2 a 0 l’Iran e 2 a 1 il Messico; nel gruppo E l’Impero 

Romano straccia 2 a 0 la Nuova Zelanda, 2 a 0 la Slovacchia e pareggia 1 a 1 con gli 

USA; nel gruppo F il Brasile sconfigge 1 a 0 la Bulgaria, 2 a 0 l’Australia e 4 a 1 il 

Giappone; nel gruppo G la Svizzera pareggia 0 a 0 la Francia, batte 2 a 0 la Mongolia 

e con lo stesso risultato la Corea; nel gruppo H la Spagna annienta 4 a 0 la Svezia , 3 a 

la Papua Nuova Guinea e 1 a 0 l’Arabia Saudita. Negli ottavi di finale i risultati sono 

Germania-Svezia 2 a 0, Argentina-Messico 2 a 1, Impero Romano-Australia 1 a 0, 

Svizzera-Tonga 3 a 0, Regno Unito-Ecuador 1 a 0, Portogallo-Paesi Bassi 1 a 0, 

Brasile-Nuova Zelanda 3 a 0, Francia-Spagna 3 a 1. Nei quarti i risultati sono 

Germania-Argentina 4 a 2, Impero Romano-Svizzera 3 a 0, Portogallo-Regno Unito 3 

a 1, Francia-Brasile 1 a 0. Nelle semifinali i risultati sono Impero Romano-Germania 2 



a 0 e Francia-Portogallo 1 a 0. In finale l’Impero Romano batte la Francia per 5 a 3 e 

vince il suo  sesto titolo mondiale, mentre il terzo posto va alla squadra di casa. 

 

Settembre/ottobre:  Durante un suo viaggio apostolico in Germania papa Giovanni 

Paolo II definisce l’islam “una grande religione mondiale basata sulla tolleranza”, e 

per tali parole riceve il plauso di vari esponenti del mondo musulmano e anche di vari 

capi di stato europei, che elogiano apertamente il santo padre. 

 

Il 24 settembre grandi manifestazioni contro la dittatura militare in Birmania, guidate 

dai monaci buddisti e sostenute dal Premio Nobel per la pace Aung San Suu Kyi, agli 

arresti domiciliari da 13 anni, portano alla caduta del regime e all’instaurazione di un 

governo provvisorio guidato dalla stessa Suu Kyi. 

 

Novembre/dicembre: Il 5 novembre l’Iran diventa stato associato alla UE. 

 



 

2007 

 

Gennaio/febbraio: Il 1° gennaio Islanda, Estonia, Lettonia e Lituania aderiscono 

all’Unione Europea che sale a 22 stati membri. 

 

Il 10 gennaio Barack Obama, senatore afroamericano degli Stati Uniti, annuncia a 

Springfield la sua candidatura per le presidenziali statunitensi del 2008.  

 

Marzo/aprile: Il 14 marzo si svolgono le elezioni presidenziali in Unione Sovietica, 

Černomyrdin è rieletto.  

 

Cinque giorni dopo  si svolgono le elezioni politiche nell’Impero Romano, rivinte 

dalla DC. Rutelli è confermato premier.  

 



Maggio/giugno: Il 6 maggio si svolgono le elezioni presidenziali in Francia, si 

scontrano la candidata socialista Segolene Royal, già primo ministro, e Nicolas 

Sarkozy, candidato dell’UMP ('Unione per un Movimento Popolare); Sarkozy  è 

fautore di una politica estera volta a fare della sua patria una potenza autonoma e 

rivale della Germania e dell’Impero Romano, così da farle scordare il lungo periodo di 

vassallaggio a Berlino, mentre la Royal è favorevole a una politica di amicizia e 

riconciliazione nei confronti delle due nazioni vicine e di un progresso di integrazione 

europea che trasformi l’UE in uno stato sovranazionale, unito dal punto di vista 

economico, politico, monetario e militare. quest’ultima viene eletta col 31,18% dei 

voti. È il primo presidente donna della storia francese. 

 

Il 27 giugno, dopo 10 anni di governo, il premier inglese Tony Blair rassegna le sue 

dimissioni. Gli subentra alla guida del Regno Unito Alistair Darling (in questa TL 

Gordon Brown è il presidente scozzese), 53 anni. 

 



Luglio/agosto: Dal 7 al 29 luglio si svolge in Indonesia, Malesia, Thailandia e 

Vietnam la 14° edizione della coppa d’Asia, vinta dall’Iraq (2° titolo).  

 

Settembre/ottobre: Il 7 ottobre l’Unione Sovietica invia due astronauti su Marte, più 

precisamente due donne:  Nonna Novikov e Klara Morozov. 

 

 

2008 

 

Marzo/aprile: Il 2 marzo si svolgono le prime, libere elezioni in Birmania; Aung San 

Suu Kyi è confermata alla presidenza come candidata della Lega Nazionale per la 

Democrazia, movimento politico fondato da Aung nel 1988. L’India, principale 

sponsor del defunto regime, avalla il nuovo corso birmano a patto che il paese si 

attenga alla più stretta neutralità, non aderendo né alla NATO né alla LDA.  

 



Il 22 marzo le elezioni presidenziali cinesi vedono la vittoria di Ma Ying-jeou, 57 

anni, candidato del Kuomintang. 

 

Maggio/giugno: Il 23 maggio viene fondata l’UNASUR (Unión de Naciones 

Suramericanas, Unione delle nazioni sudamericane), cui aderiscono tutti gli stati sud 

americani tranne la Guyana Francese.  

 

Dal 7 al 29 giugno si svolge in Germania e Svizzera la dodicesima edizione dei 

campionati europei di calcio, vinti dalla Spagna (2° titolo). 

 

Luglio/agosto: Il 14 luglio muore a 73 anni il re iracheno Faysal II, gli subentra sul 

trono il figlio Feysal III, 45 anni (nella HL non ebbe figli in quanto giustiziato a soli 

23 anni nel 1958).  

 



Dall’8 al 24 agosto si svolgono le olimpiadi di Toronto, in Canada. L’URSS è prima 

nel medagliere con 151 medaglie (35 ori, 39 argenti, 77 bronzi), secondi sono gli USA 

con 112 (36 ori, 39 argenti, 37 bronzi), terza è la Cina con 100 (51 ori, 21 argenti, 28 

bronzi). 

 

Settembre/ottobre: Il 15 settembre il fallimento delle banche statunitense Lehman 

Brothers e Washington Mutual dà inizio a una grave crisi economica globale, che 

mette in difficoltà le maggiori potenze e aggrava la situazione nelle nazioni più 

povere. La nazione più colpita dalla crisi è il Sudafrica, ritrovatosi isolato sullo 

scacchiere globale dopo la svolta liberale in Germania (voluta da Kohl), strangolato da 

sanzioni economiche/commerciali internazionali, bandito da ogni competizione 

sportiva (sia africana che mondiale). Le agitazioni dei neri nelle baraccopoli presenti 

nelle città sudafricane si moltiplicano, e anche molti sudafricani bianchi iniziano a 

chiedere un cambio di registro, cosa che però il governo si rifiuta di attuare. Le nazioni 

dell’UE attuano politiche draconiane per contrastare gli effetti della crisi, e rafforzano 

la cooperazione economica/finanziaria tra loro e con altre potenze. Una delle 

conseguenze è il rallentamento della corsa allo spazio. 



 

Novembre/dicembre: Il 4 novembre si svolgono le elezioni presidenziali negli Stati 

Uniti: si sfidano per la Casa Bianca il candidato democratico Barack Obama e il suo 

avversario repubblicano Dick Cheney, già vice di Bush. Obama ottiene il 52% dei 

voti, contro il 32 di Cheney, ed è appoggiato da 365 grandi elettori contro i 173 del 

suo sfidante, così egli diviene il primo presidente di colore della storia USA. 

 

 

2009 

 

Marzo/aprile: Il 24 aprile ha  inizio la pandemia influenzale del 2009, che si diffonderà 

dal Messico al resto del mondo, provocando migliaia di morti. 

 



Maggio/giugno: Il 28 giugno un  golpe in Honduras depone il legittimo presidente 

Manuel Zelaya (accusato di simpatie filo-sovietiche) e lo rimpiazza con Roberto 

Micheletti, filo-americano. 

 

Luglio/agosto: Il 20 agosto si svolgono le elezioni presidenziali afghane, Massud è 

rieletto.  

 

Settembre/ottobre: Il 27 settembre marzo si svolgono le elezioni federali in Germania, 

Arnold Schwarzenegger è confermato alla cancelleria. 

 

Novembre/dicembre: Il 13 novembre viene resa pubblica la notizia della scoperta di 

acqua nel sottosuolo lunare. A fare questa scoperta sono gli scienziati tedeschi 

residenti nella base lunare Otto von Bismarck (nuovo nome della Hitler).  

 

 



2010 

 

Gennaio/febbraio: Il 7 gennaio in seguito a referendum Ceylon ottiene lo status di 

dominio della corona imperiale (l’equivalente del dominion della corona inglese), 

ottenendo l’autogoverno. Il capo dello stato è sempre l’imperatore Vittorio Emanuele 

IV, rappresentato da un governatore generale, ma il potere effettivo è nelle mani del 

primo ministro, D. M. Jayaratne, esponente del Partito Popolare. 

 

Marzo/aprile: L’8 aprile viene rinnovato l'accordo START II sul disarmo nucleare 

(siglato nel 1993), scaduto a dicembre, da parte di Stati Uniti d'America, Germania, 

Impero Romano  e Unione Sovietica. Fissata una diminuzione ulteriore del 30% degli 

ordigni atomici. 

 

Maggio/giugno: Il 6 maggio si svolgono le elezioni generali nel Regno Unito, in cui si 

scontrano tre candidati: il premier uscente Alistair Darling per il Partito Laburista, il 



candidato dei conservatori David Cameron e quello dei Liberal Democratici Nick 

Clegg. Cameron ottiene la maggioranza dei voti e diventa nuovo primo ministro.  

 

 Dall’11 giugno all’11 luglio si svolgono i campionati mondiali di calcio in Egitto, i 

primi a svolgersi in un paese africano e arabo. Partecipano 32 squadre: 13 affiliate 

all’UEFA (Paesi Bassi, Regno Unito, Spagna, Germania, Danimarca, Jugoslavia, 

Impero Romano, Svizzera, Slovacchia, Francia, Portogallo, Grecia, Unione Sovietica), 

3 per l’OFC (Australia, Nuova Zelanda, Tonga), 6 alla CONMEBOL (Brasile, 

Paraguay, Bolivia, Cile, Argentina, Uruguay), 4 alla CONCACAF (USA, Messico, 

Honduras, Nicaragua), 6 per l’AFC (Egitto, Giappone, Cina, Corea, Arabia Saudita, 

India). Nel gruppo A l’Uruguay pareggia 0 a 0 con la Francia e sconfigge 1 a 0 il 

Messico e 3 a 0 la squadra di casa; nel gruppo B l’Argentina batte 1 a 0 la Liberia, 4 a 

1 la Corea e 2 a 0 la Grecia; nel gruppo C gli USA pareggiano 1 a 1 con l’Inghilterra, 

2 a 2 con l’URSS e battono 1 a 0 la Cina; nel gruppo D la Germania straccia 4 a 0 

l’Australia, 1 a 0 l’India e perde 1 a 0 con la Jugoslavia; nel gruppo E i Paesi Bassi 

sconfiggono 2 a 0 la Danimarca, 1 a 0 il Giappone e 2 a 1 l’Honduras; nel gruppo F il 

Paraguay sconfigge 2 a 0 la Slovacchia e pareggia 0 a 0 con la Nuova Zelanda e 1 a 1 



con l’Impero Romano; nel gruppo G il Brasile batte 2 a 1 l’Arabia Saudita,  3 a 1 il 

Messico e pareggia 0 a 0 il Portogallo;  nel gruppo H la Spagna perde 1 a 0 con la 

Svizzera e batte 2 a 0 il Nicaragua e 2 a 1 il Cile. Negli ottavi di finale i risultati sono 

Uruguay-Corea 2 a 1, Nuova Zelanda-USA 2 a 1, Paesi Bassi-Slovacchia 2 a 1, 

Brasile-Cile 3 a 0, Argentina-Messico 3 a 1, Germania-India 4 a 1, Paraguay-

Giappone 5 a 3, Spagna-Portogallo 1 a 0. Nei quarti i risultati sono Uruguay-Nuova 

Zelanda 4 a 2, Paesi Bassi-Brasile 2 a 1, Germania-Argentina 4 a 0, Spagna-Paraguay 

1 a 0. Nelle semifinali i risultati sono Paesi Bassi- Uruguay 3 a 2 e Spagna-Germania 1 

a 0. In finale la Spagna batte i Paesi Bassi 1 a 0 e vince il suo 1° titolo mondiale, 

mentre il terzo posto va alla Germania. 

 

Settembre/ottobre: Il 31 ottobre in Brasile viene eletta presidente Dilma Rousseff, 

anch’essa appartenente al partito dei lavoratori; si tratta della prima presidente donna 

nella storia del paese. Entrerà in carica nel gennaio 2011. 

 

 



2011 

 

Gennaio/febbraio: Dal 7 al 29 gennaio si svolge in Arabia Saudita la 15° edizione 

della coppa d’Asia, vinta dal Giappone (quarto titolo). 

 

 Il 14 gennaio in Egitto, dopo violente proteste per i diritti civili e contro l'aumento dei 

prezzi dei generi alimentari, cade la dittatura di Hosni Mubarak, vassallo dell’Impero 

Romano; dopo poco cade anche il regime di Adnan Khairallah in Iraq, sostituito da un 

governo provvisorio guidato da Barham Salih, sostenuto dal re Faysal III, il quale deve 

fronteggiare le rivolte degli sciiti, che chiedono l’annessione al vicino Iran e ai curdi, 

che reclamano a gran voce l’indipendenza.  Ha inizio la cosiddetta primavera araba. 

 

Marzo/aprile: Il 19 aprile il leader cubano Eloy Gutiérrez Menoyo, pressato da 

Obama, convoca libere elezioni sull’isola, vinte dal Partito Cristiano Democratico. 

Nuovo presidente diventa Marcelino Miyares Sotolongo, 74 anni.  



 

Una settimana dopo anche in Siria e Giordania si svolgono libere elezioni, vinte 

rispettivamente da George Sabra e Omar Razzaz. 

 

 In Turchia il premier autoritario Recepp Taypp Erdogan dichiara che schiaccerà ogni 

tentativo di ribellione, ma è travolto dalle manifestazioni di piazza e deve fuggire in 

esilio a Napoli, dove risiede tuttora. Il suo delfino Binali Yıldırım annuncia l’indizione 

di libere elezioni entro un anno.  

 

Maggio/giugno: Il 2 maggio Ayman Al Zawahiri e il suo braccio destro, il giordano 

Abu Musab Al Zarqawi, vengono uccisi da forze speciali romane in un bunker situato 

nel deserto libico. Questo fatto, unito a varie sconfitte militari subite negli ultimi anni, 

spingono Al Qaeda in una parabola discendente che indebolisce l’organizzazione 

stessa. Comunque suo nuovo leader diventa Khalid Shaykh Muhammad, 47 anni. 

 



Il 7 Benazir Bhutto è rieletta alla presidenza dell’India.  

 

Novembre/dicembre: Il 5 novembre, dopo mesi di proteste popolari, crolla di schianto 

il regime di Apartheid in Sudafrica. I manifestanti dell’ANC, supportati da militari e 

poliziotti unitisi a loro, danno l’assalto al palazzo presidenziale e lo espugnano. 

Eugène Terre'Blanche tenta la fuga all’estero ma viene arrestato e imprigionato. Si 

forma un governo provvisorio retto da Jacob Zuma, leader dell’Africa National 

Congress, che subito ordina la scarcerazione di Nelson Mandela e inizia a smantellare 

il sistema segregazionista.  

 

 

2012 

 

Gennaio/febbraio: Il 14 gennaio Ma Ying-jeou è rieletto per un secondo mandato, 

sconfiggendo la candidata del PDP Tsai Ing-wen. 



 

Marzo/aprile: Il 4 marzo si svolgono le lezioni presidenziali in Unione Sovietica, vinte 

dal PLS ora guidato da Petro Poroshenko, di origini ucraine, che diventerà il nuovo 

presidente. 

 

 Il 4 aprile le elezioni politiche nell’Impero Romano vengono vinte da una coalizione 

tra PSR e PCR, nuovo premier diventa Marco Minniti, 55 anni. Il nuovo governo è 

inviso alle destre (che promettono una opposizione durissima in parlamento) e alla 

chiesa cattolica, per la politica laica e anti-clericale adottato da esso. Esso forma il 

primo governo multietnico dell’Impero: suo vice è l’albanese Edi Rama, il libico 

Mahmud Gibril è ministro degli esteri, ministro dell’interno è Filippo Bubbico, 

ministro della giustizia è il corso  Gilles Simeoni, ministro della difesa è Roberta 

Pinotti, ministro di economia e finanze è il somalo Hassan Sheikh Mohamud, ministro 

dello sviluppo economico è Federica Guidi, ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali è Maurizio Martina, ministro di Ambiente e tutela del territorio e del mare è 

Silvia Velo, ministro di infrastrutture e mobilità sostenibili è Paola De Micheli,  



ministro di Lavoro e politiche sociali è Andrea Orlando, ministro della salute è Vito de 

Filippo.  

 

Maggio/giugno: Il 6 maggio Segolene Royal è rieletta presidente della Francia.  

 

Il 16 giugno Liu Yang, 34 anni, è la prima donna astronauta cinese. Si trattiene 10 

giorni a bordo della stazione spaziale "Palazzo Celeste 1". 

 

Dall’8 giugno al 1° luglio si svolge in Germania e Unione Sovietica la tredicesima 

edizione dei campionati europei di calcio, vinti dalla Spagna (3° titolo).  

 

Luglio/agosto: Dal 27 luglio al 12 agosto si svolge la terza edizione delle olimpiadi di 

Parigi (nella HL di Londra), in Francia, organizzate in grande stile da Segolene Royale 

per sfoggiare agli occhi del mondo le capacità organizzative della sua patria. L’Unione 

Sovietica è prima nel medagliere con 142 medaglie (41 ori, 38 argenti, 68 bronzi), 



secondi sono gli USA con 104 (46 ori, 29 argenti, 29 bronzi), terza è la Cina con 89 

(38 ori, 29 argenti, 22 bronzi). 

 

 Il 10 agosto si svolgono le presidenziali in Turchia, vinte da Deniz Baykal, esponente 

del PPR (Partito Popolare  Repubblicano). 

 

Settembre/ottobre: Il 15 ottobre muore a 89 anni il re di Cambogia Norodom 

Sihanouk, gli subentra il figlio Norodom Sihamoni, 59 anni, tuttora sul trono. 

 

Novembre/dicembre: Il 6 novembre hanno luogo le elezioni presidenziali negli Stati 

Uniti d'America: Barack Obama è riconfermato per un secondo mandato alla Casa 

Bianca (2013-2017); è il terzo Democratico in 72 anni a riuscire nella rielezione (dopo 

Franklin D. Roosevelt e Bill Clinton). 

 

 



2013 

 

Maggio/giugno:  Il 10 giugno Sergej Golovko, ex tecnico del KGB (Komitet 

Gosudarstvennoj Bezopasnosti), i servizi segreti sovietici, rivela 'esistenza di diversi 

programmi di sorveglianza di massa del governo di Mosca, che avrebbe spiato 

semplici cittadini, diplomatici stranieri e sospetti terroristi. Scoppia così uno scandalo 

che travolge il governo Poroshenko, responsabile dello spionaggio di massa. La 

popolarità del presidente crolla di schianto, e in varie città sovietiche (Mosca, 

Leningrado, Kiev, Vladivostok, Astana) si svolgono manifestazioni di piazza contro di 

lui. Poroshenko dal canto suo chiede l’estradizione di Sergej, rifugiatosi in Germania, 

ma il governo di Berlino gliela nega e concede asilo politico all’ex agente segreto. 

Raffreddamento dei rapporti sovietico-tedeschi.  

 

Luglio/agosto: Il 1° luglio la Georgia diventa stato associato all’UE. 

 



Due giorni dopo in  Egitto prende il potere una giunta militare guidata dal generale 

ʿAbd al-Fattāḥ al-Sīsī, che estromette il presidente legittimo Mohammed Morsi. Al 

Sisi è tuttora al potere, col beneplacito dell’Impero Romano. 

 

Settembre/ottobre: Il 22 settembre le elezioni federali tedesche vengono rivinte dal 

PND, e Schwarzenegger resta in sella. 

 

Novembre/dicembre: Il 5 dicembre muore a Johannesburg  Nelson Mandela, attivista 

sudafricano contro l'Apartheid. 

 

 

2014 

 



Gennaio/febbraio: Il 7 febbraio viene legalizzato il divorzio nell’Impero Romano, 

nonostante le proteste delle opposizioni di destra e del papa Giovanni Paolo II. 

“L’uomo non deve separare ciò che Dio ha unito!” Dichiara. 

 

Maggio/giugno: Il 10 maggio si svolgono le prime libere elezioni (e anche le prime 

multirazziali) in Sudafrica, stravinte dall’African National Congress con il 62, 65% dei 

voti. Nuovo presidente diventa Jacob Zuma, il primo di colore; grandi festeggiamenti 

hanno luogo in tutta l’Africa e nel mondo. Quanto a Eugène Terre'Blanche viene 

condannato all’ergastolo, insieme ad altri esponenti del defunto regime, da scontarsi 

nel carcere di Robben Island, dove Nelson Mandela ha trascorso quasi mezzo secolo 

di vita. 

 

Il 14 giugno si svolgono le elezioni presidenziali in Afghanistan. Dopo il ritiro di 

Massud viene eletto il candidato indipendente Ashraf Ghani Ahmadzai, 65 anni. 

 



Il 29 giugno in Iraq divampa l’insurrezione dell’ISIS (o stato islamico), un gruppo 

fondamentalista guidato da Abu Bakr al-Baghdadi, il quale si proclama califfo e 

rivendica la sovranità su  Siria, Iraq, Giordania, Palestina, Libano e sulla Cilicia turca. 

 

Dal 12 luglio al 13 agosto si svolgono i campionati mondiali di calcio in Brasile. 

Partecipano 32 squadre: 14 affiliate all’UEFA (Paesi Bassi, Impero Romano, Belgio, 

Svizzera, Germania, Unione Sovietica, Jugoslavia, Regno Unito, Spagna, Grecia, 

Islanda, Portogallo, Francia, Sudafrica), 7 per la CONMEBOL (Brasile, Argentina, 

Colombia, Cile, Ecuador, Uruguay, Bolivia), 5 per la CONCACAF (USA, Nicaragua, 

Costa Rica, Honduras, Messico), 6 per l’AFC (Giappone, Cina, India, Australia, Iran, 

Corea).  Nel gruppo A la squadra di casa sconfigge 3 a 1 l’Islanda, 4 a 1 il Nicaragua e 

pareggia 0 a 0 col Messico; nel gruppo B i Paesi Bassi battono 5 a 1 la Spagna, 3 a 2 

l’Australia e 2 a 0 il Cile; nel gruppo C la Colombia straccia 3 a 0 la Grecia, 2 a 1 

l’India e 4 a 1 il Giappone; nel gruppo D la Costa Rica sconfigge 3 a 1 l’Uruguay, 1 a 

0 l’Impero Romano e pareggia 0 a 0 col Regno Unito; nel gruppo E la Francia batte 3 

a 0 l’Honduras, 5 a 2 la Svizzera e pareggia 0 a 0 con l’Ecuador; nel gruppo F 

l’Argentina sconfigge 2 a 1 la Jugoslavia, 1 a 0 l’Iran e 3 a 2 il Sudafrica; nel gruppo 



G la Germania annienta 4 a 0 il Portogallo, 1 a 0 gli USA e pareggia 2 a 2 con l’Egitto; 

nel gruppo H il Belgio sconfigge 2 a 1 la Cina, 1 a 0 l’Unione Sovietica e 1 a 0 la 

Corea. Negli ottavi di finale i risultati sono Brasile-Cile 3 a 2, Colombia-Uruguay 2 a 

0, Francia-Sudafrica 2 a 0, Germania-URSS 2 a 1, Paesi Bassi-Messico 2 a 1, Costa 

Rica-Grecia 5 a 3, Argentina-Svizzera 1 a 0, Belgio-USA 2 a 1. Nei quarti i risultati 

sono Brasile-Colombia 2 a 1, Germania-Francia 1 a 0, Paesi Bassi-Costa Rica 4 a 3, 

Argentina-Belgio 1 a 0. Nelle semifinali i risultati sono Germania-Brasile 7 a 1 e 

Argentina-Paesi Bassi 4 a 2. In finale la nazionale tedesca prevale sull’Argentina per 1 

a 0 e vince il suo secondo titolo mondiale, mentre il terzo posto va ai Paesi Bassi.  

 

 

Settembre/ottobre: Il 26 ottobre si svolgono le elezioni presidenziali in Brasile, Dilma 

Roussef è rieletta.  

 

Novembre/dicembre: Il 18 novembre il premier romano Marco Minniti e il segretario 

di stato vaticano  Pietro Parolin siglano l'Accordo di villa Madama, il nuovo 



concordato tra Impero Romano  e Santa Sede: la religione cattolica non è più 

considerata religione di Stato. 

 

 

2015 

 

Gennaio/febbraio: Dal 9 al 31 gennaio si svolge in Australia la 16° edizione della 

coppa d’Asia, vinta dalla squadra di casa (1° titolo). 

 

Il 18 febbraio Papa Giovanni Paolo II  celebra una storica messa a Manila davanti a 

oltre sei milioni di fedeli durante il viaggio apostolico nel Sud-est asiatico. 

 

Maggio/giugno: Il 7 maggio David Cameron è confermato premier del Regno Unito 

per un altro quinquennio. 



 

In Medio Oriente l’ISIS espande la sua influenza anche in Siria, la città di Palmira 

cade sotto il controllo dello stato islamico. 

 

 Il 2 giugno nasce ufficialmente l’Esercito Europeo, la forma armata dell’Unione 

Europea; essa è divisa in tre rami (forze terrestri, forze aeree, forze navali). È 

composto principalmente da truppe provenienti da tutti i paesi aderenti all’UE, e ha in 

dotazione armamenti italiani e tedeschi. Ciò aumenta preoccupazione sia negli USA 

che nell’URSS, che vedono la UE come un potenziale avversario in campo militare. 

Dopo poco la Svizzera aderisce all’Unione, abbandonando la sua politica isolazionista. 

Si inizia a parlare di una progressiva integrazione economica e politica del continente 

europeo, con la creazione di istituzioni comunitarie e di una valuta comune. 

 

Settembre/ottobre: Il 22 settembre si svolgono le elezioni federali in Germania: il 

cancelliere Schwarzenegger resta in sella. 

 



.Il 30 settembre su richiesta dei governi di Damasco e Baghdad l’Unione Europea 

interviene militarmente contro l’ISIS, supportata dalla Turchia, dall’Egitto, dalla 

Giordania e dall’Arabia Saudita, ha inizio un cruento conflitto che dura ancora oggi. 

 

 

2016 

 

Gennaio/febbraio: Il 16 gennaio si svolgono le elezioni presidenziali cinesi: si sfidano 

Tsai Ing-wen per il PDP (ricandidatasi dopo il flop del 2012), Eric Chu per il 

Kuomintang e James Soong, ora candidato del PFP (People First Party). Tsai ottiene il 

56, 12% dei voti e diventa la prima presidente donna della storia della Repubblica di 

Cina. 

 

Marzo/aprile: Il 19 aprile Marcelino Miyares Sotolongo è confermato alla presidenza 

di Cuba. 



 

Maggio/giugno: Il 7 maggio si svolgono le elezioni presidenziali indiane. Stavolta il 

Partito del Congresso, che aveva candidato Sonia Gandhi, viene battuto dal Partito del 

Popolo Indiano (Bharatiya Janata Party, BJP), che raccoglie il 31% dei voti. Nuovo 

presidente diventa Narendra Modi, 65 anni, che nomina quale suo vice  Imran Khan, 

63 anni. 

 

Si svolge in Francia la 14° edizione dei campionati europei di calcio, vinta dal 

Portogallo (1° titolo). 

 

Il 24 giugno Deniz Baykal è rieletto alla presidenza della Turchia. 

 

Luglio/agosto: Il 14 luglio una  strage terroristica a Genova, rivendicata dall'ISIS, 

causa 85 morti e oltre 200 feriti.  

 



Dal 5 al 21 agosto si svolgono le olimpiadi di Rio de Janeiro, in Brasile. L’Unione 

Sovietica è prima  nel medagliere con 129 medaglie (32 ori, 44 argenti, 53 bronzi), 

secondi gli USA con 121 (46 ori, 37 argenti, 38 bronzi), terza è la Cina con 70 (26 ori, 

18 argenti, 26 bronzi). 

 

 Il 31 agosto in Brasile la presidente Dilma Rousseff viene destituita per impeachment 

a seguito del voto in Senato. Le subentra il suo vice Michel Temer, esponente del 

Partito del Movimento Democratico Brasiliano. 

 

Novembre/dicembre: L’8 novembre si svolgono le elezioni presidenziali negli Stati 

Uniti d’America: per il partito democratico abbiamo Hillary Clinton, ex first lady in 

quanto  moglie dell’ex presidente Bill, e il magnate Donald Trump per il partito 

repubblicano, che ha coniato lo slogan “Make America great again” e promette cose 

come la costruzione di un muro al confine col Messico per arginare l’immigrazione 

clandestina, che nella sua mente verrebbe pagato dal vicino meridionale (il quale 

ovviamente non intende sganciare un Peso). La Clinton ha dalla sua sia la 



maggioranza dei voti popolari che i grandi elettori, e di conseguenza vince le elezioni. 

Trump non accetta l’esito del voto e parla ripetutamente di brogli elettorali messi in 

atto dai democratici, accuse ovviamente infondate. 

 

2017 

 

Gennaio/febbraio: Il 6 gennaio una folla di sostenitori di Trump (che li ha aizzati) 

assalta Capitol Hill, il palazzo del congresso degli Stati Uniti, devastandolo, per poi 

essere scacciati dall’intervento della polizia locale, supportata dalla guardia nazionale. 

Nonostante questo increscioso episodio, il 20 Hillary Clinton  si insedia alla Casa 

Bianca (tra eccezionali misure di sicurezza), promettendo che continuerà la politica di 

cooperazione e amicizia con Unione Europea, Unione Sovietica e Cina. Trump intanto 

“ripara” alle Hawaii e  spara a zero contro di lei, accusandola di essere una marionetta 

dell’URSS e del Deep State, criticando ogni sua decisione e ribadendo di aver vinto le 

scorse elezioni. La Clinton è il primo presidente donna della storia USA. 

 



Marzo/aprile: Il 18 marzo si svolgono le elezioni presidenziali in URSS: il presidente 

uscente Poroshenko, travolto dallo scandalo legato alle rivelazioni di Sergej Golovko, 

è sonoramente battuto da Volodymyr Zelens'kyj, 39 anni, candidato di “Servitore del 

popolo”, formazione centrista fondata due anni prima. È il più giovane leader nella 

storia dell’URSS. 

 

 Attentati terroristici di matrice islamica colpiscono Atene, Bucarest e Sofia.  L’ISIS 

rivendica gli attacchi, affermando di aver voluto colpire l’UE per la sua guerra contro 

lo stato islamico. 

 

Il 9 aprile si svolgono le elezioni politiche nell’Impero Romano, Minniti è rieletto. 

 

Maggio/giugno: Il 7 maggio si svolgono le elezioni presidenziali francesi: nuovo 

presidente diventa Emmanuel Macron, 39 anni, candidato dell’UMP, che sconfigge il 

candidato socialista Francois Bayrou. È tuttora in carica. 



 

 Il 3 giugno avviene un attentato terroristico a Sofia, in Bulgaria, rivendicato dall’ISIS. 

 

Una settimana dopo viene legalizzato l’aborto nell’Impero Romano. Anche in questo 

il papa Giovanni Paolo II protesta vivacemente, mentre la DC organizza 

manifestazioni di piazza nelle principali città dell’impero (Roma, Milano, Firenze, 

Ancona, Bologna, Napoli, Palermo ecc.) contro il governo “infanticida”. 

 

Il 16 giugno muore  a 87 l’ex cancelliere tedesco Helmut Kohl, colui che tramite le sue 

riforme ha trasformato la Germania in una democrazia parlamentare, dopo decenni di 

dominio totalitario del NSDAP. Ai suoi funerali partecipano il cancelliere in carica 

Arnold Schwarzenegger, l’ex presidente sovietico Mikhail Gorbaciov e i 

rappresentanti di vari stati europei. Kohl viene sepolto nel cimitero di Spira, una 

cittadina della Renania. 

 



Settembre/ottobre: Il 24 settembre Schwarzenegger è confermato cancelliere in 

Germania. 

 

Novembre/dicembre: Il 7 novembre l’Unione Sovietica celebra in pompa magna il 

centenario della rivoluzione d’ottobre, con una colossale parata militare sulla Piazza 

Rossa. 

 

 

2018 

 

Maggio/giugno:  Dal 14 giugno al 15 luglio si svolgono in Unione Sovietica i 

campionati mondiali di calcio. 12  gli stadi impiegati durante le competizioni sportive: 

due a Mosca e uno ciascuno a Kiev, Leningrado, Baku, Astana, Volgograd, Minsk, 

Kazan, Nižnij Novgorod, Ekaterinburg, Samara.  Partecipano 32 squadre: 6 per l’AFC 

(Iran, Giappone, Corea, Arabia Saudita, Australia, Egitto), 3 per la CONCACAF 



(Messico, Costa Rica, Panama), 5 per la CONMEBOL (Brasile, Uruguay, Argentina, 

Colombia, Perù), 1 per l’OFC (Nuova Zelanda),  17 per l’UEFA (Unione Sovietica, 

Belgio, Germania, Gran Bretagna, Spagna, Romania, Jugoslavia, Islanda, Francia, 

Portogallo, Grecia, Svezia, Danimarca, Sudafrica, Sudan del Sud, Liberia). Nel gruppo 

A l’Uruguay sconfigge 1 a 0 l’Egitto, 3 a 0 la squadra di casa e 1 a 0 l’Arabia Saudita; 

nel gruppo B la Spagna pareggia 3 a 3 col Portogallo, 2 a 2 col Sudafrica e batte 1 a 0 

con la Liberia; nel gruppo C la Francia sconfigge 2 a 1 l’Australia, 1 a 0 il Perù e 

pareggia 0 a 0 con la Danimarca; nel gruppo D la Grecia straccia 2 a 0 il Sudan del 

Sud, 3 a 0 l’Argentina e 2 a 1 l’Islanda; nel gruppo E il Brasile sconfigge 2 a 0 la 

Costa Rica, 2 a 0 la Jugoslavia e pareggia 1 a 1 con la Svizzera; nel gruppo F la Svezia 

batte 1 a 0 la Corea, 3 a 0 il Messico e perde 2 a 1 con la Germania; nel gruppo G il 

Belgio sconfigge 3 a 0 Panama, 5 a 2 il Sudafrica e 1 a 0 l’Inghilterra. Nel gruppo H la 

Colombia perde 2 a 1 con il Giappone e batte 3 a 0 la Romania e 1 a 0 la Nuova 

Zelanda. Negli ottavi di finale i risultati sono Uruguay-Portogallo 2 a 1, Francia-

Argentina 4 a 3, Brasile-Messico 2 a 0, Belgio-Giappone 3 a 2, URSS-Spagna 4 a 3, 

Grecia-Danimarca 3 a 2, Svezia-Svizzera 1 a 0, Inghilterra-Colombia 4 a 3. Nei quarti 

i risultati sono Francia-Uruguay 2 a 0, Belgio-Brasile 2 a 1, Grecia-URSS 4 a 3, 

Inghilterra-Svezia 2 a 0. Nelle semifinali i risultati sono Francia-Belgio 1 a 0 e Grecia-



Inghilterra 2 a 1. In finale la nazionale francese batte quella greca per 4 a 2 e vince il 

suo secondo titolo mondiale, mentre il terzo posto va al Belgio. I prossimi mondiali si 

svolgeranno nel Qatar nel 2022. 

 

Settembre/ottobre: Il 7 ottobre si svolgono le elezioni generali in Brasile, si scontrano 

Jair Bolsonaro per il Partito Social-Liberale e Fernando Haddad per il Partito dei 

Lavoratori. Haddad ottiene il 46% dei voti e viene eletto. 

 

 

2019 

 

Gennaio/febbraio: Dal 5 gennaio al 1° febbraio si svolge in Arabia Saudita la 17° 

edizione della coppa d’Asia, vinta dalla squadra di casa (quarto titolo). La prossima 

edizione si svolgerà in Cina nel 2023. 

 



Marzo/aprile: Il 15 aprile a  Parigi un grave incendio devasta la cattedrale di Notre-

Dame provocandone il crollo del tetto e della guglia. 

 



Settembre/ottobre: Il 1° settembre si svolge un vertice a Roma tra il premier Francesco 

Rutelli, il cancelliere tedesco Arnold Schwarzenegger, il presidente sovietico 



Volodymyr Zelens'kyj, il premier iraniano Mir Hussein Moussavi, il presidente turco 

Deniz Baykal, il suo omologo francese Segolene Royal, il primo ministro inglese 

Jeremy Corbyn, il presidente USA Hillary Clinton, il presidente cinese Tsai Ing-wen, 

il presidente coreano Moon Jae-in, il premier giapponese Shinzo Abe e altri capi di 

stato, nell’ottantesimo anniversario dell’inizio della Seconda Guerra Mondiale. 

All’ordine del giorno la lotta allo stato islamico,  il rilancio delle imprese spaziali e la 

situazione in alcune nazioni povere, come il Cile, la Palestina o il Libano, dove sono 

sorte sommosse contro l’aumento dei prezzi che generano instabilità.  

 

Il 28 settembre si svolgono le elezioni presidenziali afghane, Ashraf Ghani è rieletto.  

 

Novembre/dicembre: Il 31 dicembre ha inizio a Omsk, in Unione Sovietica, la 

pandemia nota come Covid-19, che si estenderà a tutto il globo causando 771 milioni 

di casi e quasi 7 milioni di morti. Sebbene l’OMS abbia escluso l’origine artificiale del 

virus i dietrologi affermano che esso sia stato creato in laboratorio da scienziati 

sovietici e che sia sfuggito loro di mano, altri addirittura negano l’esistenza del 



suddetto e tirano in ballo complotti deliranti. I vari governi prendono varie misure per 

evitare la diffusione del Covid, e intanto una grave crisi economica inizia a martellare 

il mondo intero. 

 

 

2020 

 

Gennaio/febbraio: Il 3 gennaio Khalid Shaykh Muhammad, leader di Al Qaeda, viene 

ucciso da un drone romano nei pressi di Baghdad, dove aveva insediato il suo rifugio 

segreto, individuato grazie alla delazione di un traditore. Nuovo leader di Al Qaeda 

diventa il palestinese Ismael Qati, 45 anni. 

 

5 giorni dopo, in Brasile, migliaia di manifestanti a favore del candidato sconfitto Jair 

Bolsonaro prendono d'assalto il Congresso nazionale del Brasile. In serata, la polizia 

militare riesce a sgominare i manifestanti. 



 

L’11 gennaio Tsai Ing-wen è rieletta alla presidenza della Repubblica di Cina, è 

tuttora in carica. 

 

Il 29 febbraio vengono firmati gli accordi di pace di Doha, in Arabia Saudita (nazione 

che ha svolto il ruolo di mediatrice), tra l’Impero Romano, che accetta di ritirarsi 

dall’Afghanistan, e i Talebani. Sebbene l’evento venga celebrato come una grande 

vittoria diplomatica dal governo Minniti esso avrà conseguenze nefaste. 

 

Maggio/giugno: Il 14 maggio si svolgono le elezioni presidenziali in Turchia; il PPR 

resta in sella, ma nuovo presidente dopo il ritiro di Baykal diventa Muharrem İnce, 56 

anni, tuttora in carica. 

 

Il 30 maggio viene fondata, con 45 anni di ritardo, l’ESA (European Space Agency), 

l’agenzia spaziale europea, nata dalla fusione tra le agenzie tedesca (DLR), romana 



(ASI), bulgara (AAB), danese (DR), francese (CNES), norvegese (NRS), olandese 

(NSO), britannica (UKSA), romena (ROSA) e spagnola (INTA). 

 

Luglio/agosto: Il 4 agosto  due forti esplosioni devastano il porto della capitale 

libanese Beirut, provocando il crollo di alcuni edifici e causando oltre 200 decessi e 7 

000 feriti; inoltre il Ministero della Salute ha esortato gli abitanti della città di lasciarla 

a causa dell'aria altamente tossica. 

 

Novembre/dicembre: Il 3 novembre si svolgono le elezioni presidenziali negli Stati 

Uniti d’America: si sfidano il presidente uscente Hillary Clinton per il Partito 

Democratico e il candidato repubblicano  Mike Pence.  La Clinton è rieletta. 

 

 

2021 

 



Marzo/aprile: Il 19 aprile le elezioni cubane vedono la vittoria del Partito Nazionale 

Liberale, nuovo presidente diventa Fernando Sánchez López, tuttora in carica.  

 

Maggio/giugno: Il 7 maggio Narendra Modi è rieletto alla presidenza dell’India, 

sempre con Imran Khan come vice. È tuttora in carica. 

 

Una settimana la Repubblica di Cina invia tre astronauti sulla Luna: una quarta 

potenza (dopo USA, UE e URSS) si inserisce nella corsa allo spazio. 

 

Dall’11 giugno all’11 luglio si svolge in Europa la 16° edizione dei campionati 

europei di calcio, vinti dall’Impero Romano (3° titolo). Doveva svolgersi nel 2020 ma 

è stato rinviato causa covid. 

 



Luglio/agosto: Dal 23 luglio all’8 agosto si svolge la seconda edizione delle olimpiadi 

di Tokyo, dopo quella del 1964. Dovevano svolgersi nel 2020 ma sono state rinviate 

causa covid.  

 

 Il 15 agosto le truppe romane abbandonano l’Afghanistan, dove i Talebani in breve 

tempo riconquistano il paese, restaurando l’emirato islamista, subito isolato dalla 

comunità internazionale. “È dai tempi della disfatta di Adua che non subivamo una 

simile umiliazione!” Dichiara furibondo il leader democristiano Pier Ferdinando 

Casini. Il premier Minniti è sommerso dalle critiche, provenienti sia dall’opposizione 

che dalla sua stessa maggioranza, che lo accusano di aver vanificato 20 anni di guerra, 

riconsegnando il paese ai fondamentalisti.  

 

Settembre/ottobre: L’11 settembre, a Roma e in altre città dell’Impero, si svolgono 

solenni cerimonie per ricordare le vittime del sanguinoso attentato di un ventennio 

prima. 

 



Il 26 settembre si svolgono le elezioni federali in Germania. Dopo 16 anni il PND esce 

sconfitto posizionandosi secondo; primo partito è la SPD con il 25, 7% dei voti. Il 

successivo 8 dicembre Arnold Schwarzenegger si dimette, e gli subentra Olaf Scholz, 

63 anni, socialista. 

 

 

2022 

 

Gennaio/febbraio: Il 10 gennaio lo University of Maryland Medical Center di 

Baltimora esegue con successo il primo trapianto di cuore da un maiale a un uomo. 

 

Marzo/aprile: Il 18 marzo Volodymyr Zelens'kyj è rieletto alla presidenza dell’URSS. 

 



Il 9 aprile si svolgono le elezioni politiche nell’Impero Romano; il premier uscente 

Marco Minniti viene sonoramente battuto dal suo avversario, il democristiano Enrico 

Letta, 55 anni. Sulla vittoria della DC ha pesato l’umiliante ritirata dall’Afghanistan, e 

le impopolari misure per contenere gli effetti del Covid (lockdown,  pass verde ecc.). 

Letta, pur mantenendo le misure anti-covid del suo predecessore, annuncia una serie i 

“passi indietro” sul tema dei diritti civili (divorzio, aborto ecc.), anche se non li ha 

ancora attuati. È tuttora in carica. 

 

5 giorni dopo  l'eruzione del vulcano sottomarino Hunga Tonga-Hunga Haʻapai, 

nell'arcipelago di Tonga, provoca un maremoto che si abbatte in un'ampia area del 

Pacifico, colpendo Tonga, Figi, Vanuatu, isole Samoa americane, Nuova Zelanda, 

Australia, Giappone, Unione Sovietica, Canada, Stati Uniti,  Messico, Ecuador, Perù e 

Cile. Le onde provocano la morte di 5 persone. 

 

Luglio/agosto: L’8 luglio l’ex premier giapponese Shinzo Abe sfugge a un tentativo di 

omicidio da parte di uno squilibrato.  



 

Il 30 agosto muore a 91 anni l’ex presidente sovietico Mikhail Gorbaciov, vincitore 

del premio Nobel per la pace 1990, e fautore delle riforme che hanno reso l’URSS una 

democrazia liberale. Ai suoi funerali partecipano il presidente Volodymyr Zelens'kyj, 

il segretario del PCR Matteo Orfini, il segretario di stato USA Antony Blinken e 

rappresentanti di altre nazioni. Gorbaciov viene tumulato nel cimitero di Novodevičij, 

dove riposano vari personaggi illustri della storia sovietica, come Vjačeslav Molotov, 

Nikita Kruscev e Sergej Ėjzenštejn.  

 

Settembre/ottobre: L’8 settembre si spegne a 96 anche l’ex “regina in esilio” 

Elisabetta II. Nata nel lontano 1926, costretta a fuggire con la famiglia in Canada a 

causa dell’invasione tedesco-sovietica del 1940, era rientrata in patria negli anni ’90, 

decidendo di abdicare in favore del figlio Carlo, ovvero l’attuale re.  

 

In ottobre Fernando Haddad è rieletto presidente del Brasile. 

 



Novembre/dicembre: Il 16 novembre parte la missione spaziale Artemis 1, che porta la 

capsula Orion in orbita intorno alla Luna, dando così inizio al programma Artemis. 

Questo programma, frutto della cooperazione tra ESA, NASA, CSA (Canadian Space 

Agency),  JAXA (Japan Aerospace eXploration Agency), CNSA, Sovcosmos (agenzia 

spaziale sovietica),  KARI (Korea Aerospace Research Institute), ISRO (Indian Space 

Research Organisation), AEB (Agência Espacial Brasileira) e ASRI (’Australian 

Space Research Institute), si propone l’esplorazione e la colonizzazione della Luna 

prima e di Marte poi. 

 

 

2023 

 

Gennaio/febbraio:  Il 30 gennaio a Peshawar, in India, un attentatore suicida si fa 

esplodere in una moschea, causando centinaia di vittime. 

 



Il 6 febbraio : un devastante terremoto di magnitudo 7,9 provoca almeno 45.000 

vittime e più, oltre 85.000 feriti e più di 5 milioni di sfollati tra la Turchia e la Siria. Il 

presidente turco, Muharrem İnce, proclama 7 giorni di lutto nazionale. Per l'ONU è il 

peggior disastro nella regione in 100 anni. UE, URSS, USA e altre nazioni inviano 

aiuti e squadre di soccorso nelle regioni colpite dal sisma. 

 

Maggio/giugno: Il 5 maggio  l'Organizzazione mondiale della sanità dichiara 

ufficialmente finita la pandemia di COVID-19 come emergenza globale. 

 

Il 23 agosto L'India compie con successo il suo primo allunaggio con la sonda 

Chandrayaan-3 così diventando il quarto paese al mondo a compiere tale impresa 

(dopo Unione Sovietica, Stati Uniti d'America e Cina) e primo paese a raggiungere il 

polo sud lunare. 

 



Novembre/dicembre: Il 15 novembre si incontrano a San Francisco (California, USA) 

il presidente statunitense Joe Biden e la sua omologa cinese Tsai Ing-wen. Argomenti 

principali del summit sono la lotta al narco-traffico e il cambiamento climatico.  
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